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'All’lllustrìfſímmëc Eccellentíffimo Signore

RAMIRO FILIPPO'
`DE GVSMAN,

* SIGNORE DELLA cAsÃ Dl GVSMAN,`

DVCA DI MEDINAÙELLE TORRI,

PRINCÌPE DI STIGLIANO, DVCA DI SABIONETTA;

z Marcheſe di Total , *Duca di Mondragone , e di Traietto , Marcheſe di

Monasterimc di Piadena,Conte di Fundí,di Porma,d’Aliano, di Collee,

` di Satrían0,dí Valdoree,e di Carínola,Sígnc›rc della Città di Tíano,del

.laVilla,c Montagna di Bonnar,della Valle di Cumengo delli Regimentí

delli Cílleri di Don Rodrígmdcl Castello d'AuíadoaCaualicÌo del l'Or

‘ dine di Calatraua,$umi|íer dc Corps di S-M. Gran Cancelliero dell'In

díe,Teſorie{0 generale della Corona d' Aragona,Commenda tore di Val

… depegnas,Capitanío di cento Con tinui della guardia di S.M. Castellano

di Cafielnuouo di questa Cíttà,’Vicere`, Luocotenente. e Capitan Ge

rale in questo Regno.

 

Ananda conſiderata , che "una delle coſe

, dz maggiore importanza perilgouerna,

` ' e quiete de’popah’ ſia fin* Hara lz Regni

alzòſidätge che questo in particolare s’hab

v Ina da procurarem quefla Cma, e Re

gno , 11th.: tenne malta ci cuore ?Eſtel

ſ _ ` lentiſſimo Sig, Come di Miranda nel

tempo delſuogoa'crno, nel quale "aiſi-rana quattro anni molta

flcrgli, cprauedì con molta r'wgtlanza al rimedia di que/?a nc- .

uſſì!a`,e deputö maltefmſhne, perche bamffèro banale penſiero

dx prouedere dz gran: tanto quefla Fzdeltffima Citta‘ , quanta

ume le terre del Regnagke n’bamſſcro [mamo bxfigno,Ù ha

mndo deputata tra‘ gli alm la perſona mia ,ſſmi Fame, ch'era

lune dx ſaper quello, ch’in qucfla materia [i mmaua ſcritto,

tanta nelle Hxflarie-,quanta ancora negli «Autori, che ne trat

una. Dalcèf nacque, dz: rima-ande alfa”: caſe degne di n”:

mom!
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;BH-1pe; ëueflo Zffàìejleìíäufflpoî ínfietìe Îo—n'fflſieffiliſa-I

le fiumfíareper -benffioiofmblícm ”che non ?stato eſeguirod]

meprima, per occaſione del moltmcbe mi è fiato nefcſſarío fà

ticare nefla ”compilation delle legge diiquefi'o Regno , et altre

opem'cbeeol fizuore di Díoſij’ono date in lnoeJEt hauendo evi

.Î‘Zopoi il danno', che ha‘ ſentito quexffit Fxdelxffíma Cimì pei_

occaſione della Promſíone del grano daü’hom in 71h25: ”ſen

doſitratmto anca nel Configlioſupremo d’lmlmml tempo che ,

io in quello ſemina LJ”. del rimedio di questo male di tanto

dänojumefietmſhpm da ciò una giunta, e trattatoſinepoi nel

Conſiglio . e provi/ia dallaMaeſla‘ del Rè S. con lettera

particolare .* come anto bauendo r-uíflo il penſiero,cbe I’E. '0.

tiene diprouedere a‘ negotío tanto importante , mipar-ue tempo

opportuno difarlostampame cheſotto laprotem‘one dell'5. V.

uſiíſſe’ inluce a beneficio publica. Vengo dunque con quefla bu

mz’luì,ckedeuoflſupplioarla, che rice-4a queflopícciolo offiquío

della miafiruitùwpígliſhtto [uſimProtettione que-.Goparto del

'nioingegno , cheſolo tiene Perfine :l ſemitio d’lddio, di ſua

'Mauf/Zig deü’E.V. et il beneficio di quefla Cine-Le Kegnofle!

geo-leſi- per díuína gratía conceffigh’io naſieſſistuèíiaffl, efir

al Rè ‘N. S. Piaceia aſi-a divinaMaeflá di concedere

aH’EJ/.ìlcomplimento de’ſieoi (deſidero,-partìcolar lumeper

poter governare con queü’augumento dz' fiamch’toſeofidebffî.- _

mojemùore liprego. *Napoli lo* 2 841i Maggio I 6 3 8.

I

Dell’Eccellenza Vostra ~ .E. .

4,…` j _sexuimehumiummmaz obflgzflflìmóì

Fargo de Iapia_ Marcheſe Belm‘oótëÎ



ì 'TRATTAſO'

`DEL L’ABONDANZÀ
V lócotnposto '

DAL REGENTE CARLO DI TAPlA

' Marcheſe di Belmonte#

MW

SOJIWVIÃlO.

l A giu/iitía, e laprouidenza dell'abondanzafanno il

*Principe amabile; diglorioſa memoria.

z ..Quando manca tl 'vitto , t' Popoliprorom‘oono in ecceffl”

deſiderano mutattone digouerno .

3 Lapace naſce dallagiuſlfltia, e dall’abonzlanga . \

4 lpopolx perfame qua/?han layidatoi lor gauernatori . '

5 Lafame affringe a mangiar animali immondí, e carni

, bumane, @’ anço le proprie membra .

6 Honori data' a’jup; riori per laprouxdenza defl’aflondanza.

7 La prouidença dall' annona dcue cjjër molto a cuore a‘t'

Tartufi. ,

- 8 Non /îman-lzperſhna eminente , nè di molta autorira‘ per

raccogltere lxgranz , perchepatria poner/Ztme a’popali .

Però nel dtſhenſarli elcggerperſhnegramſiime .

, D Anttcamente [iconff:tutuanoroflîcialíparticolariper l'an—

nona,

C ”E

_1 o {l Prefetto Pretorio ttne’uaparticolarepenſiero delligrant' ,

- . A `



I PROEMIODEL TRATT. DELL'ABOND.

e nelle Prooineie erano ”Megachip-:Miei . \

l l Delle "attanaglia de' gli eſerciti mmmpfrticolarefenfiea'_

ro, e loropiiùiìcgg.

l z Lupi-cadenza dell’anmflaì ſhlamente e‘, tbefiìſublíme la

puſhnffidye di quella [ni tura, em l'altro "t-im).

PRÒÉMÎQ’

P ‘ ì; R A tutte le virtù,che poſſono ſar vn

Principe glorioſo, f 8t amabile à i

L ſudditi ſuoi,e di perpetua memoria..

a‘posteri il ſuo nome,due ſono le più

è" ì‘* principali, e di maggior stima : la.;

Giustitia. e la Ptouidenza dell'abondanza; Perche

come quella fà, che‘ciaſt heduno habbia quel che.)

gli toccgmafligandoli tristi,e premiando li buoni,

ſolleuando gli oppreſſi , 8c abbaſſando lì' ſuperbi :

x così questa fà li ſudditi allegri, e contenti, Freno i

deſiderij irregQlatiL-stabiliſce la pace, è ſortiſlimo

propugnacolo contro gl’inimici , 8c in ſommo. è ca

gione d’ogni bene, che nella Republica. ſuccede-:z

perche mentre il popolo,là maggiorparte del qua*

le viue con l'industria delle proprie mani, hà biſo

_ gno di procaccia‘rſi il vitto per ſe ,Ne per la ſua fami

2 glia,vede,che glimaóncameceffario fè,.che ptoiópa

in penſieri b'rutti,e dannoſi; anzi con tutte le forze

procuri mutatione di gouerno,perche la fa‘me è cau

 

'.Àtiflotel. , i _ ñ _ , ,_ _ . .
z- l’ollnìc- come lo dice Aristotele, a Egr/I‘as, dice il Filoſofo.

“207* `

ſa di còmetter delitti, e di `ribellarſi al ſuo Signore, '



p DEL REG. cARLo'm TAMA; 3

ſedxtiouer, @del-Ela Pari: , e Cornelio Tacito in que

ste parole, b ltſdem Conſultbusgrauítate annaneiuxxa 1, 'rane-iz...

‘ fidttionem **venta-n, mulhîguq@ plurexper dies in Thea- ”LW-5'

tro licentu'u Cſ/Zdglt‘l‘ quamfilm) aJuer/um lrnperata- `

rem,qui common” :neu/aux't .M431ſlratuhPatreſqugquod

non publica aufforitate populum coemozſſënt. Come al

lo’ncontro vedendoſi abondanremé‘te prouisto . n5

penſa ad altro, ch'allaquíete, &alíi ncgotíj della...

propria caſa‘zl’er questo benedicendo il Screniffimo

Re_ d'Iſraele la Città di Gieruſalem dice. c Fiat pax ,pf-1,…)

in *'Uirmte tum@ abundann‘a in tumlzu: tui.: . quaſi V0

leſſc darci ad intendere-,che neſſuna coſa può stabi

lire gl’Imperíj,e ſar víuere i ſudditi nella fedeltà del

3 ſuo Signore più che la paccaL la quale dipende dalla

giustitízhe dall’abondázazdelche chiara testimoniá

~za ne fà quell’incostante popolo d'lstaele,ch’appe—

` na vſcito dalla crudele, 8t aſpra ſeruítù dell'Egitto,

tosto che gli manca il vitto , ſcordandoſi affatto di ñ

quanto haueua lddío benedetto operato à ſuo ſauo

_re per farlo libero,e Sígnorexdouc prima era miſero

ſeruo, e comincia à mormorare del ſuo . Capitano

Mosè , öcà deſiderare mutatione di stato, anzi ad

ambire quello, che prima gl’era stato così noíoſo,&

infesto . d Vn’nam mortuieffzmm_(díceil`testo ſacro) 45,044;

per mamma 'Domini in terra Acgypti, quandostdebamut

’ r n ` r -V ſuper alla: carntum, Ù comcdebamuspa em mſatu ”a

. te . Cara, 8c amata ſarebbe stata per noi la morte .

diceua il popolo, ſe foſſe à noi venuta in tempo chehaueuamo da Înansmreflome piena di miſeria, u .2.

- A z tor- ,,1



4 PROEMlO DELTRATT. DELL’ABOND

o Bxod. t 7.

f Tradat

crim. ut.

ſacram.

rat. qui

pſw-lub

lib.5. cap.

16. nu.x i.

g Exod.i7 4'

Il” Clan*

dio c. 18

‘.‘ 4.* L

tormenti ci ſi rappreſenta hoggi, che nè di pane,nè

di carne poffiamo vederci ſati) . Et in vn’al tro luo

v go parlädo il popolo contro Mosè‘diceua. e Curfi- ,,

”fit nos exire de Aegypto 'm oma’eres nor , @ libero; na.

.Gras , ae iumentaſin .P A che fine ci hai ſattovſcirL.»

dall'Egîttomon per altro,che per fare morire noi,

e li nostri figliuoli,& anco i nostri giumenti di ſete?

Anzi allo stato del Principe importa più conſerva

re l’abondanza, che la pace,e la giustiria , come lo

conchiuſe c6 molte autorità Tiberio Deciano huo

mo di varie lettioni , e famoſo Dottore della noſi ra

profeffione .f La onde moſſi dal mancamenro del

le vittouaglie li popoli ingordi hanno machinato

contro l’ifleſſi Principi, e tentato_ di far coſe ſcele

rate,& empie,co`sì ce ne fà testimonianza quelglo

rioſo,& inuitto Capitano delpopolo Hebreo, dolé

doſi,chcil popolo hauea TVOlUtO lapidarlo . g Cla

m‘aurt autem .2/1oy/es adDominum diam, quid ariano

papi-lo buie ? adbue paul-etiam@- lapidalzat me, Lſiilteſſo

ſi legge di Claudio Imperatore. Contro del quale ſi

ſolleuò il popolokomano oppreſſo dalla fame,comc
riferiſce duetonio. h Arffrſiore autem annona ob aſmíuar

flerrluates detentus quodam medio fi… a‘ turba tom-”uſi

que, at/Îmulfiagmmibut panis, ita m .Gr-m”, "L't agi-è ,

ac ntſipomcmnec niſipoffno euadere in pala….m rvalue

rit. nihil non excogítauit ad muehendos etiam m tempore

kyberno tommeams. Ma che più? hà tanta ſorza la...

ſame nella plebe particolarmente , ehe qpello ,

che non fà controi tiranni, a‘rdîíëe di farlo per vnz

- - ‘ ` ſola
.›~

'

'c



DEL REG. CARLO Dl TAPIA. 5

* ſola ſoſpettione di penuria anco ne i Principi giusti;

come ſuccedè nella perſona d’Antoninmà chi dal

popolo per la {ua-bontà ſù dato titolo di Pio, cötro

del quale riferiſce Sesto Vittore . iche'pigliò la ple

be le pietre per il ſoſpetto, c’hebbe di mancamento

di vittouaglia. Come ancoà tempo di Comodo

Imperatore per il mancamento di pane 'fù vcci—

ſo Eleandro anìiciſiímo ſuo, così lo riferiſce Ago

stino Bozio . k E per questo Aureliano Impera

tore ſcriuendo à Flauiano Arabiano ſuo Prefetto

Pretorio diſle,che nó ſiritrouaua coſa più gioconda

del popolo ſatio,nè più ſeditioſa del digiuno. _l

Tutto qsto male ci caggiona la fame,poiche p’eril má

- 5 ducëdo gl’huc-mini à mangiare T coſe ſporche, e ci- 2;?, z

4

camento del cibo manca la -vita tanto miſeraméce,

che non vîi è coſa di questa più compaſhoneuole.ri

barſi di carne hum’ana,di quella de gli amici più

cari. di quella d] propr‘ij figli,anzi delle. loro isteiſe.

Prouaſi questo euidètemcnte ncll’Historia ſacra,oue ſi

'$11

lcgg‘e,chein tèpo d’Eliſeo Profeta fù sì grädela ſa—

tnt-,ehe patitono i dämaritani,che ſi riduſſero à má

giare carne d’Aſini,e questa fù tenuta in täto prez

zo,che vna tefia fù venduta ſcudi 80. 8c la quarta..

parte d’vna botte di stereo di Colombe ſcudi '5 . Le

parole del lacro testo ſono le ſeguéti:Fa&aq,-uìfja

epc.: magna in Samart‘a,@' tandtù obſeffa e/l , donec Te.

nundaretar cap”: Aſìni oäoginta argenteimt qnartapars`

tabs flercom columbarum quinque argc nm:.

egge di più ,thin- Ltilliiedio dibammaria al tempo

d’érifiobolqöc Antigone figli diHiIcano,d1 dll-21$:

C3

i Surg. dc

Neap. lll.

lib. r. C.14

n15.

K Bnz. de

'antjq. 8c

non. Iraliç

fia. cap. t.

iiba.

l Vopiſiin‘

vira Aura

liani, tel:.
" tusſi à D'e.

cianotcm.

1b. 7.

2..

.de fraud

anu. in pt.

4.Reg.c.ç

:g

I.
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. &LP-.97

:ta maniera la fame ſi ſè ſentire nell’isteſſa Prouin

cia, che ii' costrinſe à cibarſi di cadauersi humani o

. mm!, come lo riferiſce Egiſippo . m

Fi*** Him Fà sì nota’bile la nec`effità,che pa‘tíro i Gíudei nel rem—

poche fù da Romani aſſediata la Città loro , che a

st-rertidalla fame, .ſi riduſſero prima àmangiare 1L.

pelli, 8c i corami delli ſcudi, e poi* stereo d’animali

bra-ti, ecreſcédo da giorno in giorno la fame, man

. &Lib-?cg- giorno carne humana,come lo racconta Gioſeffo. n

,,,Lffljn'finſ E per nö morirſi della ſame, ſi cótentauano vſcire dal

21117-7-- c- la Città, edarſi in preda dell'inimico , il quale li ſa

ceua crocifiggere,e tem-:nano più ſoaue il morire in

croce,’chedi farne, così lo racconta Baronio per au

h Bai-om. torità di Gioſeffo .o Cumquefimfimfigís , magififue

’ ;,Dcc; índm inualeſceret , ”que nece/_íitatie due; impellereunl, "at

Fei-Rf” ſim”Pali!” optarent egredi , ſeque dedere Romani: crucis

1nd, “hſe, ſupplieiumſufliturogqucìm intusfameperire .

"PJ'- Ma più fiera coſa è,che mangíarono i Cartagineſi car

ni humane , ilche ſuccedè nella ſeconda guerra Pu

nica,nella quale ſi viddero ſpettacoli fieriffimi, po-_

e.,- - a ſcia che mangiauano i corpi ' de i loro terrazzani

ì vcciſi,e mancando quelli.ammazzauano i prigioni,

8c alla fine vennero à mangiarſi trà loro steſſncauí

do à ſorte crà li compagni chi hauea da eſſere il pri

mo,equello amniazzauano,e ſe lo mangiauano, co

'y ‘ rh; de me lo dice Porfirio con queste parole . p Paflprimí

Lella-mmm! de Sicilia a` Ron-ani; aduerffiu Cart-:giunſe:

geflum eflmom ?ha-nice: mereenarg' udite: deficiſíentſi

\ 216171” aim:Pfnos in deſta). E ...dr-Aſſen: ...ſmile-r

cogno
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”1" 'eognomento‘Baleo's expeditione i” ipfirfaffa, in em rm" --vî

&a; imp-imrea‘egít, ”Prin-um (Munnprox-lg': cado-Et*

àmflmſumerenry chiude rubi-rili- cfu-;gm- Jrfmſent-,ea- . _

pina!ot'oìdtrengeommque carnilms -t/cſrerenrur fam-ai” ` 'i

finto; omnes mantos'in‘n'eere'ntñ, [Ìcflrerno "amicum'omnía

”Jimi-m couſimpmrſſne, ivi-ſe muruocommf/me edu

’ em camminano: romedmnt. ,

Et in vn’altro luogo Valerio riſeriſceqcbe i Numíti- 'Mb-7*”

ni aſſediat-i‘, e-stretlti'da Scipione, hauendo finito di!

mangia-re le loro vittouaglie,ſi ciborno-di came.;

human‘a‘… * ‘ _ ` ' ñ

Nèſolo quello' ſpettacolo leggíammm‘a vn’altro mag- -

giore oiìrappreſenta Ouidio, 8t è , che hà ridotto

gl’huomíni à lacerarle- proprie ca‘rni percibarſene,

comcferono‘in Eriſich‘thon-ñ. r' :Lib-*m*

'Uis mmm illa'malipoflquam confiampfiratomnm

Materiamzdedemtquegraui ”nuaFabula morbo

Ipſejuos “am” ktm diuellere morſi

C471m@ rnfllix-mínumdo corpi” debut."

llche preuidde il `Pr‘oſeta- ſ Eſa-ia, dicendo =.~ B/ìm't , l cap-9

@"ì‘ ”Brecht aa'ſím'ſìramç@ mnſitturulntur; Unuſqutſq;

earnem-brmbg'ſm Wìdm‘l E di vno che ſi mangio i

perla fame le braccia , e i piedi ne ſanno testimo- tli.z`.opcr.` '

nianza Heſiodom Opianotu Eliſco.x &Alber- ;gg-Fd*

wMa n.0., x lib. u..

g j stati post.

Percontrario -poi quelli,che nel gouerno hanno temÎ- …a

to particolar penſiero di conſervare l’abondanza , .Talib-*"9

edi remediare al mance-mento d’eſſa in tempo del- *

C- la necefiitazaîaanm aoquiflato gloria T—eterm,` C07

me i
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iL' [oſcphl

lib.zo.cap.

2.. de Ant.

lud.

'i Taci lib.

Lenna]. in

punt'.

i'l'acínan

nal lo

in ſine.

e Taci t. an

paLlib. 15.

* melo dice Gioſeffo,le cui parole ſon queste . {ſani

enimper id te'pus Ciuitas graui fame premeretur, @- mul—

tiperirent altmítorum inopia, Regina Helena exſui: alia:

miſi! Alexandriam comparaturor **aim magnam tritati,

alia.: in C’yprum, qui copiamficuum, paſſat-um inde alluc

~berene,quilms omnibus orme reuer/isflbor egenis diflribuit,

atque hoc beneficio memoriam immortalemſibi apud no

flramgentem peperit .

Per lo che Agusto nel principio del ſuo gouerno pro

curò l’abondanza del popolo,per ſarſelo beneuolo,

come lo dice Tacito, a Vbi militem donir,populum an

nona,eun&os dulctdine’ otg' pellexit,e l’isteſio dice di Ti

berio,il quale promiſe dare del proprio erario oltre

del prezzo statuito de liti à beneficio del cóprato

re, b Statuitfiumentopretiùquod emprorpenderetſhinoflf;

nummot [e additurum negotiatoribus in ſing-dos modios ,

l'isteſſo riferiſce Tacito di Nerone in qste parole. c

Qui” G' diffimulandis rerum exteLnarum curis r ero

frumentum pie-bis meta/?ate corruptum in Tyberim tecit ,

quà /Zcuritatem annonaſustentaregcuiuspreno , nihil ad

ditum efl,quamuir duri-mas ferme naues , port” Tn ipſo ,

miolentia tempe/Ìatis, @’ centum alias Tiberi ſubueäas.

firtuitu: ignis abſumpſlffit .

Hanno mostrato i popoli della gratitudine loro varie

dimoflrationhergendo in honordiquelli statue, e

battendo medaglie-,che ài posteri , _haueſſero fatto

maniſestala prudenza ,egrandezza loro . Coſi..

ch’à quegli antichi Romani non poteua eſſer di

premio maggiore . Cos; rca-pupo… flomauo finì..

' . hono
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` honore di L. Minutio Prefetto dell’abbondanza, il

quale con molta-,diligenza ,integrità , e prudenza

- banca liberato la Città dalla‘ſame, che l'hauea .te

-ìnuta op‘preſſa , drizzando in honor di quello vna.; `

Éc

statua fuori della porta Tergemina, come riferiſco

no Liuio, a Plinio, I› e FCſlſfstGll-J.:

à gloria d’Agusto Ceſare fu battuta vna medaglia

di rame,che da ma parte hà vn'alb‘ero di palma,

` con lettere tali, AL. EG. che vogliono dire, Ale

xandria ffigypti, e dall'altra parte vn faſcio con ſei

ſpighe, e ſotto lettere greche , che dicono mn,...

che vuol dire Ceſari: ,la quale, come ci inſegna`Señ

bastiano Erizzo nei diſcorſi , che ſcriſſe ſopra lu

medaglie antiche de' Ceſari , ſu battuta in honor

dlAgusto , per il beneficio ch’egli ſè alla prouincia

ìl’vEgítto, quando comädò che ſi -nettaſſero-le foſſe,

nelle quali encraua l'acqua del Nilo inondanteper

irrigarne quei territorij. `
\

Nè rimaſe priuo di questo pregio quel grande Impe

ratore Tito Veſpaſiano,con l’effigie del quale ſi ve

,de vna medaglia, c’hà per roueſcio due corna di

douitia'legate inſieme , e nel melo di quelle vn ca

- -benche Alciato nei ſuoi emblemi altrimenti l'in- ì

duceo,con queste lettere , S. C. il corno di douitia,

ſignifica l'abbondanza, 8t il caduceo la pace, che..

questoſPrencípe con, tanta prudenza mantenne;

rendeſſe.

ñVedeſi Zinco in’bono‘r di Domitiano battuta vna me

v" daglia di metallo Conntio grande-e d’ottimo mae

’ ‘ ` ' B stro,

a Lil:. :4: `
b Lib.c. r.

e ln tic-zo
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stro, che da vna parte hà la ſua effigie con lettere ó

‘ tali, Impſeſ. Domit. Augflerm. '7'. M. TR. P. VI”.

Cenſ. 'PERPR la quale hà per roueſcio vna figura

ſedente dentro vn tempio, ſopravn palco.che por

ge vna patera auanti’con la mano , e ſopra il detto

palco dall’vna , e l'altra parte vi ſono alcuni vaſi.

Auanti quella figura ſedente vi ſono due altrefigu

re in piedi,che’ mostrano riceuere alcuna coſa ,e

tengono parimente le parere in mano . Le lettere,

che intorno vi ſi veggono, ſono tali, Coſ. Xllll.

8t altre poi vi ſi leggono ſotto la baie del palco,

FRVGXAg. e dall’alrra parte intorno , Lud.sec.`

a‘ Top@ JZC. la qual medaglia fù battuta in Roma

- in honor del detto Domitiano ,in tempo che di

ſpensò, e diede il gra-no al popolo, nel qual egli an

eora- celebrò i giuochi ſecolari in Roma , ſopra la

qua-l medaglia variamente diſcorre il ſudetto Eriz—

zo , volendo che quei vaſi ſigniſicaſſero quelli , nei

quali erano ripoſì'e-le'l-ìrouincie delle biade , che ſi

voleuano diſpen ſareal- PopoloRomano di trë torti

di ſormenti , gra-no, orgio , e faue , ilche dinotano

quelle lettere AKI/'.9, 8t all’isteſſo Domi

tia no trouo battuta vn’altra medaglia picciola in..

lame , con la testa coronata di ſpiche ,8t ha perro—

ueſcio vn cestc-ne pieno di ſornxentó, conletteru

à i lati d’eſſo S.C.che non-dinota altro,ehe l'abbon

' danza del formen to procurata da quel Prencipe.

Pella libeialità di Traiano-iv F*- r’ aliena**- i F" nrvnlli, e

le fra-:Gialle delle ~Liu-'à dñ‘lttaliaa ſpezie-del publica,

* ì ‘ tende
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- rende testimonianza la medaglia con l’effigiu

dell’isteſſo di metallo giallo , che hà per roueſcio

vna bella figuradi donna in piedi, che nella destra

mano tiene ſpiche di ſormento, e nella ſinistra yu...

corno di douitia,à can to alla quale ſi vede in piede .

*.*n’altra figura d’vn fanciullo , che. tiene parimentc

non sò che in mano,con lettere tali ſotto, Alia/ta!.

cioè. Alimenta ltaliat; 6t intorno , J'. P. E. K. aprirne

Primi-pn@- S,C. al la to, delche ſa ſede Dion-3 Histo

rico_ Greco d nella vira di Tr’aiano,in queste parole: nlP5011- ii

Roma”; detſinale reg-"eſſer, multa inemendationem publt'eo- ` ſh

rum negatíorum,Ù beneficia”; bonorutmquos 'vehemen- -

ter amplexabatunconi‘îituit inſmet’orum alimenti-1,1731!a

lía dummxat multa elargitus eo‘Z.

Inol'trein honore d’Antonino Pio ſu battuta in Roma

vna medaglia di rame có lettere tali, Antam’us Aug.

Pius P. P. Tri:. P. che per roueſcio tiene vna figura

di donna vestita,in piede, c6 ambe le braccia aper—

te, e pone l’vna, e l’altra mano ſopra alcuni cestoni

. di ipiche, e nella ſinistra porta vn ramo ~, e vi ſi leg

gono questelettere intorno , Annona Aug. Czſſ llll.

(É S.C. la quale non ſù per altro,che per memoria

della ſua liberalitaì in tempo, ch’eſſendo la 'Città in

molta penuria di grani,d_iede à ſue ſpeſe il ſormen -

to al popolo di Roma , di che fa ſede Giulio Capi

tolinocon queste parole: e 'Utní, alex', É triticipenu- ‘ _lullz Cz

riamper -erang‘ſioi damnaemendo; @‘ gratis pupulo dan
m—

JoJ-lauitmluerſa eius L-mporibu:. becperuenerñtfames. ` *

Pd( qſt-1 o i

~ ' B a Qte—



‘ n PROEMIODELTRA'IT.DELL’ABOND.

(Deſio isteſſo Antonio come riferiſce Giulio Capito

lino comandò,che ſi distribuiſſe il grano alli figlio

li,& alle ſigliuole di Chriltiani ,' quando collocò la

Giulie ca. ’ ſua figlia in matrimonio . ,a url-m'- Vero Antonini

ETÀ-;120. max ipſe nome” reti-pit, et quaſi_parer lutg‘ ton-modi e et,

@’ cum-m appellauit addno ;Antonini ”on-int, fi/iamq;

ſuam Lutillamfratri deſpondit, ob quam ccnmníîronem \

puerot,Ùfuel!” , neuorum hominumfrumentariaper

ceptioniadſt ”bi praceperunx . lntcndendoſi quella pa

rola nouorum hominum de Christiani,ccmelo di

nzam. chiara il Cardinale Baronio, la il quale riferiſce,che

Alberico Veſcouo di Cerapoli liberò la figliadi

ig);- Pii 6 Antonino da vn diauolo,che la trauagliaua, perlo _

.m Ì Q ` i ñ .o n 0n che dono trè mila tomola di grano ai poueri Chri

stiani di Gerapoli. ‘ 1

Di più ſi vede vna moneta d'argento c6 lettere P550

Capio,che nel rouerſcio hà due statue ſedenti con..

certe ſpighe di formçnto auante, e lettere ad Frag.

Emen.ex,cíoè,,adfiumemum emendum , che ci dirro

stra come questa fù battuta per ordine del Senato,

per hauer ſarto buona prcuiſione di grani per la...

Città in tcnrpoghe eia \ no de Dumuiri dqutatià .

cöpràr ſorméro per vſo di Roma , e ſi crede vno di

quellLche Augusto instituìper questo effetto, di

;Dione c( ndo Dione e nel llb. 5 4. [ì-sttmitquéſingtolis anni:.

*mſi-*4* 'w duo rz-iri, qui ante qumqummum Pianeta!” gfffflmt

rumemo distribuendo tonjfttuerentur.

_ r ` (Delia medaglia ſi c( nſciuflm ”5 rrolre altro in oo

' ter di Cio.\ìinccnzo della] orta,huomo famoſo@

' ſin
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_ſingolare frà tutti quelli del ſuo tempo,per l’eccel- " ‘ f

lenza delle ſcienze di Filoſofia,Matematica,Histo

rica. 81 altre del quale Agosto,,riferiſce Suetonio,

che per ſare‘più fertile la Prouincia dell’Egitto,acó

ciò più abondantemente haueſſe poſſuto dare il

i vitto alla Città di Roma, ordinò che li ſuoi ſoldati

nettaſſero le foſſemelle T quali ſorgeua , e traboc

caua ll Nilo , e da elli s'irrigano i campi dell’Egit'

to , le quali per eſſer state molto tempo ſenza eſſer .

nettate,stauano ripiene . e non potendo riceuere.

tutta l’acqua.che era neceſſaria ſe ne vcniua à cau

làr i] mancamento delle vittouaglie.

Igprumdig Sueton io, in Prouinciafirmam redaé'ium, ilm- il

rutferaciorrìn , Labitionncquì annon-t *orbite redderet, us'

foſſa; omne.: m quilt” Wil-ts enuncia: abbinata: liga ue

tufia” militari opere deterſinffllesto penſiero dell'ab

7 bondanza 1* quanto dcbbia eſſere à cuoredel Pren

‘ i cipe,ce l’mſcgna la memoria, che-gli Scrittori fa n

no di quelli,che l'hanno hauuto,come in partico—

lare Suetonio d’Agosto , a edi Claudio la nella ſua, pz înálvsä_

vita in queste pa role . Vrbu annonf cui-am ſhllicitiſ- m- n' "

ſimeſimptr egít . Al the s’aggiunge, thei Romani

stimarono tanto questo carrico di proueder la Cit-ñ_

tà,che non ardiuano di mandare nella Prouincia..

d’ſzgitto huon o,che foſſe del Senato, perche man

8 dandoui i perſona di tanta auttorità hauerebbu,

potuto(volendo)metter la fame in ~Italia,poiche_.›

, la Città di Roma :zíceueua il vitto per quattro meſi

, dan ngrttuflertm AC testimonianza Plinio in que; ’

ste
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ste' parole . a Percrelmerat antiquitur Urbe”; nostrano,v

”i i opibus Aegyptialiſubñentariquè nò'gpeste ; ſuperlnebat

evento/ig@ inffileni nati-:quod -uifforem quidem 'popu

iumpaſceret. La qual Prouincia hauerebbe potuto

con poco eſſercito deſenderſi da _qualſiuoglia po

tentiſſimo, e per questo riſpetto vi deputò Agusto

vn Gouernatore dell'ordine de Caualieri , il qua

le ſichiamò Prefetto Augustale,come 'riferiſcono

Milani" ’ Tacito, a Strabo. b 8c Dione. c Aegypto autem.

t :Etf-y*: dice Dionegnbutariofieffo Cornelium (jallum preſent

multitudoſhine hominum cwbiumac agrorum, ae mom

ein-:genti: [menti-m copia annona , @ì pet-mia eſîcieèat.

-vtnon modo’committere Prouinciam ſenatori nulli au
deret,fi.1,@~proficiſiendi in ,Egçpptum poieſt‘atem mſiip

, ſe nominati” altruipermiſiſſit,omnibus adimeret :ì Del

o Baron.. chefà testimonianza ancora il Baronio. o.

È‘LÎJAQ‘" Et acciò,che fuſſero eſequiti i buoni pëſieri dei Prin

gffáîw 9 cipi,e Gouernatori T della Republica furono ordi

- ' ' nati Officiali,i quali tanto in tempo di mancamë

_ to,quanto d’abbondanza di vittouaglie haueſiero.

' penſiero di ſare le prouiſioni neceſſarie per il vitto

de’CittadinLe così ritrouo,che Caio Giulio Ceſa

re instituì due Edili, à carico de quali st—auano le.)

:Ji-ati} E coſe dell’abondanza, e da `Cerere Dea del grano

a. ong, ' . furo chiamati,e detti Cereali, come lo dico Pom

.f's‘àt e… ponio luriſconſulto, d elo riferiſcono Marco An

de cap. ~ tonio, Surgente, ee Bouadiglia ,ſe questi erano oſ

'flſî'ſi‘îzſ ficiali ordinarij in ogni tëpo,come eſiendoní mag

f Bcund- giorneceſſitàſicreauail rſexccto deu'AnnonL,
. P linllb.

° ' ’ r dal
*Zini*
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dal quale dependeua tuttoil gonerno dellecoſa

dell’abondanza- in quel tempo,il che ſi caua da Li

uio, a mentre riferiice,chc eſſendovi grandiſiìma..

penuria nella Città , iTribuniadella plebe ſitcom,

cheil popolo clegeſſe Lucio Minutio Prefetto del
l’abondanzaſiſenza contradittione del Senato , il

q-uale haueua autorità di togliere il grano à quelli,

che n’hautuano più del biſogno , e farlo vendere à

prezzi stabiliti,e molte altre-prerogatiue, come ri

feriſce Caffiodormil quale fà métíone molto par'

“ Î ticolare della dignità-,grandezza,& eccellenza di

’ quest'cffici-o,dalthe ſi può caua're quanto ſia grana

de la nem'ſirà. 81 vrilità di quello,e per questo non -

laſciato dl riferire le parole ,pprie di Caffiodoro . b z cain m,.

J‘t‘ ad7mm-menflmm@ice egli) ceuſendeſnmt dignitates,

"Ut tanto qu15 [rottami-xl” [contatta-,quanto ”Mimprofutſ-Î

ſe cognoſcitur,is cme dcbet effiglortoſuhqtnſi ad copia”: Roſi

mani Papuliprobatur eleEZus , tut [ſquadra Nudi; _c/ifut

ſheratrffirnewrbipraparetur annona , Pvbtquì red-ender

pani: copra @- tam magnuspopular tant-quam **t-na m5

ſaſarhturper ryjſitínmprflcram , alzo/que drfimjm[remi-i,

g—*mi:<r-"—

munditiampanis exáginnee l'vile radica: effifuude te

przffit- Roma [andare, merito quandogloriaſingularis e!!

tllrus- Ciuitatis ;.-ffirfftfls , @’ nè quodagi: .-..-.-`.-'.}utd puma-r

exrremunz earpenta‘n: Pra-fili: Iſt-Lis ”rima gior-:ſicario

ne con/c endmru :iii i5ſpettaculis coniunärffimus m»eni

rtafvt pltbr, quam‘induflria tuaſat‘t’as- in ſu "M'Î‘ffffl‘

mr' *o LW** 4"***- JÌ- Maiuſc-:gnam[iquerelapantera-t ’

~ *flat-*morning upqmffirzbmmfdmu[mica:

Uli;

a lib.ſi4.'de²

cad-prima a

Gwariar. '

form. 18. ,
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inomentaneaſatisfìfiione diffltluis, @-per iepwſpieitur,

nèquid a‘ 'Papa-lis conquarentibur exoedatur. , non imme

ritö Pompei”: ſertur copia qua‘titateprouiſa cuſque ad re

’ rumperueniſèfafiigia , quia nterilò ſingnlaris et? amor

- populo cumpotuti a` penuria-;liberariſhine illegratifieatio

”em mei-uit, plauſumqz popular-unt, brite e'unire ſemper

amar-ur ef?, @'ingratia eiuium omniñ 'aim ſia.. ma

iorumqui ne‘ aíizuando in honor: diteretur cum nomina

taxatione rwe army@- ma‘gnut . Hat te exemption: in

uitet adprofiiera , quando ille honoris iui [acum egîflÎ-t, ne

quis autemputet alare-ZI” te _bonoinibus imperamdflgnitatt'

~ quoque tuepiffirum iutaſitmulataſiinnqueper diueiſar

‘ mandiparte: poſſeſſione [auſſi-na eendelzanim- , ne‘ impi

fatiente **vile/met, quod Romana copi-t laudabilifamu

lationeſeiuiretflY-iarq” quoque Roman-e copia cauſa’reper—

a ti tuo deputati uidìtur examini.Gloriarepriuilegu’r acqui

ſitit,TriI›unal tuñnon e/i inter minima: dignitates, quan

do,@ Romanagrati-tfiuert’s, @~ "Proitintif’t iuffſi tranfl

”tittit . [ed "w aflionis 'ip/ius in totum merita per/Erme

tttuntriticar quidem copianpraflffiimpretoriana procu

ranſtd non minor laut e!? diſpenſittionemproliabilemfit

tere,quantfiumenta colligere , quando in quauit 'abun

danria querela non'tollitur, ſipanir eleganti-t nulla[e’rue

tunſic Ceresfiume” ta dieitur inueniſſë, -Pan autempri

mus tonſparſarfioget emeſſeperbibeturrvnde,@ nomint

` “eius pan-'s e!? appetlatus-,iea etillapredieata est, qua re

perit , et iflelaudatus ci? , ui dtt-enter edenrla humanis

**u/”ius applicauinarque ide-o rovnoſ’Ì-'Pec i” 1-- Se - E ttt-”147,

., qua/imp” e!! amica/Apimac prefeäurm ñnänl pe:

ai”
l
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-“ illa”) indifftonem nostra tibi eleffione deferimusLë/Îdem

. nune,quta non licet alrqutdfiurart de populo , nam quad m`

Ciuitatts damna communturfilentro non ca’latur , ne

ſcitplebr tacemquando interdum,Éhoc loquitur, quod a‘

nemt'nè perfetratunlnfiaudulcntos difirmge ,pants po”

derancquus examinaror intende, /olicrtius aura pen/ktm',
'onde a` quirittbur 'mſiuitur , qutagratrſior eflnabís [entra

~ `fauenttſis Populi Romani,quam copia .prett'oflffími metalli,

tntuere certe,quod loqutnounquid babe.: meltùr,quod opm,

qucìm illiuspopulrgratiam qu-erereflumn nos etiam con

'L fiat optare? _

Nel tempo ancora della neceſſità ſoleuano maudarí

Westori 'à comprar grano fuori,l’officio de' quali

duraua mentre V1 era la neceſſità .come riferiſce—v

_ Dètíano. a 4

Nè ſolamente ſi cötentauano questi famoſiffimi huo

mini d’hauer gli officiali ,- c’hò detto, ma volſero

- anco , che il-Gou'ernatore della Citti n’haueſſe dal

canto ſuo penſiero particolare. b

Ecome la procettione,che loro häueuano degli altri

i v p0poli,che gli erano ſuditi,obligaua loroà mirare

-- ì algouerno d’effi, ordñinaronoxancora, che nelle.

1 o Prouin’cie haueſſe penſiero Tîdell’abódanza il Pre

’ fetto Pretorio, E ilche accenna Boetio d con queste

parole . Cum …arl-,fam temporegrauis. atque i'm-x

pltcabrlis indsfh coemptio praflzgatura inopia campania

. Prouinciam *oidetetur , certamen aduerſitm Pufeffum

` Putin-l'1' {nm-”unix commodi ratt‘oneſu/cepi rege cognoſc È—

-ì :e content-,@- nera-cupa” exigeretur eum'. . e. .

Et

“le ſtand.;
al"Uſi-lil:. 7.

H. prima.

C. de of.

Prrtf. vrb.

öc Lprima

if. cod. tir.

Cl-hç in.~ .

terea verò

C. dc of.

Prmfcdi

Pr:: t( .rie.

dBQerJib.

r .de tóſo

lation. 19-_

fa {o
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Et àquesto-fine vi erano anco nelle Prouincieli'pu

blici magazeni, che ſeruiuano per ripor il grano,

:Îíſi‘cüniäjn che hauea da ſeruire nel tempo della neceſiità . e

ubrhm, 1 i Hebbero anco penſiero i Romani dell’abondan

"b-1°- za dell’eſſercito , corn' in quella conſisteua,per

dir così, tutto il neruo della guerra, per lo che fù

ſotto ſeueriffime pene prohibito ,ilcomprarei gra

ni dell’eſſercito, comediciò n’habbiamo vna leg

fl' M fm_ ge dell’lmperator Honorio, e Theodoſio,f e ſiri

menri C- duſſero anco gl’Imperadori à ſar leggi particolari

îgîdiîon ſopra la distributione delle vittouaglie,come ſi leg

Pëſſ- ge in vna Con stitutione di Constantine registra

g`l.prima - ta, g le cui parole ſon questeRepe-ùa conſueta-ioma

flrauirexpeditionir tempore Lumet-etiam , acpantmrw’

no. ub. l 1. num quoque atque aeetum,ſcilicet, Ù laridum, tt’ernem

' etiam 'Ueruecmam milites noſtro: ita /òlerepercipere i”

duoſim diebus bucce-114mm in tertio diepanemrvno die ui

num,a[ia die acetum r*mio die laridum , biduo carnet”

v'ueruecinam.

Per concludere questa materia con l’eſſempio del no

I z stro Redentore,dico T ch’vn Prencipe ancorchu

ſia dotato di tutte le virtù,che ſi poſſono deſidera

re in vn huomo, che governa , neſſuna lo ſarà più

accetto, e potente nel popolo, che il mantenere in

eſſo l’abondanza . Vedeſi eſpreſſamente in Chri

sto bignor nostro, il quale ſe bene hauea fatto inſi

niti miracoli, reſuſcitando morti, dando la vista à

ciechi,l’andareà zopphe täri altri` nr'i mai ſe riſol

ſero le Turbe à farlo Re te no allora quado ſi vida

` dero
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dero da eſſo ſatiare con cinque pani moltiplicati,

come ſi legge in S.Gio. b ‘ ſv &Gio-n

Da tutte queste coſe-chiaramente ſi vede quíto deb - "mah"

ba eſſere à cuore al Principe , che gouerna l’abon

danza delli popoli, che stanno ſotto la ſua protet

tione,e dominio; ma perche non basta questo buo

no deſide rio,\è non ſi pone in eſſecutione,& il po

ne’rlo ſenza regola potria eſſer cauſa di cófuſione; ,

mi è parſo diuidere questo Trattato in due parti.

Nella prima ponere le cauſe da doue ,pcede il má

camëto delle vittouaglie. Nella ſeconda quali ſia;

noli rimedij,che ſi poſſono dare , ò per far che non

ſüccedaì» ſuccedutamon faccia danno, ò almeno

non" tanto . Tutto ciò confermando con autorità

_ di leggi,dottrine,& eſſempij.

SOMMAR/O.

x Lapenuria delle co/e,eparticolarmente del`granopttafie,

ò da cauſùſhpranaturale , o da naturale , ò d’acctden

tale.

2, cauſa ſa'pranaturale immediatae` quando [apenuria è

mandata dall’is‘ìeffii Dioper [i noffripeccatt , eper l'o

rationiſiplaca. .

3 Lapenuria come ſuccede dalla cauſa mediata ſipra

naturale. ~

4 Pronostico deiraccolte de' granífmile. òinfertile.

C 2- Del
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‘ Del mancamento di mittouaglíe . cheprocede dalla eau/aſh

- pra naturale.

CAPITOLO PRIMO.

l particolarmente del grano , da xtrè

Z cauſe principalmen te naſce.ſotto le
i quali ſi comprendono tutte l’altre,

. 3:"; -:L-'- T ò da cauſa ſopranaturale , ò natu

; rale,ò accidenralemitendendo quanto al mio pro

poſito, per ſopranaturale la volótä di Dio. perme

zo di corpi ſuperio_ri,la naturaie tutto cimeli-3 toc

ca al deſerto della terra,del ſeme,e dell'Agricolto

re,e per accidentale tutto quello, che naſce dalla..

fraude de glihuomin_i,che trattano commercij ille

citi di questa materia., `

. L mancamento delle vittouaglieA.

 

. a ‘ E per cominciare dalla cauſit ſopranaturale del?

la quale primieramëte trattaremo . dirò che il mäñ_

camento delle vittouaglie è castigo ſeuero d’iddio

benedett'0,-in penite’nzañdi peccati nostri, quando

vuol flagellarci cò questa sferza , la qualeè gr‘auiſ

ſima,e più diogn’altra, 'poiche'nò finiſce in vn gior

no,nè in vna ſettimana 5 ma dura-meſi ,8t anni ray

preſentandoci ogn’hora auanti gl‘occhi la morte,

con che tiene il nostro píſiero cpprt _Hot-continua::

mente da' timore,öome`ce lo dipinge Hoiìzeto neſ

' la ſua Odiſſea iu questepm… . uma qlmitm miſe

-~ o ' - m
.' `,'_. ñ'. u
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' rismmefl mortalxbus omnes . .Atperg‘flëfame res *vna

, mila-“rima longe‘e/Z . Westo. timore è tanto maggio

re , quanto non ſolamente tratta della neceſſi tà di

ciaſcheduno in ſe steſſo, ma anco di quella delli fi

_gli,che tal’hora la fà maggiore per il naturale amo- ~

reiche hannoi Padri ai loro figli, con tutto che re— '

. ducendoſr al tempo della neceſſità le proprie ma- -

dri non häno tenuto questo riſpetto , 8t amore -ha—

t uendoſi mangiato i propri} figli,come ſuccedè in...

tempo d’Eliſeo in Samaria ., di che fà mentioneil z -. :-.

Testo ſacro nel libro de' Regi . Cumque' Rex [ſmel Regate@

ho

o

- ,\ñ tranſit-et per murum mulier quadam exelamautt ad em”

dtcem' . Salt-a me,Domine n” Rex , qui att non tefitluet

7)onu`nus,-tmde reprſſnnſaluare .ì de army-vel de ìcrcu

. . lan'? Dixitquè ad eum Rexfluid tibi '01."? qua reſpond”,

- . »iulm-:fia dixit mihi . Da filrum tuumg'utcomedamm

ñ . cum loadaèÙfilír-m meum comedcmur craszcoximus er

goffiltum mcum, @‘ comedimus . 'Dixitquè ei altera die,

da [ílium :uan-,cut comedamus-eum, qua abſcö'ditſilium

.ì Juan-Coſa che in vero fà arricciar icapelli,e ci for_

l -zaà piangere lagrime di ſangue. e - l ,

L’isteſſo ſpettacolo contro ogni ſorte d'humani—tà ſi

ñ ‘ vidde à tempo dell’aſſedio di Geruſalemme , come .adezbemf

` riferiſcono Gioſeffo , a 8t Euſebio , b Chriſostomo, it's-*Elfi*
t. *te molti `altri. e ' 4 l 7ſi.c.'c. ſi

Nè ſolo nella Giudea, ma nella Liguria ſilegge ~eſſer Zä‘fíffif‘;

- ſuccedutmmentre i Goti .tennero l'aſſedio ſopra… '04.

\ ~ T ‘ - | d;Rommoue fu la farne così grande , ›. che le miſere...- îc'rſ_ Liam_

‘ madri Iul‘U (LU-IULM». fa ñ ,forzaàsèstefiemel Pera-vi*

. . u 4 '- K momffltcf.
C

. K* ñ' , *i* ROMA’YÎ Pro:
h-, ~ _k ,_. . _ -.ñ- v
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proprio luogo, nel quale haueano riceuuto la vita

. gl’infelici figli. dare all' amate membra ſepoltura,

come Dario a Veſcouo di Milano huomo ſantiffi

de retraót. mo riferiſce, questo caſo pianſe amaramente quel

Santo Geremia b Profeta dicendo . .Zlanusmulie

rum coxerunt filiosſùorfaffiſunt c’ikur earum , e l’isteſ

4,c,;_‘°m' ſo minaccia Dio benedetto nel Leuitico dicendo.

Corripíam rvosſiptem plagispropterpeeeata coes‘ì’ra, ita.

'wcomedatir carnet filiorum weſfrorum, W' filiarum

’ “W5- -ueflrarum . e nel Deut. e Obſideberis intra porta: tua:

in omni terra tua , quam rialzi! tibi Dominus Deus tuus,

@‘ comedesfiuffum "meri iui. Ù carnetfiliorum tuoi-ii,

@filiarum tuarum , quas dederit ubi 'Dominus Deus ;

e per bocca del Profeta Baruccn dice . Z/t aaa: :eret

,— ' Domínurfiiper nos mala magna, que non fiinr/aäa ſul:

\ etelo,qu.e/eripta fimt in lege &May/i , cut manducaret bo

n” tarnesſitg@ mrnerfili-eſua . Ilche torna anco

‘ dei”. àdirci per bocca del Profeta Ezechiele. d Patm co

medentfiliosſuos in medio iui.

Prouaſi questa concluſione, che la fame ſi caggiona...

dalla volötà di Dio per nostro castigo in molti luq ó

ghi della Scrittura ſàcra, e prima nel libro dei Rè,

Reg-M_ nel qualeſi legge , che per castigo del Rè Achab

'7- perſecutore de' Profeti , in tempo di quell’infiam

mato cuore di Elia Santo , fù così grande la fame.;

mandata per diuina volontà , che ne moriua tutto

il Popolo. Et dixit Elias Therbim(dice il testo)de ha

lvitatoribus Gala-td ad Achab . 'Uiuit Doo-times Det”

lſiaeln‘n mini f‘öſftfftt .ſtò/i nie' un!” _mi roe, @‘pluuia,
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ruſſia-fia oris ma' amb-1,@fizflum e!? "verbi-m Domi- /

”i ad eum dicms , ”cede him', Ù "vada con tra orimmn,

Ù ab/candere in Torrente Carithfluì eñ cime lord-mer”,

@’ :bi dc Torrente bike: , coruiſquèpr-ecepi, **m paſta”: tc

Ì ibí . E poco dopò ſoggiunge il testofPaſì dies autem ñ

aliquatſicmms e!? tarrens,non enimPlueratſiopcr terram,

flzäus :ſi ergofirmo Domini adeum diceMſurgflÙ-va

dc in .S‘arepm Sydom’orum,@~ mama": :bi ,- pra-:pi enim

ìln' mulím‘ -viduafvtpafiat :e . Da questo testo chia

nmente ſi vede,che fù mandato da Dio questocañ

_ſh'go in odio di quel maluaggío Rè Achab. Et ac

ciò ſi conoſca in quanto penſiero ci pone i1 mica

remo delle vitxouaglíe , leggiamo-le parole, che

' " .flc quella veooua al Profeta Elia , quando lidi

mandaua,che li deſſe vn poco di pane, quali íòn‘o’
ñ/ le ſeguenti . vidi: Dominus Deus umsqmſia mm haben

famm , mſiquantumPugiflus capcrepoteflfàrinc i” h]

dria, @Pendulum al” m lcrytho m colliga duo Ign-1,' rm

ingrcdmr-,Ùſaciam illud Wim@ film mco,_'vtcomeda

meme: monamur.

Epiù eſpreſſamente ce lo dà ad in tendere nel Leuití

co dicendo. a Corrípíam -uasſeptcm plug” propter ptc-;4 “ma

cata well-mira rw ccmedam tamcsflwrum mafia-art?,

ctfilíarum Pvc/[mmm . -

Et in vn’ altro luogo della Scrittura ſacra ce lo dà ad

intendere più eſpreſſamente in queste parole. Eli

ſu” aut-m [acum: (fl ad muli:rrm,cmus fuit-tre fecerae

flam- Jwm /Îe 'qu-vada m, cl domus ma , ”pe-regna”:

*ohm-”quenf-mnsfupmuitcm'm Denim-sf:mm, e:

'mmc
l
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kde Elia.

C-LG.

b ſerm. z 8.

I

rvenii ſuper ieri-am ſipm‘n an‘nis . Ilche anco c’inſe—

' gna S.Ambrogio dicendo a . Dignapeenmqu'a intem

perantiam :ligne eoercet . 'ut Coelum imptjs clauderetur,

qui terrena polluerant . E l’isteſſo Santo in vn’ altro

luogo b ci dimostra come p li peccati.e ſceleragini

nostre era venuta nel mondo la carestia . e perl’o—

ratione ritornata l’abondanza,dice egli. Elias eum

- eflît claufiom bumanis iniquitarilius crelum. et nulla mii

danis rebus deſuperpluuiarum /lillaret 'vba-ras , atque

omnia/iccitatis [qu-:fiore languerentpet effëtfiames magna

-Uniuerſhgeneri humamquoniam enim Coelum pluuiain

non dabat,nec Terrapabulumgerminabat Elias Säffus

refirauit ieiung's ſuis Coelum, et Terram orationibufifè—

tundauit.
i Ecosianco ci laſciò ſcrittoS. Agostino in quell:.- pa

role .Dune a` rultu Dei gens iniqua diſcedttborrendaſt

me comprimiiur,et iu/Za neeeffieate turbata", E poco do

pò eſſagerando questo castigo dice . ?rob dolor in

eibum . piera: cvertitur inpabulum ſuſcepta /oboles cont

mittatur anteparricidiumguitar-,quant adfuneflas epu

las cveniatur. ~

Il modo come lddio diſpone questo mancamento di

3 vittouaglie è per mezo delle ſeconde cauſe i ordi

,nando,che il Sole , che nell’lnuerno s’allontanada

noi , non faccia, chela staggione ſiavfredda, ,8t hu-j

Lmida come ſuole,nè per l’auuicínarſi, che fà nella...

Primauera il rempo ſia caldo , 8t humido ;ma ſem

ñ pre ſeccoſ, ò vero ſoſpendeal Sole la facoltà di riti

rari vapori-,ò vero li laſci.. time , ma unpenne”,

~ - ~ che

f \
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che la reggione fredda dell'aria non la rííblua in..

pioggia,e questo ſi chiama nelle ſcritture , chiude—

re il Cielo,cioè ſoſpenderl’operationi delli Piane

ti . Hora togliendo la pioggia, ſenza della qualL.

non puo la terra germinareſhora dandola così ab

bondantc,che non può riceuerc il ſeme, e ríceuuto

ſi corrompe,in mod0,che non può generare . Con

fermali questo.che dico, con l’autorità dell’isteflì.,

Scrittura ſacra , nel luogo , che di ſopra habbiamo

riferito . a- ”Non mim pluerar ficpcr tcrram. E nel cap.

ì 1 8.íoggionge.Erat-autem/Èzmes ”theme-ns in Sama

riu ;perche mentre noi diciamo per vero , come è

Veriffimo . che quei corpi celesti inſondano virtù

?apra iterrettrne neceſſario conchiudere, che per

mezzo d’eſli poſſa cauſarſi l'abondan‘za, e manca

mento di vittouagliqcome c’inſegnano gli Astro

logi,e ſi legge particolarmente' in vn libro intitu

lato Summa Anglicana :laonde mentre il Sole au

tore, e- padre della generatione di tutte le creature

caminädo per il Zodiaco per la ſua linea Ecliptica

fi ritroua nel ſegno di Libra domicilio di Venere),

la quale è di natura humida,e cálda,concorrëdoui

effo,ch’è di natura caldo,e ſecco , congiungendofiſi`

l’humidocol caldo,& humido è cauſa della produt

tione',e genera tione , e p qsto dal priucipio ch’en

tra qsto ſegno , ch'è dalli 1.4. di Settëbre è meglio,

e più atto il ſeminare,ch’in altro tempo, e partico

[arm-?nre nei luoghi montuoſi, e freddi, e per ciò

dan tutroiogi e cura-..ato Fortuna maggiore,per~

D che

4 Reg.).

m7.
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ehe li' ſuoi raggi purganola terra , egli danno for—

za,e vigore di produrrege di qua è , che gl’Antichí

conſecrauano ad Ap’ollo vn Lupo, perche comu

questo diuora il gregge, così il Sole diuora l’humi

i dità della terra.

All’incontro poi ſe ſarà dominate Saturno,la cui pro

prietà è fredda,e ſecca, 8c è ſegno chiamato infor

tunaro da gli Astrologi , contrario alla vita huma

na,e conſeguentemente è cauſa della sterilità,qu:î

do entrarà l'anno ſotto il ſuo dominio, particolar

mente ne i luoghi orientali,i quali stanno ſoggetti

più à questo pianeta , e non ſi può ſperare abondä

za,che ſe bene le neui, e freddi ſono neceſſari} in...

alcun tempo,e farebbono vtilegrande, tuttania..

queſto Pianeta li cauſa in tempi, che non ſono ne

ceſſarij,come nella Primauera , 8c Estate, quando

impediſce , che il Sole non operi, come s'è detto:

com’ anco Marte,il quale è di natura caldo,e ſecco'

eſſendo dominatore dell'Anno è cauſa della steri—

lità,perche brugia ſouerchiamente la terra con la

ſua infocata natura,è ſegno maleuolo,’& è chiama

to dall’Astrologi lnfortuna minore , e particolar—

mente domina ne i luoghi occidentali, ſecondo

Tholomeo. la Luna, di ſua natura fredda,8t humida

è cauſaanco di sterilità nelli luoghi però humidi,

81 acquoſi,perche la ſouerchia humidità , che que

r sto Pianeta influiſce,non dà luogo all’operatíonp

del calore,e per questo nell’lſi›le. e Per ² "ol- cauſa.

mancamento di produttioneMercurio poi, il ?ua-7

e
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le è ſegno vertibilenal" hora è cauſa di mancamé

to,& alcune volte dà aumento,conſorme alla con—

giontione in cui ſi ritrouerà . Gioue all'incontro,

il quale di natura calda, 8: humida è ſegno maſco

lino , 8c è chiamato dallí Astrologi Fortuna mag

giore,è cauſa della produttione di tutte le coſe, del

quale diceuano gli antichi eſſer- l'autore della n0

. stra vita , e mentre per la ſua influenza tempera il

caldo dell’Eflate , 8c i] freddo dell’lnuerno è cauſa

della vniuerſale produttíone,e generazione di tut-óñ

tele vittouaglie ſopra le quali 'hà particolar domi

nio,e domina nel Settentríone , maffime ritrouan

~ doſi con Venere,che pure è calda,& humida .

Obi quando l’Autunno ſarà piouoſo ſouerchiamen

re,e la Primañuera,e l’Estate ſouerchiamente ſecca,

non ſe potrà ſperare buono il raccolto, com' eſſen

do l’Autunno, temperatamente ſecco , l’lnuerno

freddo, e ſecco, la Primavera, e’l’Eflate calda, 8c

humida ſi può ſperare fertiliſlimo,come l’inſegna...

Virgilio . a . ~

Wumidaſolflitimatque Ìfyemes anne/arma:

.Agricola : Hyberno lanffima Puluercffiarra

Lam” ager; nullo tantumſeM(ſia , cu [tu .

laffat, @’ ipfiz ſua: miramur gargara meſſi:.

4 Nè laſciodi riſerir anco vn pronostico, i che.: -

l'isteffo Virgilio apporta,per conoſcere quando ſa

rà abondantezò sterile il raccolto, del qua-le 10 non

ì ~ \

dò altra "erteumche d hauerlo letto m eſſo, 8t e,

che quando I'arbore delle mandole nel p‘onere di

‘ D 2. , ſuoiI

a Gcorgfl
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ſuoi fiori resta carico de frutti,all’hora vuol,che ſia

fertile,e ſe all'incontro nn* pieno di fronde è chia

ro indi cio della futura carestia; le parole diVirgi—

. Georg, lio ſono queste . a

Contemplator item cumſe nux plurima [yluis

lna’uet in florem,@" ramo; euri-«alert olentes;

' 3"; /Îiperantfetur pariierfrumentaſiquentur,

Jldagnaquè cum magno Pveniet tritura colore;

uítſi luxuriafoliorum exulyerat 'umbra,

?Nè quiequam pingues palea teret area culmos.

s 0 M M A, 'x 1 0.

l Che roſa s'intendeper cauſa naturale.

ó’ha d’bauer molta mira in ele-gere il territorio,che s’hà

da toltiuare.

Molti terrítortj ſi perdono per non toltiuarſi.

J’ba‘ d’bauer mira alla lzonteì , e qualita` della/immy;

quella corriſpondente 'daſeminarſinelli temrorq. `

Mgricolroreſia eletto ilpiù perfino.

D: tutte l’altre induſt'rieJ’agricoltura è laptitfaticoſa.

ln ſiromenti neceſſary' per l'agricoltura.

Mancamento d’agricoltori rauſiz penuria.

La

00x)MM-Aw
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Del mancanze-mo di minauaglie , rbt-Procede daflaìcauſa

natural:.

'CAPITOLÒ SECONDO.:

 

ſi :t Oiche habbiamo detto come ilmä

. camento di vittouaglieſicagioni

?GB-ll dalla cauſa ſopranaturale , è neceſ
d ~ Lui . . .

Dì.: ſario, chevediamo, mchemodo

l proceda dalla naturale, ſecondo

uello che noi habbiamopropoó‘

)

Poſſe bene anco quel che l‘flabbiamo chiamato ſo~~ ,

ſranarurale alcuni vogliono pure,che lia-naturale,

e che lddio operi per mezzo di queste cauſe natu

ralLma noi diremo, che procede da cauſa naturale

T quella che ſ1 ca giona dalla terra,dalla qualità del

’formento,che ſ1 ſt mina,e dall’agricoltore. ‘

In quanto alla terra , certa coſa è, the ſe la terra èari

_ fiano in valli ſottoposte à mcnti,da iquali deſccn- -

v deabondantemente l'acqua, òperche ſorgendo

2- daze. ſecca, T the noi chiamamo rapilloſa, ncn è at

ta ;ì produrre in mcdo alcuno le vittouaglie, come

ne anco la terra,ch’è ſouerchiamente bagnata,che

noi chiamamo paduloſitgòper accidente , perche..

rlel piano, non hauëdo il corſo ſi' empiono d'acqua

li terrirorij,rendendoli inhabili all’agrícolturàzcoñ

.me-ſono' in Regno le Paludi attorno Napoli, e’fuo- l

ri oer-Regnon camP1 attorno Terracina. Così-an:

_ v .. j -l co .1

\
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a Georg-r

co ſei! luogo ſarà ſottoposto a i venti in modo, che

offendono le biade nel creſcere,_ò dopò creſciutLu,

`non è buono per ſeminare, come anco ſideue au

uertire il temperamento del Cielo , come ce l'inſe
gna Virgilio a con queste parole. ì

Acpriiìs,{gnotumferro,queimſiindimus aequor

'Z/entos , Ù marium Ca-li pradrſcere marem

Curaſit: acpatriosgultùſq. halzttuſquè locorum .

Et quid quaqueferat regio , @ì quid quaque rem/it .

Hirſt-gere!, illic cveniuntfoeliciùs *vu-e

Arboreifoetus alibgatque iniuffia -z-ireſcunt

Gramina: nonne r'tzides eroe-'eos Tmolus odore:

India mittit ebur,mo[1esſua rhum Sali-ei.

At Cloalybes nudiferrum, miroſaq; pontut

Caſtore-t Eliadumpalmas epeiros equarum. g

Oltre di ciò s’hà da mirare , ch’il terreno non ſia pie

troſo,perche ſe bene produce, è però poco quella

3 ſi può cauare.Naſce ancora dal non coltiuarei ter

ritorij,che ſarebbono atti à ſeminaru‘i grani , pett—

che li fanno ſeruire per herbaggi d’animali tal’ ho- ~

ra domestici, e tal hora `ſiluestri , ,eſſendo deputati

i per ſeruitio delle caccie molti luoghi,i quali ſareb

- bono attiffimi perla ſemina.

4 E neceſſario anco mi rare alla qualità del formëto,

che s’hà daſeminare, pche nòeſſendo atto à ,pdur

re,tu,tte l'altrediligëze _ſono inutili, eſſendo quella

potëtiffimo mezo d’ottenere il raccolto abondáte.

Ma quello,che più importa anco à riſpetto di quello,

ehe s’è detto , e dadpue [lince piu n ;mancamento

delleñvittouaglie è l’agricoltore, eſsédoquesto e07

me

—
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'l me cauſa agente , ancorche ſecondo nella genera

tione di tutte le coſe , ò ſecondo altri ministro del

la Natura,‘perloche diſſe quel gran Filoſofo, a che,

Sol , @’ bomagmeram hominem . Hora per quanto

tocca alla perſona di queflo,biſogna auuertire,che

s deue eſſer tale, Tche habbia molta eſperienza di

/ questo eſſercirío per le molte oſſeruanze, ch’in eſſo

hà da fare; poiche tra tutte l’alrre industrie della..

6 vita humana quella T delli Agricoltori è più ſari

, goſa,la più neceſſaria, è quella , che ha biſogno di

maggior diligenza . e curioſità di tutte l'altre, ha

7 uendo biſogno di molti i stromëti per questo eſſer

`citio,li quali ſono molto noti, ma perche Virgilio la

'riferiſce quanti ſiano, e di che modo debbia no eſ

ſere,riferirò ancor' io l’isteſſe ſue parole. ‘

Dicrndnm,@’ quaſi”: duris agrtstibus arma. ~

Quiz/immerpotuercfirgnerſurgme mrffès

17077113,@ infltxi primum <gram- rolîur armi-i,

Tara'aquè E[caſina mmm wolumtia plauflra,

Trrbulaquè trahe aquèffiàj im’quo pmdere raſìri

'Uírgeaprxterea celti , **c-i117:- c`ſnpelli-x

Arbume cratffi@ mifi‘zc‘a @arms [archi

OmnimquamuM’amè mcmcrprcmſiz rtpams

Si :e digna mana drm‘m’ gloria rari-5.

Continuo ip .Yylm’s magna miflrxa dom-:mr

Inlmrim -. (5)' curuiformam arcápit -z-lrmos drum'

H:. - a` [lrrpepeder tema protenlus in 030,'

Bin-e aut-»c dajlici qgmmùr' dentali-z dorfi

Cadam', @’ ”lia ante iugo lcuisralmquèfàgus,

,-

-

Pi

ſ~

a Arist. al

Phil'. 2.6.

lr G eorg.;
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.Stiuaque`,que currus ai tti-go torqueatimos. \

Etſuſp'enfafilcir exploret roborafitmus.

Dalche ſi vede con quanta attentione debbia star co

’ lui,che hà cura di gouernarei campi. llche comu

s’habbia da eſſeguire lo diremo piu , men tre ſotto

trattaremo del rimedio , che s’hà dare ad ogn’vno

di queste cauſe , dalle quali naſce il- mancamento

. delle vittouaglie.

L’altro danno , che naſce per cauſa dell’Agricoltore è

il mancamento di queste perſone. llche in tutte le

parti è di molta conſideratione, &in questo Re

gno particolarmente , per eſſer mancati li mail

làri per le cattiue raccolte , che ſono ſuccedu

te , per lo che ſono venuti ad impouerirſi in...

modo,'c’hanno abbandonato le terre, che lauora

uano,& altri, che ſono rimasti _non hanno li boui,

ne l’altrecoſeneceſſarie alla agricoltura atti-,come

deueno eſſerc:ilche euidente appare, perche que

'sto Regno,il quale daua il vitto à molti altri , hora.

à pena lo tiene per ſe.

i S O M M A K - I O.

, `

t Penuria accidentale cauſata da compratoriper tai-dare

a` riuendere a`pi a alta prezzo.

a Cuggionam ancora dall'estraerſi' il firmentoùfiiori del
Regno. "ſi '

l)

Del
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, 'Del mantdmſimto di "Uitloimglie ,' cbr-fronde dada :auf

l

ì

accidentale.
\

ſ

r

. CAPITOLO TERZO. ` ìfz_

A terza cauſa , dalla qualg 'na-lee

mancamentö" di iíittouaglie è ac—

' *rcidentalejìcome l'abbiamo accen

nato di ſopra ,ila qualeÈ_ estírinſeca,

., - l ñ Wella ſi‘cagioná- prflimieram_ente;`
`ſſ da quelli,li quali comprano il grano, e l'occultano

ò nelle foſſe , inaltjri liuqghippeyr riſeruarlo poi a:.
tempo'delſimancamento del grano , acciòchp

ſi venda à **prezzi maggiori .. *Questa ſorte di

gente è abomineuoleàDio benedetto, e comu

rítale douerebbe'eſſer ſcacciata dalli Regni ben godT

uernati, offendendo-laMaestà ſua grauemente . a 31.22:40

- naſcendo dall mgordrg—ra di costoro li dan ni,che ſi "'Ant. de

cauſano dalla fame , come habbiamo detto di ſ0

ſi pra.e perciò vengon’o maledetti da Dio , come ſi "circa-grin
i, 'legge nel libro di ProuerbijJ; .Qui-;á/Fandrtfiumm

ì tm” maledic‘emr in papale 5 benediffia 'autem flap” cup”: ?dopo San

fvendemiumfi nel cap. t 2. c ſoggio’n ge.Nan inuemcr ?zz-'XKR'

audulmms luílum . E perciò e` anco prohibíto dal— ll’ſ‘jm‘bî

le leggi questa fraude, delche ragionaròñ più a lun- c Proner.

go nell' iſpedienti, cheſi proporranno controdi °"" `~

quefl; male” Si caggiona anco la carestia.. "ì

dall’estraerſi- “il formento fuori del Regno, per

‘ . ñ .E ' che
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cheè molto chiaro facendoſi ſouerchia l’estrat-~

tione ſenza laſciar prouisto il Regno} neceſſario,

che ſi ſenta_ il mancamento . llche fà inaſprire gl’a

` nimi de’ popoli più,che qualſiuoglia altra coſi!, ve

dédoſi priui di

ſostento loro.

D
l

id

quel,che Iddioíhà' voluto dargli per

ó~~ A' i,

)

i

TRATTATO
e
e

ELL’ABo'N-DANZA

PAnreaeeounn®

`xìromananiai

Lapenitenffieimediopotente almancamento d‘ell’aflon

danza eau/ato dalla eauſ-tſopranaturalt.

Per l’intereeffione-,epregbiem degl’lbuomimſi .di ſanta 'vi

ta concede Iddio aipopoli- affìitti l’aliondança.

E neeeffizrio-oprar bene ,i amò' th’il .ignora mandi lia

Ìzondanza. ,

L’antirhi Romani faeeuano particolari preghiere-ì gli

Denperrbe loro deffiro aſian-danza.

Teneuano dodeti Dei perfautori delle ogſh dell'agri

coltura. i

.—~
‘

-

Delli
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Delli rep-edi] , che/i poffimo appdicare al mar-mmm” delle

mimuagliegheprocedc dalla cauſaſopranaturale. \ _

1 r

CAP. '1. REME-DIO I.

` 1 Oiche habbiarno ragionato delle)

` c‘auTe‘, dalle‘quali depen‘dc il ma‘n

'camento‘diriittouaglie, è neceſſa—

, rio., che 'trattiamo delli rimedîjzöc

` p eſpedienti‘àebe* poſſono ritrouarſi,

o . ~ c051` per impedir, che non venga.,

come anco per tol'erarìe la già yenuta, 'con il minor

_ ~ì ` danno” trauaglio,cheſr poſſa; poiche nulla ſareb

‘* bè hauer ſcouerto la piaga 'ſe non vi' s’applicaſſe il

rimedio: ² . - - - i, ²‘ a .

E peri-ncominciarédaliacauia ſopranaturale , 'dico, A

ehe per rimediare -a`-'l mancamento , che naſce del
ì l'aſſoluta volontà di Dio benedetto, il più-prinei— '

pale,& efficace-rimedio di tutti è p-laeare 'lo giusto

‘ ſdegno della Maestà-Sua ,‘ ilche non -può farſi con..v
" mezzo più efficace-,che con quello della penitenza- V

l riuolgëdoſr tuttoàDio, e cò lînterceſſioñne d’huo

‘ ’r`ninrSanti,'e con l’orat‘ione coniín ua. Della con- ñ

uerſronqdícſe il Signore .,'Conuemmmi ad me, Q' ego

rör’tiärmr ad ëms.Dell’vno,edell’altr0 c’inſc gna la..

‘* 'stradaper mezo del Profeta Elia-Sito in queste pa- .

role . a “P0” multa: has diflffitffum cſi Vcrbum Domi- a ;-Reg.e.'

mſi ad BIM?” in arma 3.dicms,uade,@‘ offende te Achab, da"

" -vrdempluuìamjuferflcim terra . (1236 le quali 'ſia ro

2 e

 

\ .

\

.\.
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\

ñ_ ‘ v-le ci dà :xd-intendere , che non volea Dio benedet-î

to, conceder l’abondanza àque] Regno,al quale.

per castigo hauea mandato la c‘arestiáſ , per altro

mezo , che per quello -dîEliav huomo@ caro à Sua..

díuina Maestà , e perciò ſoggiunge nel fine . E: ai:

" ` -Élias ad Achab aſcmdmomedfld'- lzÎhc-,qut’aſhnus mul

u,climi-c :ſi . MſcmditAchabfw”mala-en@- Libere!,

. Eliasautem aſc-cadi: in fwrticem cumuli , (á From” in
mmmpoſxſioitfacicm inter gc’nua fica , É dixit ad

pucmmflcummſcmdc , Praſpicc contra marc , qui cum

› aſhmdtffin@ comëflatus rfflgarnmm e!? quidqnam;@'
rurſiam ai: ifli : reucrtcnſcptem 'mſicilzus , m[sfuma au

tem micmccc Mbkulapamgquafir'vcfltzmm [flamini:
_ a cmdebat de marx , 1m' a” afimdc ,A {ct dic Achab_ l'a-”ge

currum (mmm: deſcmde nſiè occupa:. tc pluuía, cumquèzfi ‘

,camera bum-”que .ill-ogm: Cab *concmcbfatiſimgcl nu

lmfl "Hammer falò-ia. es‘? plc-_nia grandi: . ,Dalla lettu—

ra diqueste Parole ,e dall’historia del Testo ſacro

. mentre prima della pioggia narra, ch’il Profeta fè

ammazzare i Profeti diflaahekfè ſette volte ſalire.

~ i] ſuo creato al ,monte,_ci’ Víffll inſegnati-Bebe prima '

di ſar orationeèſ neceſſario ammazzare iiProfetí

di Baal , che vuolſignifieare Pestirpaxione de vitij,

8c imperfectioni nostre, e ,L’aſcendere ſerre vol'xe ci

dimostrai termini della patienza,c,he deuongpreñ

cedere l‘oratione , e così Puohauerſifermiffima.

ſperanza d'eſſere efl audito. \ . . › n ‘
o

J—Iabbiamo ancora vn’ altro luogo dell’H‘ifioria ſacra,

, nel quale ci viene din-rofiraco ,i che .Perl’jntç‘ççeſi
~ ` ’ ` i i* tſione,

› . ..'
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z *ſione , i e preghiere di questi huomini di ſanta-vita

hà voluto còcedere lddio benedetto à i popoli af—

, flirt`i~l’abödanza,çome ſilegge nel 4.lib.deil.{è .-4 ,mg-z;

Díxit autem Eliſir-s audit: **verb-mr DaminLH-ecdicit . `.

~ Dominus i” impon- hat {ma‘madmrſimilq .. rw” flame

mn@ duo ”udq ”dei , flame 'una i” pòrm &amari-e:

Come dal diſcorſo dell'historia di quel .te—sto più

` eſpreſſamente ſi’caua’; perche menti-ela Città era...

aſſediara dal; Rè d'Egitto, e ridotta àtermine , che

la madre fù costretta :ì mangiare il proprio figlio
. lo,in vnſubit-o ſu cos—i grande l'abödanza, ch’à vi— ſi

. liffimo ,prezzo ſi venderono le vittouaglie, perche

_ il Signore fè-,che pareſſeà gl'Egi’tjj , come .vn -nu

meroſo eſſercito li ſeguita’ſſe,e cos`i eglinorſcordatí

à-fatto ‘dell~’antico—,valore. -e delle robbe, che ha

ueano condotteſeco,ſr poſero à fuggire , laſciando

q ogn' altra, çoſa in abb_andono,dalche nacqueflbp -

era grandrſſmaſir cóuertiſſe à beneficio del` popo;

Io di Samaria morto di fame,ilche come impoſſibi

le nó fù creduto da _vn Capitano dell’Eſſercíto del

Rè, e n’hebbe per l'infedeltà il castigo della morte

,cosìminacciatogl’i dal Profeta. .. u, _ ,~

Ma questo più chiaramente celodà ad intendere;

Santo Agostino b in queste, parole . NumiatPraf_

phem [anäxſſmur ad Rega” mlítys **alam-mm ;quam

- ſhlafidcs ender”. @' perfidmjzqffi fieri dcmgarel . Dèi-”7 g '

tiatm {acum fam” fun-rum qlmndumiam ſiw’r‘lag‘mr’s..

Wumi’at rfffammrpjcfmçm, ſaggi-54;”: &Yen-tum r

' i. 3 Î‘ ~ ~ ſiſſ ' ~ Wim

b ſer. `u tl_

de temp,

v

SL'...

tutta la prouiſionediquel numeroſo eſſercito, che ._:_ a . ;,ñ '
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' Wanda/ubi” magnalia Deificcccfflora uimm altírſimí,

‘ Ùaddímrpropria ſccleri perfida flamini:. ì

" Rm” Et anco la conferma Ambroſio a Santo nelle parole.

_ ſopra recitare . Elia: Smil”: re/cram't ieiung's ſuis cre

~ ' 1mm@ :mam-orationíbusficundauir.i11ím-enx`m[inim

m” comuni! in plc-”iam buius .ffcrilitatem ”jbl-dc i”

3 puma”. Per lo che è neceſſario oprar ſempre Tbe

ne,acciò il Signore mandi l’abondanza ,e compli

" ñ re con Dio con fatti,e con parple , come dice Sua.,

,PWD Diuina Maestà per bocca di Salomone . b In amni
'4- opcre Iwnmmſit almndamia 5 "Ubi autem **Ucrbaſhmpluri—

maibrficqumter ageflflfl nel cap.nono dice. Non af-_.

i .fltgec Dominmflcme ummam inſií , Ù inſidíasimpíarñ _

fiobmrmt.

Questo conobbero beneí Romani , i quali ínuoeaua

4 no fi loro falſi Deiz e l’offeriuano ſacrifici} ,- e ſace—

’ uano preghiere , come ee I’inſegna Ouidío nei

nFastJíJ. FastLg J, '

.Fmffilms immm/ís auidosſätiare calano! :

'Utcopia”: cultuspmmia dzlgna ſia'

Vas dcmperpemos tcmrisſemmtibus acutus :

5 'Nec nona pci-gelida; *vB-cſi! her!” m’ucr. ’~ ì- '-- `Cùm [m'mm mlum *venti: aperilcſirmi: ñ :>- -‘ ² ‘ * . J

Cùmlam cthcreaſſiargitcſémm aqua. ì ~ O ~’ I ~. . *e

'Z ſi " Nec-?grants cultísflrmlm dona mune

' Again: [dc/”ro defopwlmtur arm " -Uosqáaqueſubicüisfarmìcñeparcitegmnù

~ -Pq/Ì mtſſimſrcd-e'copia majorem. ' ' _ña‘ ..e àa.

` Imma crè/c‘dtſcabrerubigiuír experts. . i" -.`
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* t ~Diùiſjrffdrrat [Sacrario/ZI [mr, g

E! car-”12101915 mi!” 'ìù‘itidmrſiòw agi-i,- : * r

i? N’ffifîflílí‘à ”ho ſurgat “ma/bla; ñ - - Q

Tfirit‘ebrformzpaffàmcfuèfwra bis igm”: ñ .

Nct miliare-UPA!” -vllaſegcr, ì . . .

E:”rq‘vèdcficiatmusigmq‘utpinguáu .07” . ñ g .

`. .:1.

ffiì‘dfflqü?mgmriſherkmrcddatdg”.

t‘anfo-eo‘nobberffidiel'ab‘o'ndanza— gli banca5 venire dal Cielo , che haueuano‘dodici. i de'loro

, Dei per fautori in questa materia, come dopò Var

rone de re rustñloî dice Barnaba Briſcon. a

\ . , . .

.Qui-{Porro nummapnffiagum 'vbmate, g' copra mmc-aren

*ſur.‘varr.hb‘.ñr—.dc rara/Amp. r .dom&Mannu-arme.

marangquí_maximè agncolamm dum tra”: , mſimtrum

lóue‘rñflìfiurer’tyi‘oídmQ@ LmMEeranflpyB-tcthhm,

Robtgum,Flom”i,J4imr-rdm, Umore” , Lrmpbam,

îBonum cumtumJouem quidem , @- Tellumm nità,

quod omnesſmäus agricoltura* Cela', er Temi cominci-'

a'BamabJ

Bz‘iſcon.

de formul.

8t follem—

nibus po .

Rom. hg.

hf. 5;.

turnſolcm -umìffitxLunamqimd comm :aurora obſ-r‘uá- _

tur,tum quadamſimmurfl corzdumur. Cérmm aut( m,

ct Liberi-m , quod baru‘m fit-Bus Maxime' ”rec-5511;' ad ’

'wtffm .- ai; bis mim,cibus,ctporia *venir-eſtende . Robi:

gumm Floram,quod qsprapittjs rubtgofiummm , neque

arborei-torri-mpercfimque non tampcfi‘mèflèrrrem, 114i

mmuw’et 'Ummm, quaram m'm’urprocurano 01mm',

altari”: hormumLimpham , ac Bvnummmmm, qua-

”iam aqua'omnis and” , dr miſera agi-imitare:

fimffinac[mio emm’ufiustatorio rfimrm cultura . Acfla;

”gn-;gm -ſufflmriſhäfymg/rfiagfl ogm ”Miky-5,45

- rwti- ’

\
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wink”: bmèpragzcreq; flareſcermt. Lalla”: [ib. r . Di

aínammz‘nffnunmpao. ofîmdc’t . *and: Arnoblibcq.,

aduef/.gcmflora :lla gcnecrix , ctſanffa obſmmate lu

doruns bene' cura:.`Vc «Aruafloreſcant l 8.cap. 2 9. F11,

raria a` 'vermi-us inſh’tata 4 Kai. Mag'. "UÎLÌS anno

quingmtcſima ſcxco decimopc oraculis &baffi;[mom-*u:

omnia bene' deflorc/ccrcm . Rabt’gínem 'veni Dcam raga
tſſam cv: non accedere:. D,piaga-(Z.155.441: ma': Dei cap.

3 I .ſmbit Om'ciafastor. 'l › -

--*S~OMMAR10.

l Il 'Principe . che gomma deue haum @ora tuttoñlìa pra- i

denza. - _. .

2. La[apienzaè la più ſublime di tutte [c caſe del mondo.

3 Primo rimedio alla carcflia , cheſi cauſa dafl’mflafficc—

le ff". \ 4 ì

4 .Quando le Hell: minacciano ſiccita‘, rimedio.

5 - .Quando minacciano [ouercbia‘ologgiaflmcdio.

Dcüirimcdiizchc ſÌ/Ioffono applicare al mancarnrnto di cui:

. toua‘gliqchcprocedc dalla cauſaſoprannaturale.

RLMÉDÎOSECONDO.

stellarione,& influffi cele\ti,íl rimedio è `tanto

più difficile , qnantoè manco l’imperio , 6c al

2 dominio , che n01' habbiamo ſopra i corpi c'e-letti,

- ' ma

P Er rímediare'allacarestia, che ſieauſa dalla co
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' ma non è di maniera, che Iddio benedettodl quale

creò l'huomo ad imagine, 'e ſomiglianza ſua, e lo

dotò di tanti doni, di che díſſeil Regio Profeta...:

ñ [Mimì/li eum paulö minusab Angclismon l'habbia..

- dato ſapere per dar rimedio à tanto male ,e vince

re la forza de gl’influffi celesti. llche hà fatto per

- mezzo della prudenza , come ce lo dice eſpreſſa

mente Tolomeo eccellentiſſimo Astrologo nelli

‘ ſuoi ſentiloquij alla ſentenza quinta dicendo. Pa~

tem qui/Z158 e!? malos Hell-;rum cffcäur autrtcr” qua”.

da naturam mrum nouerigaçſiipſùm ante illurum eum

tw” preparare . E dell’isteſſo ſcriuendo ad Agusto

l’astrologo Poeta M.Manilio diſſe. Fata prudcmia

mm'ar.` e perciò ſopra tuttele coſe deue vn Prenci- `

pe, che gouerna hauer questa virtù della pruden

za,e deue procurare con tuttii mezi poſſibili d'ac

quistarla,acquistata conſeruarla,& accreſcerla con

la lettione dei libri d'historie, e di filoſofia mora

leQLesto à püto volleinſegnarci il ſauio Salomo

ne,quando già eſſendo fatto Rè d'vn popolo così

floridowittorioſo, potente, e ſaggio non ſi com

piacque Salomone in queste coſe , ma conoſcendo

" r il- peſo grande del gouerno del popolo , dimandò

istantemente à Dio benedetto la' ſapienza, con la..

quale poteſſe governare quei Regni,che la Maestà

Sua gli hauea dati in gouerno,la quale egliñotten—

ne,`e fùdi maniera,che ne istupi il mondo, ~e fè ve

‘ nire dalle remotiffime parti dell'Orientela Regi

na Saba ſolo alla fama della ſua ſapienza . come di—Z

` F ce `
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aki-gg.

mo.

and c3.

'3-Rcg.c.3.

ce l’hist-oria ſacra.a Sed Regina Salza auditafama Sa
lomonís "venir tentare eum in amſigmatibm. i . ñ

Questa ſapienza dimandò egli con molca istanza,u

, con grande humiltà,comeſi lecce nel luogo cita

il

`bb

to,a le cui parole ſonole ſeguenti. E: mmc Domine

Deus tu regna”flcifi‘i[mmm mi? pro Dauid pam- mea.

ego aatemſhm[mer paruulus, Ù ignora”; ehm-aſſai” , W

pintroitum mcmm@ firuus tum in medio m‘Z popali infi

-_ nitiflm numcrari,@'ficpputari non pote!? 'or c` multitudiñ

nézdalvis ergo firuo tuo cor docile , **wp pulam tuum rudi

carefaſſa@- diſcernere inter bom?, (Ò' malum qui: cmm

indicare poteri! popular” ijí‘um,p0pu [um mum hanc mul—

, tum? E com' egli domandaua coſa tanto giusta. e.;

dalla quale‘dependeua la ſodisſattione di tutto il

Popolo… 'ecco,che Dio benedetto ſ1 compiacqup

nella dimanda,e la concedè gratioſamente, 8c in...

vconſequenza gli donò quanto di beni temporali

1. egli hauerebbe potuto ”mandare-Planar': ergoſerma

2

coram Domino ,, ;quod Salomonpostuliaffëtñbuia/comodi

rum@ dixit Dominus Salomoni , quia Poflulafii **ucr

bam hag@ non pcxg'l‘ììt tibi die-.r multos,- nec diuítiasmut

animas inimícorum moi-um,fidpostulafii tibz'ſizpientiä,

ad dificrncndum iuditmm, ccceſici tibi ſícnndumſcrmo

mr (N05,@"dfdl ”ki cora-ſapiens , ct intclligms in tantum,

-w nulli” ante teſimilír tuificm'tmccpofl ”ſerre-&um;

ſitffcdÙ Lamia-c nonpaflulaffi til” dcdi,— diuítia—;Jcili—

ccg@glariamfat ncmofiflcritſimilx’s mi in Regions cü

8” rctrodiebar. › a ì 2.

Nesta ſapienza prefiſſe Tquel gran Rè à tutte

1’altre
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l'altre coſe del módo,e perciò diceuafProprer hot'- op

taui,et dat-es eſt mihi ;Eſtone-t inuomui,etmenit in me [pi- '

rimrſapienti-get pupo/ui illam Rcgnis,etſaldi-5,” :dini

tiar nihil eſſe duxi in cöfmrarione iflms, nec colour-am' illi la

pidem pretioſiom , quom’am omne ani-um m compararione

illius ſuper ſulu”mm ſſietiem dilexi zflamfl propoſiti pro

luce babe” ilium,quoniam ineffingmbile est lumen illiur

wenerunt autem mihi omnia bona pariter cum 1114,61 in—

numerabilir honeflas per manus xllms , et [adams/um in

ommlmnquoniam amore-debut miki :ſia [ùpientíu,et {gno

rabam,quoniam bomm omnium mater eſt'.

Guidato dunque dal lume di questa ſapienza vincerà

il Prencipeñ , che gouerna gl'influſſi dei corpi cele—

sti,perche an teuedendo la carestia (ilche può farſi

- per mezo di Sauij, c'hanno piena notitia delle vir

3 tù de' Cieli)potrà farle prouiſioni T neceſſarie con

tempo,per imped'irla , ò far che offenda il manco,

che ſarà poſſibile,còrne lo dice quel famoſo Pren

-cipe de gl'Astrologi Tolomeo nel ſuo proemio.Aut
auertanturffwnimsflut leuiora efifciſianmr. _

West-o potrà farſe di più maniere, primíeramente ſe
‘ l’iſſnſifluſſo íaràſeeco T è certo', che li territori} piani,

6t humidi,e vicino ai fiumi ſaranno più fertili do

gl'altrizlaonde ſarà peſo ſuo,di procurare, cheiri..

quelli ſi ſemini abondantemente , ecosi'anco ſer-t

uendoſi dell'acqua dei fiumi con istru’menti. artifi~~

cioſi far irrrgare li campi ne "i 'tempi , — che n-'hannb"

biſogno,come ſ1 fà in [ſpagna in molti luoghi,e nel

.Stato di Milano ſi vede i che per l'industria vſata..

~ -- " F 2, ' nel
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nel tirarui canale d'acqua' dal fiume Adda , e dal

\ ‘ . Tefino,conche s’írrigano qu’ei terricorij,ſ1 ſono re- `

‘ _ſ1 marauiglioſamente fertili.. come ne fà testimo

:35,73;: nianza Gio.Butero. a llche tutto con la prouiden- i

ë.della ro- za ſi fà facilmente . E questoà punto volle inſe

ZÃÈ" ”5m gnarci quel gran Poeta Virgiliolz in quei verli. l

è Georg.: ,Quid dicamaaiffo ,quiſcminc cominus ama

Inſequimncumulofif. rai: malepinguis arena Z* `

Dcindeſarirfluuium inducigriuosq. figure-nm,

E: cum cxnffus age-r morientibus afi‘uachcrbis ’* "

Ecce flap” crlio clmoſìtranſitis cvndam

Elicitzilla cadcns raucampcr lcuia murmur ` ' -

Saxa cietflatekrrſiz. are-mia tempera: arua.

Secondo , ſe la penuria ſarà per caggionarſir da..

z T molta pioggia i luoghi montuoſi ſaranno più à

pxopoſito,ch’e gli_ humidi,e baffi ,i per eſſer ſemina

ti,come quelli,che non riceuono l'acqua così abö

dantemente,e ne i piani quelli,che hanno i territo

` b . rij più ſecchi,ò che poſſono con artificio diſeccarſi,

MMS… ilche ci mostra l’isteſſo Virgilio. c

Quid ? qui negrauîdupracumbat culmus ari/Zi: / ‘Luxuriemstgemm tenera dcpaſcic in herba

04m primumſulcos aquantſata .P quiz]. paludi:

Lollccffum bumorcm btlmla dcducit arena .P

Pra/?rum inccrtis ſi men/{bus anni; alzi-”dans

Exit: Ù obdufio late tener omnia lima

'Undc can-e tcpidoſudant humor: lacuna.

. ' ~ .$0.44.
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s 0 .M M_A K 1 0.

I Rimedío afla careſlía. che ſípuò eau/Zire dafl'influenze

celo Hr' per mezzo defleprouifloni di rvittouaglie i” tem

p0 d'aiondanzu.

'Del mancammtmr keproude dalla eau/u ſopranaturale.

RIMED l-O T ERZO.

- ` Lterzo modo perouiareallacarestia

' futura preuista p termine d'Astro

Il} logia, come habbiamodettmu

 

ñò—,.

 

,' *a

i ñ. ', far prouiſione di vittouaglie nel të- o i 

` "UI po dell'abondanza , pigliádo quel

lo,che auanza dal vitto ordinario, e conſeruando—

lo per quel tempo, che ci ſarà mancamento di vit

touaglie per ſostentare il popolo, come c'inſegna..

l'historia ſacra, mentre racconta,che quel gran..
Patriarca Gioſeffo a pſierſuaſe al Rè Faraone, nella WWW'?

dechiaratione,ch'egli fè del ſonno,che faceſſe pro

uiſione di vittouaglie prima, chela carestia veniſ

ſe. Nunc ergo(diſſe quel gran Patriarca) prom‘deat

Rex mirumjuplentcm,@' induſírium, @profit-ia! eum

teme /Egypti , qm conflttuat'Tr-epoſitor per cunäar Re—

giones , @’ qmntamForum fruëìuum [,*crſeptem anno:

ferrihmtmqm tum nuncfuturlſimt congreget in barre-ne:

omnefiumemum ſul) Tbaraonis poteflaie rondamr, ſer

ueturq. in -wIulm: ,Ùpmpareturfitruuſeptem anno”)

_firmi,qu._e eppreffisra ejí Agypfum , W non fan/umano::

{"r‘. .. .e ìí'f‘í.

p
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O

Prou. G‘

terra z’napiaDalla quale prouiſione ne nacquembu

non ſolo l’Egitto hebbe grano;ma l’altre prouíntie

confinanti, e così temperò la fame ,la quale quanz

- do non_ foſſe stata preuista,hauerebbe posto in mi

ſeri a tutte quelle Prouintiecnfiebat autem quae-'dic

famesffiice l’hí storia ſacra)in omni terra, apcruitq. [q

/cph *Immerſa horrem@ "vende-bat rEgyptijS, nam @ì il—

les opprſſ-ratfiz‘mis , ommſh. Prom'nflſi-c` "Ucniclzant in

JEgypmmf-ut emcrcnt eſcas , @— malum map” tempera

rom.

Westo isteſſo l’inſegna lo Spirito ſanto ~in queste pa

role,dandoci l’eſſempio della formica,‘ dalla quale

~- ſiamo ammaestrari nel modo, come s’hà da fare—v.

Vado adformicam òPiga-,ct conſidera cmas eiur , et diſc:

ſapímcíamqua cum non habeatdutcmmcc ‘7’raccptorcm
aratina ate cibam :bi ct con rc at in mr e, uodtomñſſ

> Z Z . 7

medatze nel capo l o.ſog`giongc. .Qui còígregatin mej:

/efiliusſizpicnr cfLEt à questo propoſito mi giouerà

di raccordare quel che riferiſcono Diogene, Laer

tio,&t Aristotile,che Talete Mllcſlo antíuedendo il

mancamento,c’hauea da ſuccedercd’oglio necom

prò vna grandiſſima quantità,la quale egli poi vé

dè l’an no ſeguente nel tempo,che ve n'era manca

mento à prezzo'tale , che diuenne ricchiffimo,&

Ariiloiile ſcrivendo ad Aleſſandro , ammaestran

dolo nel modo di gouernarſi l’eſſorra à questa pru

denza,con la quale potrà. nel tempo della n-ecel’li tà

gouernare i ſuoi popolizAlqxandc-r (dice egli) :eſau

nza ”In malta”: dcſigm’flm . et legumimbar in tempore

fire'
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firtilitatir, rw Regnoruoptſſntſitffitrre in trmporefa.

-mis,et indigenti-exe*: quando annmfitmioger :nopic ad

uemrrtſitut nammlmr mentre [olet,tunc 'ualeat tu” ho

"mmikus taaprudcmmſubucnires.

SOMMARſO.

I Kim-*dio aL’a (ardita, the poſſono rauſitr [e Stelle,con il

probibire l'r/Ìrattione delle *autore-aglio.

i Come /Î *verificano li delrm di quell: , theſónaptr offra

bere "vittouaglie.

3 Kimedzj per cuttar lefrodi , atrio non z canina/ſuor del

Rìgno le vittouaglie.

4 Co/a dafaeflaeció nelle-Terre de' confini non manchi il

mirto nrcrffirio. , - Ì , . i

Ehſordimte per impedì? la utu'ra caricata, the Può cau

ſarſida mon tele/Il -con tlfarjeminare quatopuſſo Può.

l ì .

.Del mancamento,cbeprocede dalla cauſaſipranaturale.

RLMEDIO‘ (LVARTO.
 

'ì :.,-\ì;Lquarto eſpediente ſarà impedire….

*îſ -s nel tempo dell abondanza l'estrat

»em ”iii tioni T delle vittouaglie fuori del

v . Regno.~ perche vi ſia poi maggior

" comodità da‘distribuirle, e ſe bene

ſi deuono concedere alle volte le tratte di ſormen

Î 'tozper bíenoficio di coloro,che fanno lauorarei cá— i

pi,ſempre s'hanno d’intenderetche resti la Prouin- ;fln°53;

. ciazöt il Regno prouisti,come lo _diſſe Afflittoàau :le:E1213:: '

a . _
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pram. d,

tir. de an

non. nel

una.

*a Ripa ne!

trattato

de peste

tir-de te

med .' ad

conferman

vbert. nu-`

70.

b Hiqnís

per public.

Cade viis

pvblicis

l

da questo è_nato quel, che poi hò visto oſſeruarſi

nelle lettere,che ſcríue Sua Macstà,quando fà gra

tia ad alcuna perſona , percheÎpoſſa estraeredal

Regno alcuna quantità di grani,ci pone la clauſu

la,restando però il Regno prouisto,come l’habbia

mn detto noi nelli Commentarij della Regia Pri

matíca. `

Nè ſolo basterà il negare l’estrattionema ſarà neceſ

ſario,che ſi faccia eſatta diligenza nelli confini del

Regno,e nelle strade, perle quali potrà estraerſi,

8t imponere rigoroſe pene à quelli, che lo estrae-`

ranno,ò permetteranno estrattione ſenza licenza

delli ſuperiori, quali pene habbiano da compren

dere ancora quelli, c’he teneranno preparata l'e

a strattione, delì'che daranno chiarezza f alcune at

tioni indrizzate à questo fine,le quali ſe bene ii re~

mettono ad arbitrio del Giodice, pur non laſcerò

d’accennarne alcune,riferite da Ripa, a delle qua

li parte ſono riſpetto del luogo,come ſarebbe quá

1 doalcuno ſi ritrouaſſe portar grano, ò altra coſi..

prohibita ad estraerſi per camini, e strade inſolite.

potendo andar per le ordinarie, e ſolite , perche in

questo caſo ſi può preſumeremhe questo lo faccia_

per far fraude alla legge b dell’estrattione. L’isteſſo

argumento dourà farſi mentre vſcirà d'altro luo

go,che dalle porte della Città. "

b-u-Lfi- Bcosianco ſe ſarà ritrouato conil grano nelliconſi

if. dc ter.

diuiſ.
ni delli territorii,s’hà da preſumere , che lo volea..

estracre,come nella ſpiaggia del mare,oue. forſe.

_ c venuto

l
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'E perimpedire quanto ſi può,che nö ſi facciano que

I

- 'venuto vaſcello à posta , ’ per caricarſi di questo
‘vittouaglie. ſi -

L'altro argomento , ò ſoſpettione ſi può cauare dallb

n ~ parole di quello,che vuol estraere,]aonde ſe ſi pro

~ uerà,che ſi ſia vätato di volere estraere alcunacoſa _
ſſ prohibit’a , e poi ſi r‘itrouerà vicino al luogo dell'e—

strattione,s'hà da preſumere , che Voleua metterlo. -

’ - in eſecutione.- i ~ c

Darà ſoſpettione anco la qualità della perfòna,la qu’a- ,

le ſe ſarà stata altre volte ſoſpetta di questo , ſi pre

ſumezche vi ſia ancora nella preſente occaſione. ~

(Dartqſi può prender argumento della qualità , 6-1 MELE:

quantità della coſa , che ſi vuole estraere, impero- ff-dcrcmíi

che,ſe la quantità ſarà tale, che nonſarà veriſimile, Î""

e proportionata alla perſona, in cui potere ſi ritro

ua,ſi deue preſumere contro di eſſa,ancorche diceſi

ſe volerla estraere per ſeruitio ſuo.

Wintoflt vltimo dal modo di portarla , impei-oche ſe

ſi ritrouerà vicino al luogo dell'estrattione armato,

'8t in compagnia d'altre perſone-,non s'hà da preſu

mere , che voleſſe portarla al molino per macinare,

ò per altro ſine-non ,phibito, ma per? volerla estrae

re così lo dice Ripa. a -- ì -‘

R ira nu;

-3172’

{nel luogo

citato.

3 ste estrattioni , i ſarà bene far chiudere tutti li pasti

1- per doue ſi poſſa fare del miglior— mOdo-ſarà poſſi
' A l ‘ i v ' A'

Et anco per euitare le fraudi , che ſogliono commette

~ re con conſentimcnto delli guardiani , ſarà bene-a *

' ‘ G, dar

argJmon' .
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dar ordine, che per venti miglia distanti da’ con

‘ fini del regno non ſi poſſa tenere vittouaglia,nè al

` tra coſa prohibita ad estr‘aerſi,diehiarñdo con-fiſca

,ta quella,che in detti luoghi ſi ritrouaſſe, non inte

dendo però di quelle robbe, che naſcono nelli ter

.ritorijcompreſi nello detto ſpatió delle venti mi

-4 vglia-,8t acciò non manchi à quelle Terre, T che sta

ranno nelli confini il vitto, s’hauerà da fare la pro

uiſione neceſſaria 'per mano d’vna perſona partico

. larmente à questo deputata . llche s’hauerà d’intë

dere di quelle Terre, -le qua-li non raccolgono` gra

I

I*

,

no nelli loro territorij, ma biſogna portarcelo da.;

. . _. . fuori. .

"45_ g, ll quarto eſpediente 'r per impedirela futura ca

restia ſarà il penſiero di far ſeminare abondante

mente tutti i luoghi atti,-e conforme à quello,che.—

di ſopra habbiamo dichiarato , imperoche eſſendo..11.

. :7. - l \ Ì

:la ſemina abondante ne; _naſceral abondante racó'

COltO,COSÌ ce l’inſegna ilnostro Saluatore nell’Euä

gelo ſacro dicendouflçi parcèſeminanparcèmetet, @

qui ſeminat in bemdiíltombns dc bcncdiflionibus. Ù me

tct.E perciòſideuc .starecon molta attentione à nó

permettere , che in conto' alcunoi luoghi ſoliti di

.zſem-inarſi ſi laſcino di ſeminare,come cè lo comma

;ai

'aLÎ_.C.de da l'imperatore Constantino , a e per questo pen

, _ ſiero@ Ch’cbbe Luxio Metello, il quale ſcriſſe alla...

Città di Sicilia , c’haueſſero hauuto penſiero di far

…Cm in - ſeminare abondantemente lg loda mſmo al Cielo"

Vffi- 0m- . Cicerone. b [lle **afro tumfl 41-1etc-ſlam minimëforopuf

8.fol. 150.

taffir,
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a!?ì’ſſ‘i’sìFL?

eeaaa

‘., soatMaxha

- ta et, ſi te ”lla inſe imitatur eſſe!, qui ah 'Urbe Roma,

i quod nemo wnquampofl bominum mçmortamſifeèit, cum

_ ſibi in Prouincíamproſictfiendum pui’aret litërasſi‘dld Sigi

[ia Ciuitates mtſinper quoiî borramr ,' @- rogatfbîar’ent,

@ſſa-ram in beneficio pop-alt Romani : e poco dopò‘òli

' chiarando l'vtile,che da questa diligenza n'era na

*- to,ſoggiunge. He [ſitter-e ludices Lun’j Meri-[Monks

uudtſfls, hoc quantum eſt' ex Sicilia fiumenti ſiornot'ini

e exaraueranLGhbam commoffe't in agi-ó Decumaniìgiſſria

- lia nemo. ſi Morelli-s bano api/lola”; non ?nf/ſſh "i ' A ſi'

-

*
.

.l‘.

I Rt'medioPerprouedere alle mſi- celeflt', che mínartiam

tare-{Zia con tlfiar *ft/entre in tempo evittouaglie dapat

ſiſ’orar‘lieri.

2 Siczlzagranaio diRoma. t

Del mancamtnto di 'vittouaglie, che procede dalla cauſa

ſopra naturale.

RIMEDiOtL—VINTQ_
1"" '- e

 
 

, L quinto rimedio 1~è *far condurre;

manco ſpeſa ,ò trauaglio di chi go

uerna, che cosìfaceuanoiRomani, di che ne fa

9, 7- ' P16

_.

grani da altri luoghi fuoridel Ke— *

' gno , prima che la neceſſità ſi ſenta, i

checosilaprouiſione ſi farà c0n__.~ ‘N
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'. piena testimonianza Plinio ain queste parole. Per

L crcbueratantiqmtns fwbem nostram , m/íoptlms Egypt}

g aliſnbñentariqaè_ non pqffÈ-,fltperbiebat e-t\entoſìa,@' info.

‘ le” :native , quod **vifforcrnpopulum‘paſceret ,e l’isteſ

[ib. ma_ ſo ſ1 legge in Lipſio . il quale riferiſce ancora..

*mms ` la quantità , che faceuano condurre , le parole

i del quale ſono queste, buia: tempore ex degypto cui-ln'

' X annua ducentteremtena millia modiumfinmenti in ere

_ banner, faceuano anco venir il grano da Sicilia-,anzi

a quelRegno tera il granaio della Città di Roman,

Bin Vctr- come diſcorre lungamenteCicerone. l› lltheſiè '

"ma' , fatto ancora ,quando .ſi è trattato della prouiſione

della Città di Napoli ſe bene per la notitia, che hò

A di questa materia per hauer ſeruito in tempo del Si—

, gnor Conte di Miráda può la Città di Napoli pro

uederſi di questo grano dentro dell’isteſſo Regno.

SOMM'AKÌO.

l E neceſſario/ap” la quantità delgrande!”[iritroaa nel

Regno.

Con”ſipuò batter questa notitia.

Si dem loauer non‘n’a della quantita delle cuittouaglíe,

L cheſiſeminano da ciaſcbeduna terra del Regno.

Eper quello,chc /íſemina dallePerſiane Ecclc/iaíiicbe.

u

W

.RM-P

t ` b_ Le diligenza chesthaueflìro dafiereperpro-”dere alla

,. finora carefliaſerggna anco per altre occaſioni , come

, _ pergnerra. ’

. Dc!

Le terre del Regnoſipaſcono anche d'altro , che digrano. '
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'Del ”mutamento di 'vittouaglie , daeprocede dalla cauſa

\ x fipranaturalt. A - g

-,.

RIMEDIO SESTÒ. ,z ~

 

« ñ ñ L ſestorimedio è,che il Principe, che

1MB `gouerna tenga notitia Tdelle vitto- -

` uaglie, che ſono nel ſuo stato ,acciò

nel tempo della neceſſità poſſa di

__ stribuirle con prudéza , e‘modo, che

ſi ſoccorra al biſogno d'ogni terra, _che perciò stà

ordinato in questo Regno per diuerſe Pragmati

che, a che ſi-faccia la reuelatione delle vittouaglie ;cprae- 9

Ogn'anno,anzi per la Regia Cäcellaria ſi ſpediſco

no prouiſioni,che ſi faccia la detta reuelatione , 8c

vltimamente per pragmatica ordinata dal Eccellé- . .,

tiffimo Signor Conte di Monterey à 14. di Luglio

dell'anno I o' 3 r . Et in Sicilia ſi oſſerua l'isteſſo,ac~ '

ciò ſi poſſa prouedere all'estrattione de' grani,e_ 're

stare il Regno prouisto. ‘ '

3 Et acciò,che s'habbia certezza del grano, che ſi

mangia nel Regno ſi potrebbe ordinare , - che da...v

ogni Vniuerſitàſi reuelaſſe, &inſieme ſi mandaſſe

relatione di quello , che ſi caua dall’entrate della...

Gabella della farina à tëpo , che ſi macina il grano.

llche tutto dódöèſſer noto-a] Prencipe , che gouer

na,perche ſapendo egli il biſogno , che tiene i] Re—

~ gno,eſſendoli noto quello, ehe ſi ritrcua in eſſo ,8c

- in ogni Prouincia distintamente. potrà facilmente

ñ. ` " ſoc
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1`

'-'ſoccorrere alla-parte più biſognoſà,ordinando²,chc

ſi prouedano prima le Provincie più biſognoſe,ac—

cioche oo n’ vna habbia il vitto neceſſario ſenza.,

incötrarſi l’vna cö l'altra, e così tutte ſaráno ,puiste
sëza fastidio, e sëza estraordinaſiria ſpeſa de’ popoli.

- ~' Questo" rimedi‘o,cÎhò propostmche ſi ſappia quanz

' -to grano mangia-Îciaſcheduna Terra non è mio aſ..

ì‘ ſolutamente , ma l’hò imparato da gl’lmperadori

‘ i Teodoſio,e Valentiniano,i quali aggiunſero à quel

che ordinariaméte ſolea mangiare la Città d’Aleſ

fimdria ogni giorno , . ,vn’altra quantità per 'farla

stare più abondanu‘e , le parole del Testo ſono que
ñ. L Lode ſi ste. a Díùrnás centum , Ù decem medio: alrmonäs Ale

fſum*

Alcx.li.i 1

b l.z.C.de

annon. ci

uilib.l.x e.

xandrina Ciuitatis addìdeccrnimus , cut nemopriuctur

eofluodfzunc wlquepercipinllche Ordínarono anco gli

1mperadori Honorio, Areadio , e Teodoſio ,in vn’

altro luogo. la C671”; -uíginti qainque modíos flumentí

' praterſhlitum canonemperſingulos dies de pastori/Fatta

indiffione ex dieKalendJanuary' nomine Periſi’eumetis

de horrcíspublica baius almaVrlzis inſita noi‘i‘mpietatif

liberalitate tribnímus. - i ` ` .

Sarà anco di molto giouamento per euitare le fraudi,

che ſogliono ſuccedere intorno la reuelationedu —

3 grani, ſaper quanto ſr ſemina in ogni terra ,la qual

reuelationedouerà farſivnel medeſimo tempo, che

ñ

‘ ſr 'fà quella 'de-l grano raccolto, da eſſere non..

‘ ſolo del granmma d’orgio, e legumi, perche nel té

p'o del-la neceſſità ſi fà il pane anco di orgio,e legu

mi,anzi in alcune partidel Regno li mangia il..p`a—_

‘~²-~ ne '
x
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ne di orgio, ancorche in tempo d'abondanza.;
Douerà ancoſſeſſere la reuelatione di tuttoquanto ſe

4 minano i Preti,e Religioſi,cheſecondo'ſono infor- j

mato è quantità notabile, e per questo ſitria bene.

tratta're con ſua Beatitudine, che ordinaſſeà tuttii

- t~Prelati del Regno , 'che faceſſero ri‘uelare cosí lo”

qua ntità de' grani,& altre vittouaglie,che ſemina

no,come anco di tutte quelle,che raccolgono,con- _. i

.venendo al beneficio publicomche il Rè Padrone, a Mcflî in_\

e Signore di tutto il territorio del Regno ſappia... Îfaáffij‘ì

, quanto ſi ſemina,e raccoglie in eſſo,acciò` poſſa ſoc `

ça* correre alla neceſſità di quello, 8t anco de gl'altri ,

Regni ſuoi,quando in quelli ſia neceſſità tale,chu "

l’o'olighi à c`ondur grani di fuori per vitto loro. _

E perche habbiamo detto , che deue farſi reuelatione

dell'orgio,e dell'altre-'legumi, e vittouaglie è da ſa

5 pere,che nel Regno vi ſono molte Terre in diuerſe

-ñ, parti , lequali ſi ſostentano d'altre ſorti di vittoua-è ñ

-r glie,che di grano, ancora intempo d'abondanza.»

-- come ſarebbe à dire in 1 erradi Lauoro _il miglió,& '

T il Germano,& anco il grano d'lndia.Nel Pri neipa~

to Vltrail grano d'India; in Calabria la ſpelta, c..

-— Germanoze nel capo d'Otranto l'orgio , 8t in altri

. luoghi ſi fà del pane di legumi.‘ ñ _t l . ’

Questo., che io dico non ſolamente gioua nel tempo ~ ,

v 6 della carestia,'nelqualeogni mantenimento Îì sti- ’

ma molto , però anco nel tempo dell'abondanzau-s

er quello,che tocca al dare le tratte , 8C" altre pro-.

ñ. uíſionnche ſi laſciano alla çòſidera‘tione di chi go:

- ‘ uerna,

~
`
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_ uerna,e ſopra tuttoè vtile per il tempo della gueró_
rſia,8c anco per le monitíoni de i Castelli.

SOMMAR/O.

I" Eſpediente,the il Regno fiia abondante eonflvſimaga

zen: publici nelle Terre del Regno. .

Winlogon” s’hauerebbe da eſeguire. p

3 Î/lthtdffike naſcono dafarſi [i magazeni ì politici nellu ‘

Terre.

4 Mpprobatione di' questo eſpediente.

5 Rifiwste alii dubiz’,chepotriana impedire il detta eſpedie’te.

p

Delmancamento-,cheprocede dalla cauſieſopranamrale.

RlMEDlO SETTIMO. '

I L ſettimo rimedio per far,ch’il Regno stia abö

l I *dante,e ſi preuegga il futuro mancamento, ſa

- ~ rà,che tutte le Terre d’eſſo nel tempo del rac

colto facciano magazení del grano del loro terri—

torio conforme alla neceffità,checiaſcheduna puo

hauernezilche ſe bene parerà nel principio difficol

toſo , tuttauia ( s’io non m’inganno ) è per renderſi

molto facile nel modo-che diremo,eſſendo coſa an

tichiffima il tener grano nei magazeni publici per

le necestìtà,che poſſono occorrere,& ancoquanti
ì tà ſouerchia,cosi faceuano l’Hebrei , che furo huo

miní ſegnalati nel gouerno , mentre hebbero il lu

~ .. me

-_-__5-__———
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` me ſuperiore,e non s'occecaro nella perfidia loro ,i

quali haueano granidimolti anni reposti nei ma— a BW"

gazeni,come riferiſce l'Eminétiſſímo a Baronio per …, ,, .1,11,.

testimonio di Gioſeffo b in queste parole. Etquod ‘
fvlttmum tlltſis exitium atlulitfiumentaria cell-e, in qui- b de bello

&u; adplum annos fiumentum reconditumarat incendio …'5'

ſunt abſumpta. ‘ -

a. Nel tempo del raccolto T s'hauerà da eſſigeru

questa taſſa,ch'io dico. cioè, ò decima,ò vigeſima..

- conforme alla qualità della terra , e del rac

colto . la quale s'eſigerà ſenza però pagarne.;

prezzo per all'hora alli padroni; ma nel finp

dell'anno , quando ſarà cauato il danaro dal

grano , e - questo per non imponere peſo al

]'Vniuerſità , obligandoleàpigliar ~da’narià cen

ſo,che poi non ſe restituiſcono mai.Questa quanti

ità di grano deuerà’conſeruarſi dalli huomini depu

Î’ rtati à questo,i quali ſaranno de'più facoltoſi,e buo

ni'del popolo a’pprouati in publico parlamëto ,co

me lo comandano l'lmperatori Valentiniano,e Va

lente.c Westihaueranno penſiero di distribuire cl-Î-C-_th

li grani,orgi,& altri legumi nel tëpo della neceſſita SÎÌEÎLQÎZ

à quelli,che non l'hanno del proprio , facédo nota …>- “

delle pſone alle quali s'hà da distribuire,come dire

mo_. Westo, ch'io dico de‘l tépo della neceſſità s'hà

da intendere non ſolamente quädo vi ſa rà neceffità

percauſa di mancamento,ma quandoil tëpoisteſ- ,

ſo dell'anno porta ſeco la neceſlità,cioè da] meſe di l

Decembre auanti , per il -mancamento di frutti.

H l: per
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E perche in quel tempo míica la comodità à pouerí

d’andare à trauagliare, e non hauendo effi del pro—

prio è,neceſſario,che patiſcano , laonde da questa...

prouiſione ne naſcerebbono tutti questi vtili.

3 ll primo,chei poueri 'r mentre haueſſero il gra

no _al prezzo. che ſi paga nel tépo del raccolto p0

trebbono con maggior comodità loro viuere, ilche

deue procurarſi estraordinariamente,poiche tutti

li peſi del Regno stanno ſopra delle loro ſpalle , tä

to più,quanto, che in questo non vi vengono inte

reſſati li padroni de’ grani,poiche ſeli paga il prez

zo giusto,ela quantità del grano non è molta, 8t in

- ſomma pur torna in vtile dei lor Cittadini'. i quali

pattendonoà lauorar- i campi. . o( ~ 1;

ll ſecondo vtile,che ne'naſce è,che per cattiuo,che ſia

il raccolto mentre ne ſarà in potere del publi‘co al

cuna quantità,della quale poſſano _i poueriſperare

il loro aiutoſentiranno meno -la fame, la quale ſi fà

maggiore ,quando l’intelletto apprende il manca

mento,ma vedendo il popolo,che li magazeni stá

no pieni di granhstaranno più- quieti.

ll terzo è,che nel tempo della ne’ceffità,ò non biſogna

mandarui tommiſſarij per prouedere le Terre. ò

mandandouiſi non ſi manderanuo :ì-tutte, e ſe pur

vi ſimanderannoà tutte haueräno molto poco che

fare,douendo agiungere alla quantità determinata

molto poca quätità,e così resteräno leTerre prouì

ste. 8t il Principe à chi appartiene il péſiero di pro

uederle non hauerà biſogno d’vlärtanta fatica:.

díligenza. ` ll
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ll quarto ſarà , chel'isteſſe Vníuerſità dal ritrattodi

questo grano potranno cauarc molto vtile , 8c im

ponendo alcuna quátítà ſopra il prezzo per estin

guere i loro debiti.

ll modo ſarà questo d'agiungere vno,ò due Carlini per

tumolo a] prezzo,checorreua al tempo del raccol~

to, il qual peſo non ſarà graue, mentrei Cittadini

isteſſi,che l'haueranno da pagare vedranno il be

neficio, vche ne ſentiranno , estinguendo li debiti

- vniuerſali. .ì _ ›.

ll quinto è, che nel tempo della _ neceſèitàquandmò

per prouedere la Città metropoli,ò l'altre Terry,

K_ c'haueranno biſogno del grano, ò vero in tempo di

_` guerra vorrà fare le prouiſioni neceſſarie,potrà ñfrá'

breuiſsimo tempo hauere il Principe gouernantu

,ffi vna quantità grandiſsima di vittouaglie, mentre;

3 ,haut-:rà egli-la nota `del grano , che ſi riduce nelli

…i magazenidigaſchedunaterra, -L . - ,

Pesto eſpedientezſe beneè stato penſa-toda me mol

K_ ,te volte-,e Propſostoà chi mi era ſuperiore quando

fui oocupatoin questa materia dell'abondanza,nó

_ haueuo ritrouato autorità,la quale poteſſe con ſir

L mare-questo mio penſiero, come poi l'hòrirrouato

4, conſirmatoda Marcio Giuriſconſulto, ale parole.)

.- del quale ſon questefî’reterea habent quiídam Cia-i'm

, mprárogatiuam, mt ij, qui in territorio earum poffident,

,' tenue” quidfiumentipro menſiem agri [uſing-dos anno:

. prMntſ-,quodgenus eoüationis munurpcflìffioniees‘ì e

Iltpeſo poi di -quellomehn un; deäîtato

' ` ` H 2. l

ain Lſinj.

pra: terea

ff. de mu

nenöcnoto
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. ` dall' Vniuerſità,ſar~à di far libro d’introito , &eſito,

d, ;mel a il quale hauerà da preſentare ogn’ anno" à quelli

15mm G- del gouerno,ma i0 direi meglio à quello, che ſarà

fflìéëg, Prefetto generale dell’abondanza; douendoſi(co

:uz-d': 5‘ ‘ me.dirò)costituire vn Tribunale, il quale habbia...

aprirà-.pub. penſiero di queste coſe particolarmente. Q`uresto

…M '* L deputato douerà anco fare la riceuuta à quelli , che

. portano la quantità taſſatagli del grano, acciò ſe li

poſſa fare poi il pagamëto in virtù di quella!) L'of

ſuſcrpror- ficio di costoro ſarà annale, ſe pur la Terra_ nonſarà
iîoînffl* ~'- tále,chſſe vi ſia mancamento di perſone facoltoſe , e '

.~ di molta bontà,ma per togliere ogni tira-nnide po

trà eſſere per due anni,e poi-dinuouo effere eletto,

QÈÈZ‘ÉÎ‘" - dopò che ſiano decorſi altri due anni-.1 ~c®0`uesti de

n:. dc rc— -e putati haueranno - ;da ſeruire'íènza ſala-rio alcuno,

ÎÎÎ‘MM poiche ſi tratta d’vtile publico ,' come_ lo và dicendo

d ſuper Ludouico Meffia . d E perche mi ſi potria dire, che

ÎÃÈÈÎÎJZ tutto questo è buono eſpediente, jm'a nonrífiëouanz

59* . - doſi perſone ſempredella bqnñtà'fldili’g‘e’rízä ‘,‘chu’

i. richiede l’officioîveneria-ad aprirfegvnä ?porta de.;

5 far danno 'allſVniuerſità . Reſpondo i'ñcódueìriſpoó

- ste generali; l’vna che non vi è coſa in questo mon

' do,che non-habbía la- ſua *oppoſirione ,e maſſimo

'ſi T\a ff?? ñn'elle eoſepol-itiche,-le quali tu ttelñ ſono' diſputabi;

ſi i 'li‘zla regolaperò è difare elettionèldiquello' 2,3 che è

manco male,eſi più-eſpediéte a'l negotio, che ſi trat

ta,vincendo le difficoltà, che non ſono ſostánria‘li.

Laìſecondaseſi’ixtegislatori-'quando hannocercato

c-m‘odo &impedire-i delitti,-non hanno-ſaputo rítrof

il uar*1-..4 - .L
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T"?(n'

uar altro rimedio, che farle leggi, prouedendo alli

biſogni della Republica,imponendo ſeuere pene à

quelli,che contrauerranno, che ſe ſi haueſſe da c6

. ſiderare in ognicoſa questa difficoltà , che ſi ritro

ua in bocca di t-utti,8t è,che doue ſono gl'huomini

- da bene , nèſi potrebbe proponere eſpediente al

cuno,nè ſi potrebbe adminiltrare la Giustitia,per il

- quale effetto ci ſono neceſſarij táte miglia ra d'huo

miní,imponendo dunque graui pene a questi, che.- non faranno bene l'officio loro, ò ſia per malitia , ò`

per negligenza,potrebbe riufcirequesto eſpedien—

te,che per ſe steſſo è buono ;ma ilfidefetto ſi-titjoua

, r* in chi-l'ha da ministrare,onde ſeſamnno negligen

l

ti pagheranno il danno con la robba loro ,come lo

ì- dicono gl'lmp'eratori nelle leggi. che vanno alle— ,i

gate .a Ma quelli,che malitioſamente pigliaranno 41.2.C. do

. . t y . ~ _ , cond. in

della quantita- venuta .rn lor potere alcuna parte.), Pub_ ho…

5-..,_.

i

A 4~ quella-applicando al proprio beneſicioſaranno ca- Iib. …oe

. , i i, , _ . Meſi'. .. stigatrcon-Îpena di deportatñione,e di pdere tutte le n 7*

- ‘ robbe,cosi lo determinarono gl'lmperadori Arca- ' ` :

dio,‘-b 8t Onorio c6 qste parolez‘Nullipoff hat borrea- z, L fin_ c,

tica: ecies cö’tt’ngendi copia prgebearurſirverà quiſifstemtñ ?fpffiflfl‘ ‘

-‘ rator ori-tori; extrtert'nquiſibtſi mpudtfirs altqmd audeat nomu. [o

1 'Oſierpare ha”:pzenamſètar‘ónoflroarbttrto definiti-,MJe

portationtspan-e ſubita”: totiusſubflantne eogatur Mira

iaé'iuram. E perche ſi potrebbe dire, che ritròuádoſi

l’Vniuerſità prouista a questo modo,quazndo fuſſp

l'anno abondante resteria il grano avanzato, e pa

tirebb‘e alcun intereſſe . Riſpondo,che habbiamo il

."-î ( ;to ſe*
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remedio in prontoál quale ſarà , che i deputati fac:

ciano distribuire con tempo il grano à tutti licit

tadini conforme a‘lle forze della facultà di ciaſche

duno , come lo comandò l'imperatore Anastaſio , a

ouero darlo a rinouare.

E per questo farà neceſſario,ch’ogni Vniuerſitz‘ge par

ticolar-mente quelle , i territori delle quali nö pro

ducono grani , habbiano vn certo peculio per que

sto effetto per comprarne il grano, e per non inde

bitarel’Vniuerſità potrebbe cauarſi dallicittadini,

che poſſono prestarla,alche poſſono eſſere costret

ti. b E ſe bene questo procede in tempo di neceſſ

tà,nondimeno trattandoſi di vitto, 'ſempreÎſi può

dìre,che ci è necestità , e questo potria pigliarli dai

ſuoi ,pprij cittadinLdádoli vn moderato intereſſe,il

quale potrà cauarſi dall’isteſſavëdita di grani, amó’

ministrandoſi ogni coſa per mano Eedele,epruden

te,come habbiamo detto di ſopra Bquesto eſpe

cliente èconfirmatodall’autorità ,de gl’lmperatori

Theodoſio,& Valentiniano c in queste parole .‘ Sta

tuta quantita; ad coemptionemfiumentariam perpetuo ſie

~ dedicata , nec Iiceat cu‘iqaèpoa‘l adminiflratt’oncmìvrbiñ

. .i i: eat-ia poteffatirperceptam aliquid ex eadcmſamma mi

~'› ”Mraz-*vel adquoſtumqìe alias 'U/ùS conuertcrefl ;ſed rubi

*f 'geflorum tc/hficatione certumſiet , Ù quod mnnicipifm:

` muti-ö datum nomine , @ì quod al: ?firm/it (except-t

2mm' callaſiondſhluendnm. ſi

“.1 _›.!\‘.j",‘_

o
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SOMMARÌO.

l Ottauo rimedimtonfundarſirvnagiontflò Tribnnalp

dell'abondanza.

2. ufllaperſhnaſhperiore del Tribunale , che qualità liſa” -

neceffime.

3 Forma del Tribunale dell'anno”, con l'offltíali , e mt'

- mſlri di effir.
4 *Tonendoſi in eſetutioneil detto eflvediente non wiſärtìſi -

intereſſe delpatrimonio reale.

Del mancamento , che procede dalla (meſh i

" ſhpranaturale.

RIMEDl O OTTAVO.

1-…. g o x ñ 'Ottauo rimedio,ch’io trouoperou

' ` , ` "i. uiare alla neceffità, che può ſucce-`

' 'ì‘ dere,è lo fondare vna Giunta, nel

 

altro ,che di .questa materia dell'a

bondanza’,dandogli le1'le'ggiy’8t instruttioni delle..

ìcoſe,nelle quali haut-ranno da mettere le mani, la...

2 quale ſia di perſone i di eſquiſita bontà,e di molta..

la quale non s’habbia da trattato `

eſperienza di questa materia, e che habbiano prats

-~ tica delle coſe del Regno , e ſiano state per le Pro

uincie,aeciò in strutti de' luoghi, della qualità du

granize delle perſone,ch'attendono alla coltura de:

‘ ` ter:
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A

Ccniſipî

territorij poſſa-nocon maggior facilità gouernare,

non intendendo,che‘ per questo ſi leui l'autorità , e

giuriſdittione,che tengono li Sig. Eletti di questa..

'- ſedeliffima‘Cittàmeal Graffiero,c-he affiste inquel

Tribunale, la cui autorità non ha da efler diminui—

ta,ma conſeruata,&.accreſciutamè al Colla'teralu

la ſopra intëdenzmWesto conſiglio non è g; mio;

' ma fù di quel gran Patriarca Gio’ſeffo, il quale così`

lo diede al Rè Faraone , come lo narra l’historia ſa

cra. a Constituat Rex 'òirum/Ìapientem,@‘ induflrium,

Ùpr-efitiat eum :ma Aìgypti , quiconſhmat[Ir-Paſi!”

per ciuitatcs Regioni: . Dalche ſi caua medeſimaméte,

che li ministri hanno da eſſer perſone di bontà , 8c

iſperienza,e dottrina,douendoſegli dare tutta l'au

l torità,che può hauere il Rè isteſſo , ricercando la.;

coſe dell’abondanza rimedij estraordinarij , e tal

hora momentanei,in modo,che ſe l'huomo,che go

"uerna'queste coſe non hà tutta l'autorità perdu

- molta occaſione di far bene,edoue con mediocre..

- castigo potrebbe rimediare , non potrà farlo poi

paſſata l'occaſione ſenza vſitre mezi rigoroſi. We

sto,ch’io dico poſe in eſſecutione il Rè Faraone alla

proposta,che gli fè Gioſeffo, deputando la perſona

- di luial gouerno del Regno, con tutta l'autorità,

- che le poteua dare,come quello, dalla cui prouidé

* za era proceduto l’tauiſo della futura penuria , 8t il

' modo come s’hauea da remediare . Dixit ergo ad lo

* ſap!) ( dice_ il testo)quiaoſlmdit tibi Dem omnia, qua lo

` quutus es,namquidſapientiorem,@ con/imilem mi inne

' ’ nire
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_ nire pote-ro .P Tu eri: ſioper domum meam , Qj’* ad tui ori; _

imperium cunffus popular obediet. Unotantum Regniſi—

lio Premium-te; dtxitq; rur/um Pbarao ad [alle-pi; : Ecco

con/Zitui teſieper r'vnruerſam terram Atgypti; tulitq: anu—

lum de manu/uffi@ dedit et? in manibur eiu5,-ueñiuitq,'

. eum {Zola biffina ,Ù collo torquem auream cireumpoſutr.

fecitque eum aſi'endereſieper currumſuumſecundumfla

mamopracone , rw omnes eoram eo genufieEZt-rentur , Ù

'Trapoſitum effiſiirent Funiuerſſe terra «Aeg *pti . 'Dixit

quoque Rex- Aegffitiad ÌO/ZPbÌ : Ego—[um *7) parao, abſque

tuo imperio non mou’ebit qutſiiuam manum , autpedem in

’ .omni terra Aegyptiz

In confirmation di questo,che habbiamo detto,vedia

mo,ch’i Romani oſſeruauano l'isteſſo, volendo,che

le perſone da deputarſi à questo mestieri) del for—

mento , foſſero tali . che ſi foſſero eſſerci tati ne gli

officij publici , e dato ſaggio della loro prudenza ,,

come lo racconta Dione , le cui parole ſon queste :

m luſſitq; utſingulis anni: duo miri, qui ante quínquëniíì m Diolib)

Praturamgeffiffèntffiumentñ distribuendo conſìitu'erentur. 54'

E l'isteſſo Dione referiſce, che Ceſare delli ſei Edili `

-ne costituì due per le coſe dell’abondanza , che

fufono chiamati Cereali , li quali haueano ad eſſer ` `

~ dell'ordine de' Patritíj , perche eſſendo il negotio ~

tan to importante , ſi preſupponeua , che haueſſero

d'hauer maggior credito, ö( à questo modo potè

pbnere vin eſſecutione quanto hauea deſignato di

.fare à beneficio di quel popolo 3 anzi di tutti gli al

tri , che per-il* buon gouerno d'eſſo ſi ſaluarono.,
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E per venire al particolare di questo Regno , dico,i 3 che ſarebbe neceſſario formare i vn Tribunale,ò

Giunta, per le coſe dell’abondanza , in questo mo

do, cioè deputaruí per capo vno dei tre Regen ti di

Cancel laria,pigliare vn Conſigliere, vn Preſidente

della Summariawn Giudice Ciuile, 8t vn’altro Cri

minale ,i quali sîhaueſſero à congregare due volte

almeno la ſettimana , ò in caſa, del Regente . ò in..

luogo particolare, diuidendo tra di loro le Prouin

cie, acciò che ogn’uno hauendo carico della ſua,

` quaſi à gara, poſſa meglio gouernarlax, e perche nó

ſi poſſono fare queste coſe ſenza ministri,ſarà bene

deputarui vn Sccretario , il quale habbia penſiero

di not’ar le prouiſione, e l’eſpeditioni,che s’ordina

no : vn Mastrod’atti, c’habbia penſiero dell'Infor

mationi Criminali , 8t anco delle cauſe Ciuili de

pcndenti da queste materie ,il quale hauerà i ſuoi

Scriua ni , come anco ſarà bene che gli habbia il Se

cretario,& in questo modo paſſando le coſe tutte..

pet vna mano,ſi tratteriano i negotij più aggiusta

tamenre 5 e tanto più quanto che vi concorreràil

voto di più perſhne ſauie . Hò detto , che vi ſi dia

per capo vn Regente , perche oltre all’eſſer Dottor -

di Legge,alla quale ptofeſſionestà particolarmen

te ſottoposto il gouernodella Republica , l’autori

tà ſuprema del ſuo officio,per eſſer egli ſempre.:

all’orecchie del Principe,e del collaterale, farà

che ſe gli habbia più riſpetto, e facilitata lecontrí

butionide’ grani in tempo di neceſſità . Il Conſi

“ " ’ gliero ~
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*f*‘—.

gliero ſarà neceſſario per riſpetto della dignità

dell'officio , e per la notitia dei negotij co si ciuili,

come criminali. Sarà neceſſaria la perſona d'vn...

Preſidéte‘ dellaCamera, come quella, che per tra t

tarſi ognigiotno d’arrendamenti di gabella, e di

partitidi tutte le ſorridi vittouaglie . er gli auuiſi

_dei ministri ſubordinatià quei Tribunale: hauerì

vniuerſaleintelligenza di tutte le coſe , che ſi po

tranno trattare in questo dell'abondäza , oltre che

ſarà quaſi vn'Auuocato Fiſcale 'per quello , che po

teſſe trattarſi d'intereſſe del Fiſco. ll Giudice di

Vicaria Ciuile ſarà neceſſario , perche ſia Commiſ—

ſario ,e relatore delle coſe ciuili del Tribunali-e .

Il Giudice Criminale hauertì penſiero delle infor

mationi criminali, `e di çompilare i proceſſi, per re

ferirli poi al Tribunale. `

Per format questo Tribunale, ò Giunta, non s'hauerà

.da far ſpeſa alcuna , poiche l'officio del Secretario,

.e del Mastrod’atti ſi potranno vendere à prezzo

più, che mediocre; del quale ſi potrà far compra_

con la Regia Corte,come anco porrà cauarnc alcu- ‘

nat-quantità diconſideratione dalle pene pecunia

rie de' contrauenientid'ordini, e contrabanni,cheñ

ſeli fariga, ſe gli aggiunga premio ancora.

l 2. SOM

ſaranno molte, eſſendo questo ,che aggiungendo; ‘
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`SOÌl/Ìll/[ARIO.

Rime-dio alla carefiia, clieproeede dalla cauſa naturale;

eprima per il territorio.

E' necfflſario fliperſi quali territorq‘ del Regno /ipoffiino

a :baſtareper coltura; .

Rimedg" acciò la terra', ancor che buona , produclo'i più

rutto. _ .

S’lya‘ da rimedi’ar alla terra bumida, ò arida,cla’ella ſia.

Comeſi hd da coltmar la ~terra.

Dei rimedq' cheſipoſſono applicare al mancamenzo delle

*'Uittauaglie,cbe procede dalla cauſa naturale. '

RIMEDIO PRIMO. ſi

, ;zÎi-'Lla penuria, che ſi cagiona dalla cau

’ ' ` Î l ſa naturale ſi può rimediare in` di

Î uerſi modizPrimieramente per quel

.,g '

, ſi uffi_ auuertire, che ſiaìtaleì,ehe poſſa, pro

durre il frutto del fermento ,ch’in eſſa ſi ſemina,

comehabbiamo detto più lungamente di ſopra nel

capo del mancamento, che`procededallalcauſa ſo

pranaturale , doue ſcoprendo il danno , s’inſegna..

ancqil rimediozſi che la prima coſa,che s’hà da mi

rare è l'attitudine della terra ,ilche puntualmente

auuertì Virgilio in quei verſi , che di ſopra habbia-z

WFÌF‘FFÌÉL: ' " " Di

 

 

lo ,che tocca alla ñ’r-terra è neceſſario .
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Di più circa la terra isteſſa , per far che ſia fertile;

il raccolto dei ſeminari, ſi deue procurare di-far ri

poſare almeno vn’anno quella parte , ch'è stata ſe

minata, e quando ſaranno due,e trè,ſarà più fertile

il raccolto; perche ſi stanca la terra ancora,mentre

di continuo è occupati-”Come ſe ſi lafciaràfripoſare,

per alcun rempo produce i 'frutti abondantemenñ

te ,co‘me giouane robusta , e gagliarda . Come ce

l'in ſegna Mosè nell'Eſodo,le cui parole ſon queste:

a Sex anni;ſemtnabir terram tuam, @‘ oongregabi; fru- 4 Ema_

ges eius,ann0 autemſeptirno dimtttes eam , W requieſcere cap-zz

jam-s. llche l'eſperienza isteſſa ce` lo dimostra, 8t
inſegna , 8t in particolare in questi anni, ne i quali v

s'è visto , che le terre ſalde di Puglia dare à coltura,

hanno dato maggior frutto dell'altre ſenza com

paratione , e cosi mi pare eſpediente non ſolo buo

no, ma neceſſarijſſimo quello,che ſi è‘preſo,di dare

le terre ſalde à coltiuare, e quelle, che prima erano

ſeminatorie, laſciarle per herbaggi delle greggi, 8c

armenti, per il qual effetto, quando nö ſiano total- ~

mente buone nel primo anno, ſaranno facilmente

ì nel ſecondo. Et à questo propoſito non laſciarò di

2- -. direyche ſaria-neceſſario *r far’diligenza per tutto il

-Regno di ſapere li territorij, ché ſi potrebbono ri—

. durre à coltura sboſcandoſi 5 pur che foſſero atti,

concedendoli per alcuni anni ſenza cheſi pagaſſe

jr tributo , ò impoſitione,ò cento à i padroni, evdopò

farli pagare alcuno moderato; ſe bene 'io mi per

ſuado, che ci _ſia più inancarnentg di .,chi faccia la:
. 4.:, ’ notare,v
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n Georg;

lib. i.

H

uorare , e ſeminar la terra , che di terrirorij. —›

(Dando la terra 'r ſarà da ſe steſſa buona, 8: atta

à ſeminarſi, acciò che dia maggior frutto ,è neceſ

ſario vſarci alcune diligenze,e trà 1’altre è di molto

giouamento il brugíar l’herbe’,che vi naſc0n0,e ſ0

no già ſecche, perche quel calore apre i pori della..

terra, e la fà più atta alla generatíone , diſſeccando

le ſuperflue humidità. Così ce l’ín ſegna quel gran

Poeta Virgilio in questi verſi : n

Sap: ”ian-sterile.: incendcrcpmfioít agro: 5'

Acqualmemflipulam mph-:milan: 'Menfi-mmie,

Siae inde occulta.: r-w'm, @Tabula term

Pinguía tancipiunn/Îue il!” 0mmPer ignfl”

Excoqnimr mitiumfltque exudat inutili: humor :

Scufzlures labar dle winx, (é'0mm relaxat

Spirammm .* mmm **omini qua/inca” in [verba:

Se” dura: magi.: .- É Puma: afiríngit hiflmes

W?”mmPlum), rapidiwepmmiaſhlis

Acri-r, aut Zare-epmmabilefflgm adam:.

Così ancora ſe la terra ſarà ſouerchiamente humida,

4 douerà *r con industria diſſeccarſi, 8c all’incon tro ſe

ſarà ſouerchiamente ſecca ,irrígarſi per mezo de'

fiumi vicini , come dell’vno , e l’altro eſpediente.;

c’inſegnò il modo l’isteſſo Virgilio in quei verſi, -

che habbiamo riferito nel capo del rimedio alla...

cauſa ſopranaturale. ’ -

Nè basta chela terra ſia atta . ma è neceſſario ancora

5 1 romperla, ararla , farci le maeſi , 8c appianarla , e

questo s’hà cia fare à {api tempízcioè nella Prima

’ ucra
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uera,e nell'Autunno, come lo'diſſe Virgilio in que

sti verſi : 0 oGe-Òrg.

Vere nouogeltdut cani; eum montibur bumar MH*

Liquítur .- ÉZeſito-ro putris ſe globo; reſriluit.

Deprtſſr’o incipiat iam tum mtb: taurm-aratm

1ngemere, @ſalto attriturſplendeſèere even-er

Illaſeges detnum *voti: ”founder auari

Mgritol-e, bis quaſhlem, bis frigora ſenſi:

[lim: immenſa ruperunt bot-rea meſſi:.

Perche mentre la terra nel principio dell'anno ſi

rompe, nel tempo poidell'Estate il Sole la cuoce, e '.- .

ſoprauenëdo poi l'Autun no, l'humidità dell'acqua

tanto più facilmente íncorporandoſi , viene à farla.

più atta alla generatione per mezodel ſeme , che;

ſopra d’eſſa ſi but-ta; ilche volle inſegnarci Virgilio

in queste parole.: p p Georg(

Ergo age teme "u"

Pingueſirlumprimi} ”riempie oì menſibut anni

Farte.: inuertant tauri,glebaſque iatentes

'Puluerulenta eoquat maturirſolibus affar

SOMMARlO.

1 ch..- ilgrano, :be Ktm-re def-minarefl- atto , tantopetf

ſ’st‘ffiö quanta ancoraper la qualità del territorio.

R1
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MAW'

RIMEDIO SECONDO.

On basta tutto quello-che haböiamo

detto , perfare che il raccolto ſia..

abondante,ma è neceſſario ancora

‘ che il grano, T che s’hà ,da ſemina

_ re ſia à propoſito per que] terreno,

il quale deue hauere dueconditioni per eflcr buo

no, vna riſpetto alla ſua qualità, l'altra riſpetto alla

terra : per quello , che tocca alla qualità del ſeme,

neceſſario è ,che ſia integro, non punto, hè ba

gnato, nè lordo,e‘ſopra tutto che ſia nuouo, do

 

uendoſi prima nettare iigrano con eſattiffima dili- .

genza , e la qualità del grano ſia accommodata alla

qualità del terreno , perche il dolce rieſce buono in

- alcuni terreni, enon in altri,come anco il forte,

e questo è di molta conſideratione.

l

sOMMAKIÎÒ*

Il Principe deue [mm-r cura che gli agricoltori ſiano in

a” numero.

- E che non ſi lafiino di/eminareiterritorij ſhlíli ci firm'

narſí. '

Lodi dcll’agri coltura.

Cum dell'agricoltura.

animali, @- inflrommti’, cheſiano am" per ?agricol

mra, e ſia Pest dfü’agricoltlqre. ì

‘ 6 6:”
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t ;acuto defl’á ricoltore intorno di topi , @' altri animali, 7

accui non acciano danno alle biade.

7 Gli Antichi furono liheraltffimi d concedere immunitoì, e

friuzlegg" a' quelli, che attendeuano alla cultura de' ter-4 :

_ reni. - Î › l8 “Non/Maſideuono confetture ipriuilegy" antichi concedu- o

L ~ :i a‘glt’ Agricoltori' , maſi deuono aggiun‘gei-e deg'lialtri." `

9 Agricoltori non deurebbono eſſZr moffidal comp-5 z
ſi" qualſiuqglia 'cauſa, ne` at‘ìretti oi ſervirà] perſonali. i*

104C"? Merdarwtirpeſidídggiamnro. '-“ç‘ -' --*~ "- l ò t

l I~ Prammatichefattc in ,ſpagna cefi'moredcgl‘i ìflr‘üöftori.

12. l Btfllchi del campo non ſi deuono ar‘irm‘gcrc a' ſerutre

perguaſtſatoriweolicſſercità) z il nf, I ;i

l 3 ìNe‘ſi delle?” moleſíarcper ”Pagamenti ſistalighe deuo—

.r’eno iioro_ 'YZ-idro”. , ñ h ›, .’ñ,ì 4'" >` -`- `“‘ "Y"

' '42:01:'.Agro-mi non_ dtt-ono.vitigni-romano@- 4,2,.;

,- 'li, ”ei creditori riceuere tali obligange: g ` _ _, "

1 5; l 'Boui , @altriinflrumentidel campo, pçne'intendono

f. Loblxgattper‘tlptggtone, aſgl-trio deffinnaffarxa. . . ñ -,

' 1’6 z ;l giudici anticamente, ammimflrauano-giuflitiameüe

i I , Quelli, ch'improntanogranoi ö altre-'nemica iùnon'po'ſî ſ

i j r. parte. defla'Ct‘ttà 211i'Agricoltori-,pen non ”Manti-dal

.,Jom:flirt-tiny…-v … . . ., ,.z , , ;zi-r., ñ' 2 --
1

17 Wwf-{mt Págdrgìbella-fer ilgrano ,che/;imam ‘

.dellaCittdperſewnare-;gg ',- ' .i ' ñ ~ ’

 

r iÌì-'íìll

.ſemper ragion-ſima# ;dit-andar più rh; “tim i

_ parte. . - .ñl ~- --r *‘I 9 Gli Agr-italiani non deuono eſſer ”stretti
1.

Mtb-“mentre. attendono gllîlgricoltttèa…. o 'Éèîi’h- là? 'e,

A K‘ " 308g'
\
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Ign'col. 8c

2 o Sideuonojjoedireſubitogueüòobe portano a` vendere le :vie:

r touaglie. '

2 l Si donano Mríngere i; will-mt' à mietere , per raccogliere le

` Vittouag/ie à tempi debiti. -

z z Glíagn'ooltori poſſono coltiuare i territori altrui deſerti.

a 3 L'agricoltore.obe rende a` ooltura *un territorioſierilemonoeſl

,ſadmfiuqî, lo traſmette 333i bet-edi afro-nei. `

24 debitore per eau/2: di grana , deu’rſſère .:ſirena ſubito al

' "p'ägamerzto, ”è pm)allegare compenſi-time alcuna.

2 5' Si puó mlègm'rt contra i debitori de i debitori di grano publif

comme/?foſſero principali. * ' '

a 6 L’Vniuerſita‘ ba` la tqcita ,bipatecà nel robbe dei debiti-ſg',

\

Jabaè‘danza* " * '.".`\`._1 "s.

'- '\
ñ `l

, ..z ~ "I k‘l

RIMEDIO TERZO; , j
.c`,"')"'9' l"

im”, Vtto questo c’habbiamo detto eſſer

, i 72*- j

é' te, il quale haueſſe cura di far mette

r . v À

'4'; ì.: 'l `

~ ì 2"** p .rein ìopermquanto habbiamodetto,

come anco dopò fatta la ſemina ,di gouernare‘il -

 

non vi foſſe 'huomo eſperto, e diligës

 

cauſa della ſerti]ità,~ſare`bbe vano, ſe "I

gnanobutratodntfflm , perchefacÒia—ſruttd, e poi ~

I raccoglierlme perciò deue il Prencipe; T'chezg'ouer

haihauerpar'ticolar-penſiero, che vi ſia numero co- .

pioiò d’agricoltori, procuranda; `èhe‘non -ſi laſcino

a. 17 *i :territ‘orîj ſoiiti_ *ſeminarſizcósì' l'ordi—

s Î-Î- C-de ` ñiii'mperátore Coflza'htinpq impostando 'mo‘l to

per, m…. alla Republica—(come habbiamo detto di ſopra)

ſi] gouerno de‘ît'e-rritoriLe che viſi-attendi; con elàt- - '

3 Fi} 411186313; Bain verolfflgricglçupg j èdj zanmdí. ,
_ ñ..- -..ñ->— -

.ì 'r È A v ~

~-....._._o

4

1 l
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› c lettationè, e lòauità, che non ha biſogno di fproni,

ſe gli huomim' voleſſero eontentarſi di quello , che

la 'natura hà voluto dargli , imperoche nei campi

non ſi lente lo strepito dei Tribunali , nè il caldo

dell'inuidia , e dell'ambitione . nè d'altre coſe , che

tengono inquieta questa nostra miſera vita , ilche

ben conobbe quel. gran Padre delle lettere latine

Marco Tullio Cicerone, nel primo libro dell'officíj,

le cui parole fonQqueste: Omnium autem rerum,ex

quibus aliquidacquirttur, ”il eflagrtcultura mchùflnihil

wberii”, nihil dulciur, nil hominc liberodtgniitr. .Et in

vn'altro luogo ingrandiſce più la quiete di questa

profeſſione: Ueniam ad -aoluptatet agricolarum, qui

but ego incredibili!” deletîior , qua nec **alla impcdiuntur

ſeneè’iute ,ct mihi adſizpicntióe mitam proxtmè *aideretur

' accedere; habent enim rationem cum ter’ra,qu-e nunquam

reti-ſat imperium , nec v‘anquam ſine "uſura reddit , quod

atcipihagroqye ornato,@' bene culto, nihtlpotefi eſſi "abe

riùs, @~ſpecie ornati,quin etiam fitti: efl,ac comanda ad

_ fitgiendum odia ciuitatir.

E dell'ilteſſo parere fù quel gran Comico Terentio, .r 1 ln Euñ‘

mentre diſſe : Ex meo propmquo rure hoc capio commo- "um'

di,neque agri,neque furbi: hodie me -vnquam percipit.

Eper trattar di quello , c’hauerà da fare l'agricoltore,

dopò hauer conoſciuta l'attitudine della terra , e la

bontà del ſeme .la prima coſa, di che deue hauer'

4 'r penſiero è il fare arare,e lauorar la terra nei tempi

debiti, come di ſopra habbiamo detto nella dichia—

-L _tatione dell’attitudine della terra , perche altrimé

K z , te
`Lv ,
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` ’t`l. ſi me- ‘

ms.. Leon

dnctor, ff.,

locat.

u Geox .
` Lib-1, g

'ItGeor .

in…. ‘

.-1,7 h‘. ‘

- .
.A.- ñ

15.,

.. " Sub. terrù,'paſuitque domos, atque horreafecit. ñ --Li

te nö potrà egli cöſeguire il fine del ſuo deſiderio”

la terra ſi rëderebbe inſruttuoſa, così lo dice Caio e'

nostro. luriſcö ſulto: Caridi-fior omniaſemndum legem ’

conduäionùfiecere debet , et ante' omnia colon”: curare de.

betf‘ut opera raffica,ſuo quoque temporefizciat, ne intem

Pefima cultura deteriorem fimdum furia: . Secondo,

deue tener gl’istrumenti atti alla coltura , T cioè

i Boui grandi,e graffi, come dice Virgilio u in que

ì' _ {lo verſo:

Farminuermnt mm'.

L’aratro grande, acciò i] ferro, c’hà dairompere la.,

terra, penetri quäto più può dentro, come l'accen

na l’isteſſo Virgilio: x `

Vomis, @’ inflexiprimum grave robùramtri.

lnoltre deue hauer penſiero di _trouar ingegni per
6 vſiccidereitopi, T eglialtrianimali,i quali rodono

le radici delle biade,ò in altro modo ſono nociui '

~‘ alle vittouaglie , come l’isteſſo Virgilio nel luogo

citato inſegna:

Tur» 'vari-e illudantpefles‘, /Îepè exigum ”me~`

Aut oculie caprifodere cubrlia tal/u, ‘.r Jnuenturque colui.: buffi, @ì quepil-rima teme_ ' a..

(' .Ilon/Ìrafirunt, papulatque mgmtemfirrri} acero-uni

:i J cGargallo.atque ”topi metumsſizrmicaſeneffet . _

Nè ſolo questi animaliſono alle biade-noioſi, ma-vi ſ0
’ lnoianco de gli altri aerei, có‘tro i q-ualíìdeuono farſi

-jeſqdiſite diligenze , comeìcontroÎ i' brucoli , quali

."

s'è vitto , c’han fatto grandifiìmoìdanno in Puglia,

' i ’ ' ilche
L) \- l
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ilche apertamente , oltre dell'eſperienza ch’ogn

giorno ſi vede,volle dichiararennentre diſſe: y, 7 amg. 1.

Ver/'ande ter-ram carpet-ti, nibtl improbur art/br, ~

Strimonieque gru”, ó- amarit in tybaſibrit .

Officiunt, aut -wnbra nocct pater ipſe colcndi i

Haudſacilem mſi -viam voluít, primuſqueper ”tem

Mo'uit agro: curit acuenr mortalia corda, ‘ - ñ*

Nec torpore grauipaflurſua regna veleno; v *

.'Nella quale materia di brucoli ,ſi è prou'isto per .lu ~~~
/

prammatiche di .questo Regno, ſotto il titolo de

.Brucis 5 enoi habbiamo detto alcune coſe toccanti

. . alla materia, nello steſſo titolo. nel 7. torno dellus .

Regni. …

Eſſendo dunque oosî²,che l’ag’ricolt0re è neceſſario , -- ñ - .

..per fare l'abondäza, ſarà bene,come s'è detto,pro- ;u.‘~. cu‘rare,che ve ne ſiano moltiz-acciochedalla molti- .. ;.~ ’ ` '~

2 tudine di eſſi , neznaſca il ſeminarſi molt-izterritc.; ij,
`- . econleguentemeſinte ſe ne debbi—a- ſperare maggior

.o raccolto ,perche quando la natura-da, ſC‘flCſlfl, per

alcuna-delle cauſe dette di ſopra~,non, lo faccia così

*.2 fertile , 8t abondante, verrà l'arte a farlo ñ, e perciò

.,- .ſaràbetrexſare quei mezzi,che ſono più attià mol

. ..i :tip‘licar gli agrieoltorpcome iniogni tempo ſièz-fat

7-.» tozeſſendostat-ivgliz 'l- ,antichi ìlzibtcraliíilimi -à- conce

--ader moltipriuilegibëë .immunità à quelli, ch'attèn

ì deuano allacoltutazrdi terreni , molti de' quali non

"-;c ſolamente non stanno inoſſeruanza , ma pare,ghe '

. _còtrodilormcome perſone, che-ſiſianno manco di

. -fenderſi ,ſi vadano ritrouandonuoue‘grauezze,e

B nuoui peli, e perciò ſarei di parere ',.T che non‘ſolo
'ſi- ſſ " ſe 'un
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ſegli oſſeruaſſero quei priuilegij, che l’isteſſa legge

Na~turale,e Ciuile hà loro c0nc~eſſ0,ma ſi: gli aggiü

geſſero anco degli altri,acciò foſſero* stimolo à far—
gli attendere alla coltura de’ìterritorij.

'Ira gli altri priuilegíj, ch'io ritrouo conceſſi à coloro,

9

'c LLC”; '

Cmc rust.

ad vllü ob

ſequiü de

U060

`

c'hanno atteſo moltoall’agricoltura ,"ll primo è ,

che non ſiano moffi T dal. campo per qualſiuoglípfl
‘ cauſa, nè poſſanoeſlſier astrettià ſeruigi perſonali;

non ſolo i padroni di territorij , ma nè anco quelli,

che ſeruono nel campo , 8t anco gli animali .lotto

graui pene, così a quelli, che lo comandano , come

à gl’isteffi agricoltori ſe l’0bediſc0no,così lo statui

rono gl’lmperatori Diocletíano , L e Maffimiano

in queste parole , *Ne quis ex ”Ricarica plebegua extra

murospoſíta capitationemſuam den-bt, numana”- c0”

gruampreffat ad colli} ali-od obfiquium deuoeetur, neque

a‘ rationalinoſfro ”iulm-um ſijí‘alium, "nel equorum mi

mſim’o ſubire tag-tm. E poi nella legge ſecoùda dice,

Si qui eorurmqui Trouinexá' Keffortbm obſiquuntur,quiq;

. in dum-ſi: agunt of‘icg’s principali”,Ù qui ſub quocunque

' fummo publio' mmm-i5 paſſi-”t eſſe terribile: ,rufiicano

(mſi-tm neceffimíem obſequi, quaſimancipiofiriìiuris, im

‘ Partanna”: ſer-mm merz-'velfir‘te bouem in mſmProprio!,

neceffitateſè; converter-int ablatis omnibuefuultaubusper

feruoſubiugemur exilio, Ù ”ibtlominus ruſlicanum, qui

ſe i” -eiuſiem viver-:ſpariràPropria deu-liſi ale/panda”, Far

lo fan-ſeminale conflringax . Il ſecondo ſarà, 1* che.:

1‘ r questí,ch’attcndono alla coltura , ſiano eſenti da..

tutti-i peſi d’alloggiamenti , come l’auuertiſce par-f'

*WT
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~tícolarmente Ripa. la eſcl‘amido cötro questi barrí-ſſ ”Zip-ul

ce1]i,che pígliano dacostoro il Víttſhi caualli. 8: al- xcgzìqmxz.

tri animali; e questo ſi conferma có l'autorità d’vna LCÀd‘Î‘

_prämatica fatta dall’lnuírciſſlmo Filippo Il. nostro uocJſh-u.

I l Signore 'ſ in Spagnaznell’anno I 5 6z .della quale Fà

mentione il Dottor Meffia,c e _P eſſa determinòzche x Mex- ſu*

- foſſeroſranchi d’alloggiaméto quelli,che teneſſero ÎÎJJÎÎL

trè ,ò quattro giumente di razza , facendoli apcora Cöcl-n-Ps
frächi della gabella, che ſi paga per li caualſhlſichefiñ

'vendono, per la prima vendita di p01]edri,che ſi fa

ſceſſezöc vn’al’tra dell’ísteſſo Rè,publícata nel,1594.

$19. di Marzo ,‘ la‘qualè commento il Dottore Col-ì

vI:. lantes . ll terzo, che non poſſano 1' estere astrertí

questi biſo‘lchi , ò garzoni di campo à ſeruír ne gli

eſſercíti‘ per guastatorí, così lo diſſero gl’lmperato- `

rivalentiníano, eTeodoſio: d Volendo di più,che {JJ-8;' fifu‘

. e neit

ſe costoro haueſſero ríceuuto danari per questo eſñ‘ col, 11b_ 1 h

ſetto . e foſſero arìdati ne gli eſſercíti, poſſano eſſer

costretti à ritornare, e mandargli ad attendere alla

-coltura dei rerrírorr’j . l] quarto -priuilegio, che nè

x 3 'anco poſſano f eſſer molestarí per li pagamenti fi- ~

ſcali,àíqu‘alí ſono tenuti i loro padroni, come Ìo

diſſe Valentiníano Imperatore; e e tutto perche e Lcd-'Q'
dea ric.”

in conto neſſuno-ſr leuino dal ſeryígío del campo. m… 11b. j

l4llqùíî1to‘è, che non poſſano 1‘ gli agricoltori obli- “

garei territoríj , 8c animali, n'èi credito-ri riceue- ’ '

re tale obliga-nza, ſotto pena di perdere il cr’edi- LTT::

to; f là ondeinqpestoReg/no particolarmente fù‘ vnzr’- ' _

yrouìsto per, quel Yaloroſo Rè Carlo_ Primo, g chqäſiîpc‘c—,ÎIÌ

. ».J. “ſi "W W in K‘ſdfl'ü:
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in conto neſſuno ſi poſſano‘eſſeguire Boui , nèaltrí

istromenti-dirnaſſari. Da done è proceduto,che per

_ Cancellaria ſi ſpediſcono prouiſioni,p le quali s'er

, dina‘,nö ſi faccia eſſecutionene i Boui_ axatorij. anzi

h In traóh Bertachino famoſo Dottorebnostro, vuole, che :ii 1

d b 1|. . . . . , . .fcecflgdaa ;a 15 Bom, e gli altri rstromemche ſeruonoj’ ,pia coltura

- *c- &Par‘c di territorij,non s’intendano obligatí per il pigion‘e

della maſſaria. ll ſesto è,che anticamente i Giudici

' I 6 T nei giorni destinati ad amministrareîgiustitia ,à e

queste,pſone,andau`anoñà reggerla nelle porte :della `

.Città , acciò non ſe gli deſſe occaſione, d’impedirſi

íHíeron- l’opera del. campo z cqmelo, diceSan Geronimo: t' i

ſu? Zach , Olim propter agricola: ,mika-bue”: 'meſſi Forbes inn-are, ,

[udite: [lab-mt inportin! ll ſettimo, è, che per il grae

i I 7 no,-1- che ſi caua fuori della Città per ſeminare,n’on

5,33;? ſi deue paga? gabellaekſ L’otcauo, che ,quelli ,che

~ ' I 8 prestano 1 grano, 0rgio,òaltre vittou’aglie, non..

poſſano per ragione d'intereſſe domaudar più . che "

l’ottauá parte, come chiaramente lo dice l'imperaz

I 9 tor Giustiniano. l* ll nono' è.che nó poſſano_ T eſſer

démgric. astretn di pſona à ſodisſare-i debiti,métre attédono ~` x

;fia-:Id zo all'agricoltura.”- ll decimo, che deuonoñT eſſere

…197- i ſpediti ſubito quelli, che portano à vendere le vit

èä-,ffide touaglie,come lo dice Calistrato in queste parole: n

` * r ~ ,Tx-quis ipſi” cultures_ agrorí,~-'velpifi*atareodefèrre 'men/I. q, i

lia m riuitatem iuffirit, **ut ed diflrahamì, deflitumer.

”mon-ePmbitia, cum dementi-r 'ab opere rus‘liti , qui con-

festin- rubi demlm'nt mercerie , :rudere eum.@- ad opera

flm reuem debe-1m. L’vndecimo è ,chepoſſono esteiz ,.

- , j . › costretti ’O ~



.ÎÎDEL .REG. CARLO - DI TAPIA. 8t

 

ſia'. I, costretti 1- gl’i altri v‘illaní à‘mietere, e raccogliere...- dn I. r'. C.

- le vittouaglie, douendo eſſer particolar penſiero dichi gouerna , che ſi raccolgano in tempo, come lo

dice Costantino Imperatore, o riferito da Gio.di

platea. ‘ . x."- ' T ‘ -

_zz ` Etè di tantañconſideratíone T la coltura di terri—

toríj , che poſſono quei, che vogliono coltiuar-gli " .

` eſſercit’arla nelliterritòrij altrui,.ò ſiano .dcll’isteffo p

Contado.ò pur lontani, nulla differenza Facendo, , ,

ſe il territorio ſia stato abbandonato dal padrone, p PENNA-5
ò non coltiuato, rimanendo perö al pad-rone del'ſiÎzfflwÎ' -'

territorio autorità di potere fra due annirripí‘gliar-ñ'` '²² j'ſelo,`pagando‘ le ſpeſe, il qua-l termine paſſatornon.- ' ſi

gli compete_ piu l attiene. q E questo e ll duodefcr—ëëä;

~mo priuilegio dell agricoltura. z › .- ó - :2-2 …eum-.agee

ll decimo terzo è conceſſo ad istanza dei padronildi djſet?

` b territorij ,à iquali non ſeli può leuare quello@ c’ha , _

ì_ penſiero della maſſaría ,r ,ch’in Regnoſi chiama: ilCurato'lo, &altri chiamano Maſſaro, ſenza volontà - l ì W

z loro ,— e leuandofiîli, r‘esta oblíga'to quello,.che; lo le— s ` .TS a -

-, tua-á pagare tuttazlſintereſſeflhd ne-íë'guiſſem‘f'rì r ;zz-p., "a

2. 3 ll decimo quarto è,c`hc.iè.benflfl"enſiteuſieccleñ ;ſgh i

ſiastica nó paſſa à gli heredi eitranei,tuttauia quan- omnes, C. 7

l

L".

il

dea‘grìeet f‘Î- '
do da principio il territorio fà sterile, ſe poi ſarà ri- céſ, …Il , … ›

dotto à coltura, vogliono i Dottori nostri, che paſſ i &Mil-LL}

a gli heredi estranei. .e > gd:: "

34 l] decimo quinto T è,che t quelli,che ſono debi- :fm-gf}
i tori dell’Vníuerſità percauſia di grano,deuono pa cx'zv'édix'ici

gar ſubito , nèpoſſono allcgar eccettione di cópen4 2:31:52'

»1'MT . . è' (“ione
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.ſatíone in conto neſſuno. La ragione di questo è,

che’l denaro destinato per il publico , non può . nè

deue applicarſi in altri vſ. / ' .› i

Il decimo ſesto è, che quellí,che ſono debitori pei-'que

sta cauſa di,grani,non poſſono godere della dilatio

'- ne di quattro meſi, la quale fi dà à i debitori per

îiíſ‘: cauſa di ſentenza. n

fiÎ_deadmi 2.5 ll decimo ſettimo è, che contro T i debitori di

fiìîìgff‘tî‘d quelli, che ſono debitori per cauſa del grano publi

:e ln -d. s. co, ſi può eſſeguire con l’isteſſo rigore , che ſi fareb

ÎÎÎT‘ÃQÎQ . be contro i debitori principali. x ñ '

"x- ínÎ-ín ll decimo ottauo, che il debitore per questa cauſa , d

fl d. . l t - - ~ ~ - \
"i", JJ, po che {ara costituito m mora , e oblrgato a pagare

. ſi l'intereſſe della metà di quel, che deue. L

inde’nitas , Il decimo nono è, che colui , che ſi ſerue del dinaro pu

Èäfëf‘fj 7.' biico , destinaroà quest’vſo della graſſa , è tenuto a

citlxít- , r 'pagar lÎvſure centcſime: a le quali diuerſamente ſo

:e: ?H15 no interpretate daiDottori ,-delche mi rimetto ad

;VF-.Leg- Alciato. b ‘ '

l o z a ‘ o

diſp. c. xÎ 26 ll venteſimo T è. che l- Vmuerſità-hauerà la tacita

;atlc-3:31? . hipotecanelle robbe di quelli ,che per cauſa dell’a- ‘
. _ a * , . - . . `_ t —

idé :eſſeri- : bondanza gli ſono debitorm
pſérunufl’. ì _t_ g 1 "K , ,. , . l ñ ;- …

deadmin. ‘ ` " ` ,t - ’ .

xeríadciu. . ›' i.
c i ‘ n; '~*~ ’ - e' i!? ,’; ‘

ilîç‘fl! i h_ a y , r .. .i ..È - .t

_ , L .ſi ..... ..
..1p ñ' "Lina g :ri-X"?` ~~ ~\,{ :, Î

("I f "ſir-.

. ~ z- .. … Î-r. -Î * 19:;-.'-‘…' ' _ 'u 'J‘lLuaJ'JÎÌJJÎÒ-è. ;in Gu.. .LO-;UA :ſi ~ '- ‘ *

i _ .

" " mi… a

h (.n *'1' li- . - \r`

-. D
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TRATTATO: ;

bELLABoNDANZA.
”APARTflTERFLſi

s_ 0 M ALA K ;LL-03173;

- t Il Profit” drll'ufbondança time autorità dicomandare,

che tutti qu:limba hanno*vittouaglie oltre .ilproprio waſh,

le debbano 'vende-re.

`~z Regnidi .Spagna è stabilito ilprcxa papera-mente

d i grant.3 Dall’effire dpr-:çaum,ſè”e tmrebbano moltíbencficz‘f‘. ‘ `, i l

4 Il prezzo-ici grant' in questa Regno ”0” hadaeſſerc. 'Uni-y j l

firma, madyìintmcfmrticolare i” ogm' Prot-lucia.

5 ll Principe chegouerna, può cuffia-e dpr-{<9 aigrani.

6 Cosìun” :I Preſi!” &FA-mom. . ,

Dc i rom-1F . cbeſipoſſm applica-*L al”mm-ammo di

fvittouaglimbcpacede dalla moſti accidentale.

CAP. PRIMO. RlM_EDIO PRIMO.

 

Abbiamo detto nel capitolo primo della

,, 'f' prima Parte di questo trattato,che la..

terza cauſit,da doue procede il‘manca—
t
'l tv

'/'O " m

\. mentoidelle vittouaglie,è acciden tale,8c

J. 2- farſi

cſh'iaſeczy’laſiñquale naſiíe dagli huomini, i quali per



34 TRAT‘I‘.ſiDELL’ABOND. PARTE rn.

Y);

H Track.

crim. lib.

7. rit- du

fraud- 8c

Ol‘lCl’- ann.

e Vlpia. in

l. annona ,

ff. dc ex..

traordin.
551m! 'ſſ

ti

farſi ricchi. comprano ñmoltaquantità di ſormentoÌ

il quale non ſi contentano vcndere«à quei prezzi,

che il tempo altera , ma col tenerli rinchiuſi , fanno

ch’i Vatícqari, ch’altroue chiamano Viuandieri . che

n’hanno biſogno 'per venderli, e gli altrLche ne cer

cano per ſeruigij delle loro caſe , ſiano neceffitati à

comprarlo à`i-prè`zzi,ch’eſl1 vogliono-ñ, e iper rime

diare à- questo, hanno trouato le leggi nostre diuerſi

eſpedienti. Primo hanno-dato aufor'ità‘al-Pfèfetto

17.

_I T dell’Abondanza di comandare, che tutti 'quelli,

c'hanno vittouaglie oltre il .proprio vſo,l’habbiano

* à vendere per ſeruitio del publico , cosrlo 'riferiſce

Fenestella,citato daTiberío Deciano, d e l’accenna

,V1piaño‘irrqueste parole, 'e Mntá‘lomfletiotibus, qui

` . fidi-”fuor aqui.;pretijs rendere 'talent, .demi minus **vba

res Prov-em”: expeümmnnanomremr , dalle quali ſi

cauazche .è ,delitto-,non _vendere-i grani‘à prozzzí.c'or-

renti . E da questo ſimonatigli ordini de i 'Signori

Vicerè del Regno , che tutti quelli , _c'hanno grano

' oltre lîvſozñl’habbiano.da-néner’ eſposto à magaze

ni aperti, per venderlo .à’ prezzi 'correnti ,' la* qual

PLQu-ifione è ſantiſsima ,óperò~ poco oſseruata.- ,

per colpa .de Gouernatori delle Terre; i quali.

er la moltitudine d'eſſe, non poligono eſſer ,tutti
. della qualità cheſt ricerca per gouernaregìe_ ?per que

sto non trouanoi Vaticani, che vanno a torno ;coi-n

prando grani, la:commoditä:d’hauerli. conforme? à

; gli ordini Regij; nè li Vaxícatidáno querela di que

sto, per non perderci!._tempo-nei Tribunali',parlo:
_ --.— _. 1.-...

.z che
..ó—J
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' che ſono neceffitati à comprare i grani al ' rezza,

3 che i venditori voglionmtantopiù .che ad elfi viene

ad importare questo m‘olto poco,perche ſe compra-l'

no caro, vëdono ancora all’isteſſo modo; 8c in ſom

'. ì "ma chi patiſce è il- pouero popolo.Alcheio non tro

uoflaltro eſpediente, che il stabilire i prezzi à i' grani

z perpetuamëtc per prammatica,come 1 's'è fattoné î

Regni di Spagna ,che da questo dependerebbeëanñ

cora il prezzo di tutte l’altre coſe, perche per ii-Ìnä

camento di grani, viene anco à mancare la commo- ì

dirà di tutto il restante neceſſario al vitto humano,

~` ilche ſe fà mai à‘tempo , &à propoſito v,ſarà- in que

sto,poſcia che i grani ſono ridotti _già à prezzi trop- -ì ,

‘ po ecceſlìui , dalla quale certezza di prezzo , oltre

3 l’vtile,c’habbiamo detto, 1- ſe ne cauiareobonoîmoló

ti altri. Primieramentei compratori non ſarebbono

‘ in numero c-;asi grande,nè hauerebbono tanto deſi

derio di prar grano , poiche il guadagno ſarebñ~

be determinato . Et in vero , che questo negotio è

" ridotto già à termine , che non vi è perſona alcuna,

‘_ che non s’impieghi in queste mercantie, vcoſa tan

3 'to aborrita dalla legge. e Secondo, i compratori ſil

' pendo il prezzoà che l'hanno da comprare, non ſa- …, è; Lx:

rino frettoloſi à prouederſi tutti in vn'tëpor'dalche “'

‘ nè .naſce l’alteratione de i prezzi, &anco la fame..- .

'z molte volte. come s'è oſſeruato in questo Regno di

- Napoli , perche- mentre i venditori vèggono molti.

rtudine di compratori , come ogn’uno tiene la mira

tal gaadagnòflanno differendo le vendite,& od'cculz

r- ~~ . tan 0

y….- _
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[I

-; mazione diligentemente di tutto quello , che ſpen

. ` dono i Maſſari, inſino al pori-ere il grano nelle ſo

- ò caſe,del; prezzo, chel’hanno venduto ne gli au

tando i grani,acciòrauanzino di prezzo. 'ſerzo,ſa-‘i r' rebbe vn fare stari ſiidditi c6 quiete, e gusto grade,

Perche ogn’uao íaperebbe quanto hà da ſpendere

alla cala ſua a e non starebbe col Penſiero ſempre in

tento almale , che può ſuccedere , nè anco 'al modo

di poter rimborſati-ì- il däno,che da… questo patiièe. .

modo di' taſſar questo prezzo, ſarebbe, piglia‘r inforzz

ſſCl

n13

'aboudanti-,e mediocri, c pigliarne vna regola,e taſ

~ ..farlo in modo,,chei compratori, e venditori restino

- - in p’arte,ſe nö in tutto ſodisſatti. Westo eſpedien

- te, che propongo, non è già mio , ma l’hòimparato

- ' dalla prouid’enza di quel gran Rè Filippo Secondo,

il quale così lo stabili nel Regno di Spagna, nel qua

le in ogni tempo è determinato,e stabilito il prezzo

de igrani ne i luoghi , oue naſce, al quale poi ſi ag

., giunge quello,ch’importa alla códotta. E così con

chiudendo dico,che ſarebbe neceſſarijstimo in que

.ñ stoRegno , gli habitatori del quale , per la costella

4*.

rione, che vi regna ,_ ſono più» amici di nouità , che i

Spagnuoli .come l'0 dice. Colenuccio nel principio

del-ſuo Compendio.

Auuertendo,che il prezzo 1~ non hà da eſſere vnziñ` *

forme, ma distinto,e particolare in ogni Prouincia;

'come anco, la natura isteſſa de i_ luoghi lo determi

na. E per togliere ogni ostacolo , ſarebbe anco ne

- ceſſano determinate quanto s’hà da pagare nell-y'

…f

A i

h' .
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`marine , dichiarando i1 iälarío per regole di miglia;

5 acciò ogn’uno‘ ſapeſſe come negotiare, r e che il

Prencipe,che gouern'a,poſſa taſſare il prezzo, {è be

neè chiariffimo. e non ſi difficulta , nondimeno vper

maggior confirmatione dirò,ch’è colà determinata

'dalle nostre leggi, come lo dicono Baldo,fPaolo di {ſu 1-13 C

Castro , Saliceto , e gli altri nostri Dottori. , anzi è ,Ìdîî'ffij

C permeſſo T al Prefetto dell’annona ,in tempo di ne— 5- m” C"
. . nis, ff. d

.. ceffità taſſare ll prezzo del formentomeno di quel- officpmfî
lo che vale comſſelo diceLuca de Penna "b‘ìbì-l"

D 7 'g sto prctío

Kndätur .

ipa .vbí

S O M A R l O. MET-,78

r - g n .r._ -._

. . o \ - V( em 1

I ll ”mr le Doha”: [ibm da ogm' emflàmne, emule{imc- nm?, HLT.

diopcr l’alzo'ndanza. PW* ſPe’*

. , i_ c excutî

z Sx' deue Zadar: l eſpediente di tener molte Dakar”. lib. r o. 8c

3 ſiL’Farüe , che ſi car-ank!” nelfinden: 'una Doha” nel' Edad::

confini tra la 'Provincia di Baſilicata. e qucüa di Prin- quid-mun

. vel preſi',

"Pa-m' nem. lies

4. La Cr’zm‘ di Napoli potrebbe des'finarperſona ma:'Doha- “Cuſ

- ‘ ` rughe com/;ruſſi le "vittouaglie dal Unica-rgart@ non

krifortaſſero indietro. “—

RlMEDlO SECONDO?w

~_ Dohane, *l e' tenerle libere da ogniveffatione,

che ſe li ſogliono dare,accíò i Vaticari trouino

la cor’nmbdità çpmprare, e _venderà ;cosìan;
"-ÎÎÎÎÎÎ” “ “"*ì’ co

.
,_ ....—

~ Il. ſecondo rimedio ſarà il ſar frequentarel i
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co gli altri compratori' ne i luoghi, nei quali non:

naſce grano, ò nó hanno commodità d’animali - per

poterli condurre dai luoghi, doueve n’è abondan

za. 1- E così è da lodarſi grandemente l’eſpediente

:. delle Dohane Regie,che ſono nella Prouincia di

' Principato Vltra, nella quale vi ſono ſetteDohane

doue . concorre tutto il grano di Puglia , di Capita

nata,Contado di Molíſi,e dell’isteſſa Prouincia,ch’è

pur ſertile~,e per eſſe,quaſi per aquedotti,ſi cöduce il.

grano poi :ì Napoli. Et à questo propoſito antep’oſi

all'Eccellentiffimo Sig-Conte di Miranda, Vicerè

in questo Regno . Per mezo del Regente Gio. Fran

ceſco de Ponte, Marcheſe di Morcone. .ch’all’horaL.

` eſſereitaua l’officio di Graffiero , quando ritornai

dalle Prouíncie di Principato Citra,e Baſilicata,doñ

ue fui mandato per ordine di detto-Sig. Vicerè i per

attendere. alla prouiſione di quelle , 8c al comprare,

e mandar grani per ſeruitio della Città di Napoli,

che mi pareua neceſſario neiconfini T tra la Proj -uincia di Baſilicata,e que11a di Principato fondare-o

vna Dohana almeno,alla quale ſarebbono concorſi

tutti i Maſſari di quella P‘rouincia’à vendere i._loro

grani , portandoſi co i propri} animali , co' i quali

non posteuano venirçinſino alla Dohana di Saler—

no, ſenza molto incommodo, e da questo ſe ne cau

z ſarebbono molte vtilità .î-Primoz, i Maſſari , che in

e quella Prouincía_non ſono molto ricchi. vendereb-j

,bono conlje loro commodità i grani àpublici com

Qtà-505136, ,che iiflxccffianoil @neue
SIE'. ' ſi SWF?

i
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' Secondo', i‘Vatióárî non a'nderebb'ono da Terra in

Terra per comprare i grani,perdendo il tempo,e fa~

cendojmágg'iore ſpeſa,comprandolo poicome il vé-v

~~ ditore vuole; Terzo'ílo venderebbono eſſi nella.,

aoìD‘ohhna di Salerno'à‘ñmiglioif prezzo." Wartmper la.

u-'breuitàſidel‘camìno potrian'o Vçenir più ſpeſſo alla

-nBohana‘çeconſeguentementevi ſarebbe maggior

~Î~ quantità' di grano , perche done* adeſſomettono 'nel

wmiaggio cinque,ſei`, e ſino -ad;otto'giorni,fſe vi ſoſſu

-xz'qu’estaumhîana , wen'eriano‘ *in r quattro al xpíá.

L- TWintogídalla moltituxlide `cli Îgihnl ;che concorreſ- ' .

~ ſcroriella-Dohana di Salerniznèìhaſcerelbbmche i- '

-… panettieri‘della Città difNapol’i; eÌ gli altri -partiéo

lari d’eſſa , che ſi prouedononelle-Dohane d’A’uelli
ſi no . 8c Atripalda , lo farebbonoin quella con mag

gior facilìtà .le commbditì-Sñperzìuelläu cHe li dà il

mare , 8c anco con minore ſpeſa . Sesto ,le Terre.;

?wattorno Salernókheñfond-Hi nutriemſo‘popolmedoñ'

ue’in conto neſiuno-ſi läsgxrannfflpotriano andare à `

compräreiinqulesta Dohnna’, 'ch iëdico; c’haueriL- i

farſi ne'i confini di Baſilicata-,efarlo condurre

con animali piccoli , e con altri,` che’non ſono atti à i

vettura-ordinaria difmolmlniigi‘iasecosì-ne verria- i

z nom-*iti altriw-tili ,Dl-le eſſer noti;non mi c'uro Î

di narrarligu . ñ‘ñ. 3‘: .rt î..‘." *ñ …Questo-luogo i0 hauea `deliberato,che foſſe tra il Saſſo,

Î& Atena. E per dare: principio alla Dohana...

qñ T hauerçbbepotuto la Citta-ì di- Napoli destinar vira L

perſona , c’haucſſe comprato leÎvittouaglie da i Va

"""-’ " " ` ’ M ticari.
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7,1,:. ma.,

nundz

ticari,accíò non liipqgtaſſoroindieuqflibo z’qfle‘lle,

ch’aua-nzaſſero ,Î& cnffirnón li ritrouazſſeroà vendere,

come non voleſſe paſſare ipnanzià Salerno.. Westa

eſperienza la' .:strong-approvata' da, palistrato no

stro .luriſconſulrog—z @Mai-rm; .oi-.em agricoldiçxçiice

' ciglüudflmm«liquid-mámffiflfaflwwwiqmmiùs

j fond-*Fiumifinon in _idem ,ttwuiìvcmritmmdümó

` nb”: (4,171” db :ſhall-Qta[mipermnramflbaubîtſmmó

:imgflden’rinfofo f_ pgqwqugmd’edëm,”tiratore-dealer

- ſetPſhs mirafiori-Mt mirafiori” - loqùaliparole-inó

- ce’ſe Accflſſiq‘nflamcionmeneuffiſqsnh’m:hò

_ 'per questiprjncipijç c …_

WU'

ÒxWA'

detto LA-,qunststi .chedieofltíreràquelldiChe-mi ſi

potrebbeopporre ,una quelz-;cihòdieùtQfi’intCndF—v

- ' -~ Turin( …zi-.firmi

.‘->;:'i:›x:,'›mo,.~fl.' ` "wi-:rà :F2 ,c ii L': :.3- ` L -

r :E 0 'i Mrs-«YM "Ar' K":- Iñ_ fagli-:zi :riff—

. . _ ..-izxî‘ ~ ;In f
_ Si dm :vacuum-imsirmi'ffiîcmaakälxpeflcflabifin dal

le leggo mi” ifitítffiéöldflfitſhſî .` -É . :L .-) 3 ;ii 'l'1
L’tſinoſſeruangdfle leggi a molti} u‘j Regni# Î

Si deue dar pena _maggiore ei queiii,rbe ezsffiſgradiſconol le leg

gi deli’abondanm, , ſh, _, . w' i

"Pene impaflecìqucb‘iflmpidmgno [nomefile. um? *I

'Para imposte; tonxmſq’iarliáqbemflnm le *vinca-glie, e

l’aſcondono, per menderle à prezzi ectcſſiuíi! 115.7*

Si dichiara il «ſia della L ArtàonäSPr-e'mea, ffld’eexmñf

ordarim , circa iiprohibire a' negatiáta’ il compra-grano.

Si deue proinbirr , i ?Bar-om'”auf-mono Wfradrgrl
mmüeim Terre. ſi ,Î.-.~.. .'iſflſi' l *

’"`":.î 861i
ü
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8 Gli huomini potenti non uendano mai ilgmnofi non quan
²`-- da *vi cmflòmtſſm actgffiuoſſguáängna. ` ñ - ñ`

9 .ſi dom-no .punir- gìftlli ;che in clou-{modo impedxstono , che

l'abondança non 'vengbi alla Citta‘. -

I o .ſi deuono caſiigur. [eùérammtfquelli, i qual: [i concerta—

no dx "t/ender robbc rvnìfòrmfmente ad run medeſimo

-m prezmlzzmì" ìl‘ñf‘: 33m' ~ lZ` `

u: ' J": deuonopunire ad arbitrio ddguödice queüi, che com- '

I

-, e! pm” le robbc dpr-cz@ maggior': diqucl , che 'Udglmna,

ar‘aò naſca alterazione. .

1-2. Si pani/cono di ,pena di flcflíán‘dto qucüí, 'che mettono_ i!

fl . grano mſio ſono del {zi-ono.

'1.3- Si puo-”ſimo ad arbitrio. del giudice queüi, che tengono

[errate le 'ÙittouagJicflmò/e ne can/ila care/lia.

I 4 Così -Ãmco quelli, che 'vendono le *vino-mg!” oì maggior

'~ . frego di quello, che dal .ſuperiore èstato taſſi-to.

IS .Quelliffibotengonoípc/i, e mafia*: di minor quantitoèſhno

p puniti con” — ~ ‘

I 6 'La Mancia cal cornocopia, ſignifica Triband-mq!, corn-'ſi

ſcorge da f'una medaglia d’Adrmno.

k7 › Si puniſcano dipana*: capitale quelli, che campi-ano, e eum

drink-vittouaglie fiſcali netbeſt' , oltre cnc perdono [i '

- - ſh)- merci-mia.

i
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. i '. . . ſi ì. ñ .

1 ;ih ó'ln’ì fl‘ìaN'Î‘ ui . t

Dei rime-dj., che ſi .poffirnogpflfflwabùmmmmto dt'

mitto’u’uglie,rbeproindndallq con@ nec-'dentale, .- ~…
' F ' l

‘ ’* .\\~‘h\)sÎÎ:.~.-‘.i;mo“-iuMatti!. 7- i

` ' IUMED] O LIBRI-'0;' -.-, ci

.i. .. i -Ìiií 3.4.1. --.x;w.…- ‘. '-t

*z L terzo- eſpedient per rimediarealla ca

j.ñ` ' - restlaîdollacauiì‘acèidëtalqè l’o'ſſeruau-i

.‘ za delle pene’r. stabilite,-c-dcterrnínatu

, dalle' nostre` leggi ,l’inoſſeruanza delle

a quali hà cauſatotäto Trdanno in questo, 8c altri Re—z

'gni, quanto ſi ve‘de manifestamente-5 perenne-nine”

,p `lanatura bumana’ è 'inclinata 'al male . 8P il rimedio

dl"questmil qualeè laÎpenaknons’eſſercita, non ſ0

."la-men'tei tristióvannoimpuniti , ma i buoni-col non

vederli castigati; vengono à’far l’isteſſo,` perſuaden

.. doſi ,che ſiazlecitoquello , ,che fatima-.mentre non ſi!

pongono in eſſecutionei castiglíì stabiliti . -Eſe fra
' tutti i del-MM ritcóua alcuno, che per l’vtile ,- eì'pér

3 l’eſſempiouncorameriticastigo, molto T maggiore

` è quello,cheſideue‘daregàquellimhe non oſſeruanoi

 

‘ ;. le leggi dell’abondázazcheicîpur l’vccidere Mnl’huo

mo, perîtoglier l’honore alle donne,per-vu ſunto, 6t

altri delitti ſimili, par che ſia poco la morte , hor chi

toglie la vita,e l’honore,la robba, e l'anima inſieme

à táti huomini, e donnemó ſarà degno di morte,eìdi

mille ſorti di tormenti? così l’habbiamo visto di ſo

pra nel primo capitolo di questo ragionamento,

r mentre habbiamo narrato i‘danni, che cauſa la fa-~

- --›.-. _.ñ.ì ,53 y d; ` '. Inc) ì
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- me,e`per questo dai nostri legislatori ſonostate im

4; poste‘ſ pene à quelli,che procurano con diuerfi mo

di la carestia, e fanno ſraude nelle coſe, che ſeru’ono

per il'vitto humano,ſe bene non con quella ri gidez—

za, che’l caſo richiede , ma con l’equità‘. che ſempre

'quei valent’huomini hebberoauáti gli occhi. molli,

( s’io non m’inganno )- dalla facilità del delinquere,

-. eſſendo questodeſiderio dell'acquisto 'tanto radica

to nei pecti humani , che le fà cómettere 'ogn'i ſorte

dimisfarto,come lo diſſe l'Imperatore Giustinianon’ i In amb:

v_ E per dar pri‘n’cipioà questo ,- ch'io vò‘dice’ndo , pri-#1:: 13:43;

5 micra-mente r ritrouo armata contro quelli,,chr_a\ſu t

- -vanno comprando l-_e vittquaglie,e l’aſcondonorper

- évenderlepo‘i à prezzi più alti, 8t ecceſIìui , la legge

, Giulia kde annona,la‘quale- tal’liorazlipunilce di K'l. anno:

- ñponajdiñrelegatione,tal’hora lizpriua-dell’estercitio, ?cfg-Hz;

zz-iëflaltricondannaà-ſeruire nellìopere publiche,co- cxtraordz

_ .-m'czſat'ebbe alle galere; le parole'delìluriſconſulto mm'

- ſonoquesteñ, 'Pr-turca dobebiuuflodtre, ne‘ dardaparg‘

. *rafting-*z matrix/imma; aut abnſg‘r, qui compra: ”tenerſi-P

:iprima-”5114: :ì—locuffſetioribìu, qmſnos fl'quirpretg’s

. . **vendere nella” , dmn _mins-Amber” proucntm expoffanî,

` 4 .ano-and, onorari-r. ,Pa-na commi” Im ',vdriaflatuimrznìam

plerumquo ſi negarianmſianſinegatíarione :ann-ſn :ir intor

( ,dich-ar, into-dum, @tzelçgqr'p’fllmügumiliot’n _ad opmpu- .
:"Ì‘WJM-nm zar"` ' 213,-* ;leſſi '

6z ì. -_~Ma perche pare, 1 che con' questi vëgono ad eſſer

z prohîbi'ti i mercanti,i›quali ſono necelſarijſſimi alla

- ;Republica , diremo, che non s’intenda di quelli,

. . . giqualè

e_ `_— .__..-—`-~ \_ l_ _,-x

_ __

"
`~ ~

rr ' vóñ—ñ
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f

'l l.z. ffidc

nundin.

r i’quali negotianopublicamenie, e comprano il gra*

no perle Prouincie, per ridurlopoi à i luoghi me':

tr'opolitani , 8L ad altri, che non hanno vittouaglie;

anzi è neceſſario. che vi ſiano di questi, e ch’il co‘mó'

'mercio paſſi per le mani loro. Così l’inteſe quel grá

Filoſofo nella ſua Republicaniferito da CalistraeoJ

le cui parole ſono queste, lndiget enim tir-ira: plui-:bue

ñ **mi rie-Mein@ aly': conduffonbun@ 411]': mini/inutili”:

inuehentibar, g' rvehemibmſingula .- bi autem/unt nego

tia-torer. " "

Mello, che (ſecondo me) deue prohibirſi‘, è, che i Ba

7

ro'ni1` non facciano compre di grani nelle loro Ter—v

re ,come pare che'ſia introdotto 'già in tuttoil Re

: 'gno , comprando e glino la maggior_ parte delle vit

' `~ tovaglie, chei loro vaſſalli raccolgono , 8t a prezzi,

ch’esti vogliono , ſe bene apparentementealtro di

mostrano; dalche ne naſce,chei Maſſari, i quali'per

loro bi’lògniíàriano neceffitati à vendere ò nelle.- .

D9hane,e luoghi publici,ò à quelli, che l'hanno da

portare in questi luoghi,mentre lo vendonoà i- loro

$ignori,ſi riduce il grano in poter d’huomini’ potëti,
i T-i quali nonſiſi riducono mai à vendere, ſe nò qua‘h-z

do vi conoſcono euidente *guadagnoyöt a'ìquesto

conuiene mirarſi particolarmente. ' ‘

9~.f-Nërestanoimpuniti,1*quelli,iqualiim distono

in alcun modo , che l’abondanza non venghi 'nella

Città-,poiche .-l'isteſſa legge Giulia fà istanza contro

di loro,i`mponendogli pena di venti ducati d-’oro,&

anco quella,di che ſopra habbiamo fatto menrione,

come,
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come lo dichiara bene quel grande Accurſio glolä

tore delle nostre leg‘gi,nella legge ſeconda,del tito

‘ lo de an nona , leìparole. del quale ſono' questa ,

Eadcm lege connnetunnè quis mtucm, numana”: rorimar,

aut dalla malo fac-ia!, quo magi.; dotinmtur ,arpa-na' rm*- `

llgimi aureorum {limiti-r. r "~`

t o Ma di più ſeuera pena Ì ritrouò castigati quelli.

-i quali ſ1- conçertano'di vender le robbe vniformeñ

mente tutti ad Vn prezzo,poiche l’lm‘perator Zeno- _

- "ne m gl’impoſe pena di perpetuo eſilior‘e di pe‘rder ,,, 14,03,

C

gs'wtt‘e le ro-bbe .~ _lr-12mm; (dice l'imperatore) ne quis "WWW'

-1‘ cuiùſcunque Fvcflis, "nel prſcis, emlpeílmum forte,aut

'A'. erdymi, 'vel mimſibct altari-os ad wii-'Zum , mdad quem.
` :unique @ſum pertinenti; jfſizccieifuel ”Malika-ſmania,

pro/ua auäorimtc, 'vc-[ſacro iam edifici , am in poſhrum

clicimdo rcſcriptoflutpragmluitaſhnffimic, "t-*tiſana no ñ

fin prenoti: adnomuone monopolium and”: ..carmen .

- E 'pocovdopb , Si qui: autem monopoli-4m anſie; fuori! ’

-Î rain-cere, lumi: propria': expalía—tm, perpetua-xt': :ſommelier

oxilii, ~ -7 ~ H Ì’ ì

I l E' ancora delitto comprarel le robbe di prez‘zo

inaggiore di quello , che vagliono ',acciò da questo "

non ne naſca l’alteratione di prezzi , e perciò ſono

puniti ad arbitrio delñGiudice,come riferiſce Vlpia

110,”. 'Imnfiqm’r~ in ſofiemrnfircrit, 'Vetralla/iam”; in ”1.3. ffide '

nmalter-ius, fleflionams pote/l poflulari. ~Che ſia arbí- “i‘ì‘ìfi‘u'

t-raria,l’ist'eſſo turist-öſulto lo dice nell’isteſſo luogo.

Pomaautem {lemon-tm: nulla legnima :fl ,- rum nec legi

:inmm triinmſigſolcnt ”mn ox hoc crimine extra ordi

- mm
'
/
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o La. "

ö: ſi quis

mercati'.

dccrimi:.

ſtcllion.

p Plaroli~

bro dc le~

gibus,dia

lag.”- 3

g Menocſi

dc arbiu’.`

Iud.iib.z.

(ml-4-C3

Ju 58;.

rMenoch.

vbi. ſupra

”em pleffi, dummodo non debut: oſa” metalli betprima il;

plebeis egredi, in 9': autem. qui [un: i” aliquo barrare

ad tempus "legati, aut 4b ordine mario remittenda eſi‘.

MS! L’isteſſo Iuriſconſulto o riferiſce la pena,che ſi dà a co

1 2. loro, T i quali mettono altra ſorte di grano,di quel

lo , che n’hanno dato la mostra , mettendo il grano

.‘ cristo ſotto del buono , e meſchiandolo dopò fatta..

l- la vendita. Sed @f quis merce: (dice cglüſhppofiurit,

**vel obligams aumem . Fuel corrupmt , atque fleſſione”:

mu eri:. llche il! anco da Platone p auuertíto,& im- .

postoui pena , come ſi vedein queste parole, Bum,

qui legi non obtemperauerrt, remq; adulta-trai” rvendide

rit, quienmque aduertit, pores‘lque, arzuax, @j qmcumque

comm.Zlagiſlram redqrguermſeruùs quidem,aut inqui

z lim-_c rem adulteratam ſec-im aſporm : ciau: "vero ſi amo

ſare neglexerit, qua/i 'Diisſubfiuimt, improbus babe-mir .*

ſi” aetuſàuqrimorrigeritque, Di”,ſiqui :rifare ſim!, dedi

cet: bui”: autem rei,qui deprehenſurfioermhamfestè even

-ç dttor ”anſizlum re ipſaprmetur, "vm-m etiam tot 'Herbert'

bus. pubbre‘ tedamr , quo: dracbmas -vendebat, precari-l

"voce cm' merberemnderlamta. . ñ z r

1 3 Dichiara anco T la legge,delinquenti coloro,che

' tengono ferrate l_e vittouaglie,ö raccolte da proprij

territorij,ò compre d’altri, acciò che da questo ſe nc

cauſi la carestia; e la pena loro rimette all’arbitrio

del Giudiceiq z ~ i'

l 4 E quelli,che vendono T le vittouaglie à maggior

, prezzo di quello , che dal Superiore è stato taſſato,

_ ſono puniti ancora ad arbitrio del Giudice. r

` ` Sono
\
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Sono parimenrecauſa d’impedire l’abondanza coloro,

_i 5 che tengono' .1* i'peſi,ele miſure diminor quap rità,I

”"óhe‘ gli hanno determinato quelli., cheneh‘anno‘

ì penſiero ,e 'questi tali vuole l'imperatore Adriano,

che ſiano puniti come falſaríj , delche ſanno testi

, monianz-a Vlpiano,e Modestino: sonerantannonám :fl-;Moni

*i . . - . , . . c exñ

(dice Vlpiano) ma {later-c adulmmgde quibus Drum Word_ ;zz

Adrian”; ediä'um propoſuigquo alii—la pwnamlegiiCorñ mi":

nel” in eo flamit‘, porindc ire/i lego tofiamontqria,

' quad nfla‘memum falſi-m ſm’pſiffè: , ſignaſſèq, reci

5 tà o: , dammi”: quis offir, [ed Dim” Adriana:

` eum,qui fiat/ar men/ara; haha”, in inſnlam-relegauit. ñ

.Et il luriſconſulto Modestino t affermando—l’isteſſof f l- '104M'

dice, J*i "vendita" men/Zara: public} probamsfrummtí, nèÎffiMÎ:

' rt-inifvel mimi-tb” rei, aut crnpmr corruperit, dalai-e mulo fflſ'

fiat-dem ficeriiîquunti ea res officina duplo c’ondemnat’ur,

dccmoq; Díui Adriana" pr-mptum of?, in tnſiolam cas re

f; logarfiqui Pandora, auttmenfloras* fidſitffint. '

Oltre liañutorità de’ nostri -luriſconſulti , per confirma

.-,tione diquesto editto d’Adriano , trouaſi vna- nie

116 daglia t 'picco-la, con la'testa d’Adríano,& il rouer—

-_ -ſcio‘vn cornucopia, ſopra il quale 'è vna bilancia,

che vuol ſignificare comei peſi giusti ſono-cauſL.

. dell’abondanza. ,

I7 Nè voglio laſciare T di riferire con quanta ſeue—

, rità gl’lm’peratori *hanno punito quelli, che com

ñ prano ,e vendono le vittouaglie fiſcali u nei lidi, “4"” "5'
- . L . . h _ nunquam,

3,_ poichepena capitaleglr èimposta, e perdita della.. Crquferes .
mercantia. ì , i "34'119" .

. , . - - - -Po -

N ’ . J* 0 M—
,\

O.
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ſcs, C- de;

.ſcſuít. 6c

aqua.

.r 0' M M A K > 1 o.
,2'

buorta raccolta.

`

De i rimedq", clreſipoflána applicare al mancamento di riit

tovaglie, cheprorede dalla maſà accidentale. `

RlMEDIO (Lv-raro.;

Er conchiuder questo capo, chetratta dei‘f-ri

medij d’impedir la carestia , che naſcedalla

cauſa accidétale, il principale è, nö conceder

estrattioni T di vittouaglie dal Regno , ilche nó‘s’ha

da intender così aſſolutamëte,i n modo che nö s’h—ab

biano da permetter l’estrattioni in neſſun tépo; per

che ſarebbe vn’impedire il cöinercio,e toglier à gli

agricoltori la volótà di coltiuare i territoríj,& impo

ueríre il Regnozma l’vno,e l'altro hà da farli con só

ma prouidèza, T cöſiderädo la quíítità'del raccolto,

e la neceſſità , che tiene il Regno di vitto, e di ſemi—
ſi. na; che à questo ,ppoſito ſi ſono fatte le Prámatiche-Î

i perla riuelatione dei forrncnti.llche dourebbe rarlr

’ con molta conſideratione , acciò ſi poteſſero darñ le

tratte, per beneficio della Regia Corte, non poten

. do darſi giustamente,ſe non restando il Regno pro;

uii‘to,come ce l’inſegua l’lmpcradorclaudro in que

ſte parole , (lr-mſi: duri-115@- eradelitatiproximumflx

tuis pudq's aqua agme” ortum,ſirieruibus ogm mimi

alzorum roſi-m rwtmarum iniurmpropagart.

fl_ i TRAT

`1 Nzſiommpermettere reſi-animi di vittouaglie dal :agi-;3

a* No” ’ſi deue intender que/lo, quando per alcuni ”mi e` flat-e



ffi>óî

'TRATTATO

ÎDELL’ABOND‘ANZAÎ.

P’AſſR T E (Lv-A R TÎA. '

s 0 M M A a 1 0.

1' In tempo di nerçffltdſideuonafar :ſq/liſi” diligenze per mm"

iluoglmdoue ſimrouano vittouaglie/banche, in piglia”

le, e ridurle in publm‘ magazeni.

.Qiíeſioſideuefare con molto temperamentme non eonforz 1,

’ ma perstiadendo i padroni oì *vendere in caſi rari “urgenti,

num. 7.

72- Ne]Ìempo di neegffltvponno aflringere ipadroni delle vitz'

:maglie a *venda-le aaanli il tempo. ' ' ' l

3’ Si deuefar la promſi'one in tempo di penuria nonſolo di ,gra

imma anco d'orgio,di legami” altreſorti di *vittouaglie- ,

4' Ipopoli rimangono contenti, quando 'vedanoflbeſegli p’raaez `

de afla neceffíhìmbe gliſoura/Za. '

5 L’-uſ0 delle gbionde era moltofrequentala appreſi” gli antichi

prima cheſitrauaffe ilgrano.

6 Al Celti popoli dellaFranria poneuano *vna quercia per imaſi
gine di Gioae. ſi

8 In tempo di neeçffiia‘ ſi deue aneo fare proniſione di fiam’

ſecchi. A _ .

9 Helena Regina degli Adiabeni in tempo dipenuria mandò. in

Aleffimdria a`far prouiſiane di grani r ó- i” Cipro di puſh?

e_ſir/ri." _ , ’

,ro ordinò anche cbeſifaaſſero magazeni publiri di lardth CH'

ne, eformaggio. '

1 1 .Qu—andaſla Ciltdpatlfl'a manramento di vittouaglie/?pz o -

, i _ ` 7" N z no
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”o aſiringe're qlaefli defle vifle, e‘caſaÎi 3 cordiale nella'
Metropoli. v ‘

'i ra- Nel-ternpp di nerçffità 2 neceſſàrio ſkbilire il prezzo

KT.. grant. .

_13 Non/olo il Prencipe può taſſi-re ilpreèza dei grani, ma ”3'
* cora_ l'V”ian-ſitàfra iſuor cittadini. .~I- " -' " i '

14 Priteilegi comfffi nel tempo dipenuria.

D-egli eſpedienti nel tempo della ”{(Effitá‘ .

P .CAP-PNL”. g REMEDIO PRIMO. ._

——` - Vtto quello .che di ſopra hab

biamo detto , mira à preuenire,

` ‘ che non manchi il‘forme to ,

` ‘~ - nè anco ’aitre vittouagliez,

con le quali ſi Îſuol ſupplire il

mancamento delgrano. Hora

non ſarà ſuora di propoſito ra`~

ſi haurà da fare , quando già~ la.;

 

"
\

-- gronare , che coſa

fame per il mancamento del grano, ſi veda con mc— i
i" ilo, Sc hombil volto ciicondarla Città,e la Prouin

cia, non eſſendo all’hora tempo d’irrigare, ò diſſeç—ì

care i campi, ò far` altre diligen ze, di che ſopra habz_

biamo trattatozma di prouedere al biſogno preſen

te , 8c ad impedire idiibrdini , edanni ,che la fame

ſuol partorire-ó. i

ll primo rimedio Tè ſar eſquiſita diligenza per

tutti i luoghi,dcueſi ritioua il granſhda tutte-.J

le pedone, che n’hanno iouercluo, pigliarlo , riduz

' cen

i
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~tendo in publico ma’gazeno la quantità ,che ſarà. ,-_. z -

poffibile in ogni Terra, e di quella ſoccorrerne alla

‘ neceffità di quelli, che non hanno 'il modo,‘nè tem

po di r‘itrouarſi da' mangiare . Questo-ch'io dico di

forzare ».1 i patroni à vendere auanti del tem `o lu

lor vittouaglie,lo comanda eſpreſſamente-l lmpe~`

ratore Anastaſio, x così dicendo ,~ '.Quoiies‘neargente.

neceffitate comparationesfi‘umentùfuel order* aliarumſhe

eierurn quilimlrlret Proumeijsindicu’ntur nnllipenimspqffi

dentiumſeſi- ruiuſcunque privilegi òccaſionefxruſan

di :ribuifiicultatem eenfemm‘. Nèſolamente‘i`deuL.

farſi la prouiſione di grano ma anco d’orgio. di le

gumi , e di tutte altre ſorti di vittouaglie ,che ſono

buone per il ſostento humano . così lo dice nelle ſos—

pradette parole l’lmperatore,e così l’hò pratticato

io nelle Prouincie di Principato Vltra,Citra,e Baſi- -

licata, 8c in‘molte Terre di quelli di Bari, 8t- Otran~` J

to ho hauuto il penſiero di rimediare allafame, che
ñ patiuano,eſoccorrìer`e la Città diNapolíL-Òerehu '

ì -doue non poteua ſoccorrere pienamentecon gra

- no,`hò rimediato con orgio , con germano , miglio,

grano d’lndia , 8t ogni ſorte di legume, .delli quali

`ñ`›ſonoñrimasti T i popoli CÒ-l'ltCntl›VCdCnd0,ChClètglí

prouedeua alla preciſa neceffità,che gliſoprastaua.

'Nè ſolamente s’è rimediato con questo, maaneo.

-~ -, con far prouiſione di castagne , nocelle, e ghíande,

'i l’vſo delle quali iù molto T frequentato appreſſo '

gli antichi prima che ſi trouail'e il grano , come lo

dice Virgilio in questi Verſi, ' i `

‘ 'xè-"s

. \

.y

5

ì.

x l.r.C.vt

- nem. lie.

in empr

ſpct.ſe ex.

cuffll’é‘î:

' :ai
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Georg.

Gcorg: i;

i .

6

Alexädet

ab Alex.

‘ Pag- 144

m figur.

lou

'Ante leuem ”ulliſubigebant ama coloni,

Necſegnare quidem, autpartir-i limite campa”

Fa: erat .‘ in medium qrmrebant, ip/Ztque tell”:

Omnia liberi”: nullopoſi‘enteferebat.

E poco dopò .

Tam *varia: *venere arte: labor- omnia -virte'it, ~

Improbtu, é- durir ingem in rebm egestar.

' Prima Ceres-ferry mortale: -vertere ter-ram

tnſhtuit, eum iam glandenatque ar'butastzer-e

, ` Deſirerentſylue, ó- -viflum Dodona negaret

Max, Ù-frumentir labor additm,Ò- mala calmo:

Effe: rubigmſegniſque borreret in aruir ì

Carduur intereuntſegeterſubit aſſoeraſylua ~ -K

Lapp-eque, tribulique, inter-que nitentia eulta ſt.. `

”felix loliurmó' fieri!” dominanti”- armi-e. ,Y `

Di qua è,che 1- iCelti,p0poli della Francia,per

imagine di Gioue ~metteuano vna quercia . come.;

riferiſce Aleſſandro d’Aleſſandro, riferito nel libro

fl

"_dell’imagine delli Dei, perche ſapeuanomhela...

quercia era conſecrataà Gioue , perche del frutto

' diñ‘qeàlla viſſero gli huomini ne i primi tempi, 81a

lui toccaua il paſcere, e nudrire quelli, che ſi crede

uano da eſſo eſſere stati creati, perloche ſi corona

uano di querce tutte-le statue di Gioue,e così la co

- rona ciuica era di quercia, per denotarel’eſſere sta

to cagione di ſaluare l’altrui vita.

uestb'rimedio aſproper altro , non ſi hà da adoprarc

7 ſenza il debito T temperamento , cioè non sforzanó

dpi padroni à vendere il grano preciſamente per

loro ſostentamento neceſſario; ma procurando di

farli ,capaci,come io feci,rappre‘lentädoli la neceſſi

‘ - tà
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- .'tà di dar cibo ad v`n popolo così grande, enon..`

ñ ra in tempo d’abondanza per la commodità,

- questecoſe hanno

'auuezzo à cibarſi d’altro, che di grano: e però per

ſuadendoli, che ſein molti luoghi dellRegno anco

che di

ne i loro territori j , e peril man

camento di grano , e di danaro vſano per loro man

tenimento , di castagne , miglio i, e coſe ſimili ,

molto più ragioneuolmente deuono di ciò conten- .

tarſi in tempoìdi carestia z procedaſidunque in ciò

con le perſuaſioni,e le ragioni,~non con la forza.;

_Feci anco far `|' prouiſione in molti luoghi di frut

_~ ti ſecchi, come fichi,'~paffi,& altri ſimili, perche ſer- ,._

uono per ſostento dell’huomo. E questo eſpediente

ce l’inſegna Gioſeffoy historico , raccontädo la ge

-neroſaa‘st heroica artione,’che fece Helena# Regina
de gli Adiabeni popoli della Soria, `o gl‘isteſhſi Aqffi- ~

~_ rij,ſec‘ondo alcuni,nellÎaníno 2. di Claudi0,ne‘lqua- l

y Amiq:

libro zo.

4-7

i le fù la fame in tutto il mondo,annuncia—tadaAga-' -

z bo Profeta ,in Antiochia ,come riferiſce San Luca,l

riferito dal Baronio 5 a le parole _di .Gioſeffo ſono

quelle , Cum enim per id tempra cinitasgrauífame pre

_a mm’tur , @‘ multi per-'reni alimenta-am inopia‘, Regina

to Fece ancora 'i far magazeni

Helena exſuis , alias miſi: a1lexandriang , comparata”:

ñ, rwm magnam mliri, alto; in Ciprìumflui capiamficnum,

fl.

Î ;_gnoſi,ac‘ciò nöman'gíaſſero herbe crude,
e Ì‘

.paſſiirum md:- addmerem , quibus omnibus [neue remrſii‘,

cibo: cgems diſîrihuit. ' ~ - ’ ‘

` publici di lardo,car~

ſine . e di formaggio , per diſh-ibuirlo à poueri biſo

ma cotte,

e con
"\

'a Annal;

Eccleſiaſh'

lib.r.anno

Dñi ‘ 44. '

Claud.z.

fol.3 zo,

e

 

'ì
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bhproloî -

cís, C. dc _

ann.öcrri~ "

but-11h10.

cRíp. tra- .

{tam de.;

peſhtindc

temedmu. .

3167.

il in prag.

pan. mon

clufi n.56.

'o " `

C-dc ſcruí.

33g aqua.

'01.:. &cu; ~

ra carnis.

ff. de cffic.

prxſ. vrb.

öc ibi DD.

l. r . C. de

Epiſc.nud.

fTacir. an'

n21 ZI

in fine.

l'3

e condite'c‘on queste carni 'ſaláte , perche ſi conſci*:

u’aſſe la—ſalute de' popoli. ' ' '1

l r .Vando'la quàntità f de’grani,~cheſi rítrouaj

nellà Città , che paciſce manca‘mëto di vitcouagl ie,

non ſia ſufficiente , all’hora potranno anco eſſere.;

astrerri quelli del‘Contado alla taſſa predetta, 8c

-àlconduruilevirtouaglie,{è la Città ſàrà Metìro

poli,l› comeſi preſuppone,poſſono anco eſſer astîret

te le Citrà , e Terre conuícine‘, e ſe manca'íl grano

in vna Prouínciazò'Regnoffluò il Prencipe farlo ve—

'nire dall'altra; ilche cs’hà da in tëdere, pur che non'

resti ſprouista 'quella Città,ò luogo da‘doue fi‘cÎzua,

perche all’hora nö ſi deue fare , ſenza laſciar la prof

'uiſione neceſſaria à quellàzcome lo dice chiaramen

r re Lodouico Meffia, d formandolo in diſpoſirionu

di legge. . .

Ma perche l’ísteſſo danno porta il non ricrouarſi

le coſe neceſſarie per il vitto , ò il non poterle com
… 1.2' prare,ſarà neceſſario T stabilire ;ì i véditori de gſira—

ni il prezzo , ilche può ad ogni modo farſi non ſolo
dal Prencipe ſupremogna da qlli ancorg,ch`e goſiuer

'nano à modo loro.,à i quali è conceſſa potestà di po

terli stabilire molto meno di quello,ch’è ordinario,

;come lo dicono i nostri Iuriſconſulti, e e così lo fece

. Tiberiom'ome riferiſce Cornelio TacitofS-mitiam

annona, incuſantc plc-be, flatnitfrumemo pretim” , quad

tiararilzm inſingùlas modio:. .

Nè ſolo alla T autorità del Prencipe è stato con

ì ceſſo,

cmptorpende”; , Lino/;fue nummos’ſe adbtlmurum m‘g’ac'~
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.{'celIÎo, ma le Vniuerxſità ancora poſſono in queste..

?occaſioni taſſare il prezzo ài venditori , pur che…

 

íquesto ſia fra 'gl’iſteffi cittadini, e per generale'co-Î

.- ſtitutione ; la ragione di queſto è , che nel tempo

della neceffità tutte le coſe vengono ad eſſer com

-mun‘iz &io aggiungo,che queſta ragione, la quale

noi preſup‘poniam‘o eſſer legale , è anco di stato,

perche quandolecoſe nó ſi trouano, à questo mo

rdo -gli huomini isteffi astretti dalla fame , con 1L.:

i: propriemani ſi farebbono la giustitia , laonde per

*rimediare al-male, che da questo potrebbe naſce

› re,l’hanno determinato à questo modo. e conceſſo

d’alcuni de’ quali t farò
“'Î‘qſſüî particolarmcntione . ll primo è, ch’in questo

~f<tempoceìſſano gli altri priuilegij. ll ſecondo,g la...

zcomr‘nunità di tuttel’altre cole. ll rerzo,b nel tem

;P-d (l'estrema' neceffità è permeſſo anco rubbare,

?per quella quätità però ch’è ſiìffic'îéte per il` vitto.

` lllquarto i poſſono eſſercostretti tuttii cittadini,

*oe prouin‘ciali a pagare certa quátità di danarí \per

. ²comprar grano ,ciaſcunoconforme al valore del

Ãſnopatrimonio. ll quinto, k nel tem’po di neccffi

-tà poſſono eſſer astretti- quelli, che hanno denari ,

ià prestargli 'all’ñVniuerſita gratis, ſenz'altro inte

';r`eſse,'ſinoa tanto ò che s’imponga colletta . ò che

;d’altro modo-ſe gli poſſa’ſodisfar‘e . ll ſesto, che ſe

-bene i Sindici,& Eletti,che così ,n el Regno ſi' chia

`manofquelli ,che oueinano l’Vniuerſità , non..
ì poſſa?? cali?! _ſalario

'-1`-'*1

'1

ſenſo,
‘

‘.

ì ,ç

del danaro publico ſenza CÒX

1.1.5. ſedſi

ff. ad leg.

Rhod. de

iafl.

g-leg. pro

tironibns,

C. de pri.

uil. dom:

aug. lib. -

1 i.

h c. ſiqnis

',ppter, de

fin'. can.

diſcipulos î

de cöſecr.

distinót'f.

Meſs. ` ſu—`

per prag.

pan. `l .Con

cluſ. n.72.

i [.1. C.vc

nemo liC.v `

in venti.

ſpct.ſc cx

cui'.

le `Calici..

Cnn. in l.

nélninem, .

C. de ſa

croſl eçcl. ñ

Rip. n‘uZ

16 . ~
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l LLC-de

[amb-ſail.

~ 'o I' C*

dc (rum.

Alex. lib

`u.

a l-Î. C.vt

nem. lic.

in cmpu’o.

ſpet. ſc ex

cuſ. l. u.

nor. Bart.

8( Dea-in

l. z. C.de

Epiſlaud.

o Mar.

Laud. rr.

off. ver.

zz.

f Rip. vbi

ſupmd‘ſ

8c ſeq.

g MJT-ſu

per prag

an.i.con

c uſi n.”

r Gloſ. in

c.ſicut,47.

dist. 8t in

cuigunt,

l. q.7. c. r.

de cl. :gr

a Meſi'. q.

3. num. 5.

Alb-ifl 'ele

f. de nüd.

post eum

.Meſs-q.).

n.37.

r l.r-C de

nauico l*

! l.

u Caccia

lup. in te

pet. Loës

PPM» Îñ

l‘eníb , ò licenza'del Prencipe; l rurtauia in tempo

di neceſſità , ò di mancamento di víttouaglíe Poſ

ſono deputar perſone ,che vadano procurando di

hauer grano . 8c à questi taſſar'glí il loro ſalario

ſení’altralicenza del Prencipe-”x Il ſettimo n è,

_che poſſano eſſer costretti i‘círtadíni à vendercen

ra quanrirà,ancorche non la tenghi per vendere.

L’ottauo è, che poſſano eſſerastrcctiimercanti à

’ far condurre ogn’uno d'estì vna certa ſomma di

grani. Il nono f è,che poſſono eſſer astretrí à

‘ portarle vitrouaglie nella Città non ſolamente..

i-cittadíni, q ma anco quelli del correndo, ò delle

Prouincie più vicine. lldecimo iforeſhötimaflarí

poſſono eſſer costretti di portar le rebbe à vender

al mercato. L’vndecimo, r poſſono eſſer costretti

i ricchi à farla elemoſina à poueri. ll duodccimo,

acciò la Città stia più abondante, ſi poſſono co

stringere x quelli del conrzroà fare , 8c à cuocere il

pane-ancorché* ſia giorno di ſesta. ll decimoterzo,

1 che quelli', che portano la graſſa. nò deuono eſſer

ſottoposti à pag‘ar datíj. nè gabellemè in tempo di

necestirà arrestarſi per debito, ò delitto. u ll decl

moquarto, che ſe bene gli statuti fatti per manca

mento di potestà non hanno forzafluttauía quelli

che ſono fatti per beneficio dcll’abondznza ſono

ſuffistenti , quando però ſono vniuerſali , comu

ſarebbe à dire,ſe i deputati Faceſſero ordini,che nó

ſi carceraſlero quelli,cbe porcanole vittouaglie,ò

ch’il grano ſi vepdeffe ad vn prezzo determimtq

Pcr‘

`
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deiust. 8c
P

v perche qsti restano fermi. ll decímoquinto x è,che …m n_ W,

ſe bene ilPrencipeconcede ad alcuno efentione di in ſe* ~

di quella parte di contributione, che gli tocca per ÉÎÃÃJZ‘Q,

'conto dell’abondanza publica, non ſe gli deue.- flag-13;…

oſſeruare il ptiuilegio , come lo determinarne T1.). 'JL

gl’lmperatori7 Arcadio,& Honor‘ioN'ë ſolamen

te ſi fermarono in questo, ma nè anco volſero,che [ib-.u ..

"gli foſſe domandato il poter mutare vna coſa per m*

l'altra , come ſarebbe à dire orgio per grano, an

nullando la conceſſione, .e mettëdo pena à quelli,

che contraueniſſero. l—l decimoſeſto , che ſe bene

regolarméte i ſerui non poſſonoaccuſarei adro

nàpur in caſinche ſi faceſse fraude nelleco e ſpet

tanti all’abondanza . gli è permefio accuſarli , 'co'

meancoè permeſso alla donna accuſa-re in queſto _

delitto, per vti-lità pubiica; c l’iſt'eſéo è permeſ- z, 1.:. ffiad

kb à i ſoldati, iquali regolatamente non ſono Ìnlfffiä‘ſ

ammeffiad accuſare, elo poſëono fare per cauſa.. iu*: fl‘- dc

delìl’abondanza, come lode-terminò Marciano a ,'Îffi'uh-z

Iuriſconſiſulto in quelli-'e parole , .Milites qnoque qui" {SL-Hd;

cauſa: aliena: d errenopoflimr, quiapropaee exe-abano, accuſa.

Ott marinai ban: acenſhtioneni admimndi fimt.

douendo di ſopra già ragionato di questa materia.

D decimoſettimo è, che il grano deputato per be

ëlîeficio publico,nó s’habbia da distribuire per neſ

{una ca uſa in grano per vitto della caſa Reale , ma'

- in pane' cotto , così locomandano gl'lmperatori b l. Lode

Honorio, eb :ſeodoſio ' Èäſſstxáì‘

'~ ' lib-i l.

°›²ſſ‘ PQM:.
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:In Claud.

e. 18. l-. 1.

’ Cdc fiu- ‘

men-Alex.

lib. x i.

"z

i l ' . J ſi Î
u I

,3.0 A K‘1;ó’,.._i

I 'Neue-mp” della neceſſità [i deue dariprerînia a qui-ai che

\‘\
conducono ilgrano oltre del prezzo giusta.

2. Si dcr-amiamo contçdere lèfiamhim de.” datij’ ,. e gd”

a qu (111:, che clò'duconofçlgrano nelgerflflo dellffintçgflîzä.

3 Cori anco ſideuona uffici-ranger debiti , ò delitti tom’rflèſſì

prima. ‘

l

RIMEDIO SECONDO.

L ſecondo 1 eſpediente per far- concorre

,, " regrano aſſainel Regno , ò nella Città

' ij: t biiognoſa , ſarà il promette}- premio à

quelli,che lo portaráno, oltre del prez-.

‘ .zo , che haueranno dai compratori 5` questoſeſpe

djente'fù rirrouato. daTiberiolmperatoreflomu

riferiſce Cornelio Tacito,e di questo isteſſo zincov ſ1
’ ſerui Claudio imperatore , rſinentre la Città di Ro

‘ ma staua opprçſſa dalla fame , come lo _racconta_

Suetonio Tranquillo. c Babila “ca cogitauit (dice

egli ) etiam in tempore kybema comme-ams,- nam m

gotiatarrbm certa lurra propoſto” ,fit/capro i” ſe damnosſi

‘ cui qui-d per ”rupe/Zare.: amdzffët. @r ”ams marcatura

muſhfabricannbus magna cammada. .

Così anco ſarà ben concedere T-à coloro, che

portano le vittouaglie nelle Città , le franchitiu
3 dei datij , e gabelle, ö: zinco T asticurarli, _che pſſer

\ . de- '
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_ MartimLaudenſeL' e

debiti, ò delitti commeſſi prima,non poſſono eſſer

arrestati',`ìme‘ntre haueranno questo penſiero di

portar la graſſa nella Città , ilche determinò l’lm

-peratore‘ d Costantino . 'Nullarn -uim oporm nau
ſieilleros ficflinere delegata: ſpecie: annonaria’; t‘ranffèren

Yes", nec cancruffioneiperpeti, nec aliquid gemu ineommodi,

[ed ruenie'ntes, ae remeantes omnistruritare paiiri,decem

r*librarum aurei mulëîa proponenda q‘s, qui e05 inquinare

tentauerint. , ‘ .
-\ )*- . '›

d MLC-*i

nauic. libj

1 lo

' i‘r‘o MGM A a 1 0. ;o

In _ten-p0 di nmffiedyideueeryìringere i mercanti del Re;

gno aportar daflora-alcuna quantita` di minor-aglio.

* If R {M Eolo ;TſſE Rfzo..

IL terzo eſpediente-l'. ſafè far ordine; .che tutti

.o

\

v

i'mercanti del Regno…ſianoxobligati à porta

re .di fuori alcuna qnantità’di vittouaglie, ,‘ '
i .

conforme al Prencipepareràdcome _lo propoſta b
'9'* l " ' i " `.- ` Traá. dc

”lA-?139

soMMnnlo.

Ji deuono in, tempo di neceffiuì~ des‘îinar Commfflarq‘ di

5:.. ligentí ,i quali ripari-”fiano il grano perle Pro-"W'

ſi eauandolo dalle mani di ptrſònepatemi. `

Il Treſetto dell’Annonapuò :affare llſù’ì’íſ) a i Commiſ
farq‘pe’r ſe Prouincie. 7 ſſ ’ " ñ’ ñ '

R17 _

`\
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f6611.4

g Decian; .

de traud. 2 prar grano.

ann. n. 14.

D l.r.C.de

fi ument. ,

Alex. lib

_r r.

l

E
0

RIM E Dl o (LVA RT o.;Lquarto rimedio è destinar Ì,p tutto C5

miſſarij,quali ſiano piöne di molta inte

A grità, dili enti . amoreuoli al-ſuo Preg

ſſ " cipe,e de 1deroii digLoria, iq’u‘ali vaìîl

no repartendo perle Prouincie il granojzche vi è;

cauandolo dalle mani delle perſone potenti, llche

fè Gioſeffo,fquando à lui fù dato il penſiero dei'

l’abondanza dell'Egitto. Nuneergo (dice il testo)

primi-[eat Rex mirumſizpimtem@ indioErin-mſi:pne

ſicial ”ma ”mi AcgypmquiWMF-*poſto:fa' trul

E” rc ` .r. E così ancofacemmo i Romani,i qua

 

li mandauano per le Prouincie Westori g à com- :_.
Ai quali 1- l’istestſio Prefetto dell'An

nona potrà taſſare il ſalario , come dicono gl'lin

peratori Honorio, e Teod‘oſio. h» `

.:DMMART 0*

Ml tmp” Ji ”mſm-ì [i dmmaftr auf-ire Città

- ' grandi :fiv-amari.

RIMEDIO (LVINTO.

` L quinto è', farçvfèír dalla Cittſſà' i forastierí,

` ilche particolarmente tdeuefarfi nelle Città

molto grandi , e di contrattatione . doue ſi ri

rroua moltirudihe d’effi,acciò la d'i—stributione del

fermento ſia minorese quelli distribuiti per di‘uer

e

[e
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ſe Città, ancorche la neceſſità foſſe grande per

tutto,non la faranno ſentire.poiche per molti che

ſiano,quando ſaranno diuiſnverranno ad eſſerpo.

chi 5 e di questo eſpediente ſi lèrui Augusto, come `

riferiſce Suetonio. i ..Magna 'vero' qnadano sterili- :MB

late, ”difficili remedio, eum 'vena-liti”, @lat-Mra- ‘

ninfa-india:. pengrinoſq‘ue enon”, exrepri: inediti: , @j ~

praeeptoribus, parte” ue ſiîîifioflfl” 'wie expo-uffi:.

E questo isteſſo di e il Regente Gio. Franceſco

d’Aponte nel ſuo trattato della potestà del Vice

tè,nei titoli de abundantía Ciuitatis, $.ſecundo.

SOMMARIO.

x ln tempo di nmffiírìſi deue [imitar- l’arbitria di compra-7

:ore nelle Doha”. r

z "Da questo noi/Ze la Laflegg delprew delle eaieiouaglie.

`R`IM~ED10 SESTO.

. - L ſesto rimedio in tempo di mancamento di

t I vittouaglie, ſarà il limitat 1' l'arbitrio dei

compratori nelle Dohane , e luoghi publici,

perche a questo modo verranno ad eſſer vgual

mente tutti prouisti, e non haueranno occaſione

çl’inuidiar coloro, che per hauer maggiorcommó- ,

dirà di danari,l’hanno ancora da prouedere di vit

to‘, oltre che ſi viene ad impedire ll'ingordigia di V

quelli, che in vn ſolo giorno v'orrebbono proue— Î

' derſiper tutto l’anno,dalche anco ſe ne cauſa il te

. ,- ñ ,net
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i

r Traä:.

eriminal;

lib. z. tir.

dC' &audi

annî nl la*

'tori-riferiti per-Tiberio rDecíanoa - -

ner baſsi i prezzi delle vi ttouaglie, i perchecome

. .i viuandieri,& i varicari non hanno moltitudine..

. di compratori vannoargomentando , che la ſame

non ſia tale, qual ſi rappreſenta , 8t il compratore,

mentre non può hauer altra quantità di quella,

che ſe gli è taſſata ñö ſi cura di dar maggior prez

~ zo al venditore per-eſſer preſerito,delche hò fatto

,eſperienza nella Dogana diSalerno , mentre eſer—ì

citai officío d’Auditore delle Prouinciedi Princi

~ Î-pato, e Baſilicata, col peſo dellecoſe dell’abödan

za , che con eſſerui venuto pochiſsirno grano, per

diuerſi impedimenti, ſi vendè otto carl‘ini meno il
tumulo’, di quello , c’he ſi eraſatſi'töin altri luoghi

quattro, e cinque miglia Îontani,nö determínädo

prezzo a `i vaticarí; ma non. permettendo di ven

derlo conforme allo'sfrenato deſiderio loro , con

buoni ,-öt amoreuoli termini. ÎDalc‘h‘é ſica’giònò `

ancora il tenere il prezzo baſafo nelle_ Iî’fougincíe,

împero'clie Vedçndoi padroni di graffi, che i vati

cari non poteuano ſar ecceiëiuo guadagno a nOn

ardírono d’alter’ar molto i prezzi, &iiîo‘ POſSO

ben dire hauer oſse-ñaato ,che mentrei Viuandieri

_hanno venduto à prezzo maggiore del ſolito nel

le Dohane , così i padroni hanno venduto à mag?

. gior prezzo ancora. Questo eſpediente fù inuen

tato- da Saliceto , 8c approuato da molt’altri Dot

"\.' \
a



" 'porti-main”ente'` ñ. ñ- ,e

'i ;zip FariÎittadhiixegolatàmmwaripartendoza-cia-z

.i …e .e en

m
r . l~ -r- - n

f KIA'LJÎJIMIÒJ . r. n
. . . e, r… i… j** -

Îdr', DVGW-“WWF r) Rfx‘x {LN-La.

'ſi ..á ..ref-Tifo':- 'fl- :azz-*4:14- Piſa-?PN

e, ,Neſta-poidi’fleffliaſideugpzghihgefqueüiflhe , o.- fl "

”mt-'Manti ,ft-ben”, campi". . v 7_

~ñ › ..pmanteñmigliaimormafleäuà .Monopoli. a ,.3

a, Si deue''di-{influireuſavano”.il`paeſi-“WWW Prof ` h

ì..i-.1Îiam'-.deli-"mms... axis-.oanua-mama" .

. Qîälo ii‘çdiffibfflié’ëé’jslgfflflî 31.4744!” tempodipenuria, .j '

. npzfqñquellçahe deuono offer-54"_ ' -. ñ , . .
. . t , 7 .l

*lx-;l l "4.)- ..ius41 inooäiaeiaéíflfffiüwé .ſi. i e '-»ſſ al › i

r 'i ’Wotm.tòinſflrmnobüumítmfizwlíeègofi,…a . ,› .4,

'i, _.Degomefflr’prefiririipouerinfbiliagfflgnolniiffitirwe Î Î f …ſi~. …ng-poni… ,ñ, ,, -.…

5-45*mod-'PW”Mechanic-Myanmar”: 5-., ñ

..miolcièrfiidzpäuetímaifwlìflmwla cia-ì… ~- L 'ì

." ſer( ’ i! l >~~~*i.l:\lî*
:Li-4;*: A‘V ;"~' *"fl 'ì " - .

ñ miri-«Pe-IM-EDL Qeñrññ SñE-.ñIv-IÈ-I M.- Oz.- ó- “r *i -~ ,,
. ñ', z i' ,v k .AA i l

… ' ' "l ‘

. ~ .Mean-,I {va-'2;:1215" U7 Xvid-*F*- ' 3

‘ ~ :Liceo-:ineſatta t proäílxîrc- che qu‘ "13" ,che tengorwtauemeflzeakd’alloggiañ`

e; 7 ymiepeflliforastieri, nonácompriflo il

 

 

i andarono} rimedio Famenrione Lodoui-~ _.

.r-*i o `

i 4

gáanoìípìertàntëîmigliaatorno la cina ;.

3,1.,_Riàoçt0 poimheſarailgrano ,che ſi l Sir—pei";

:Mangano-1,114@radioamatori…ò peraltra wanna' ›
l-.couçluſ- .,,

;strada nelpublico magazeno,s’haura 'da distríbÎui- n46. . .z.

"'(a

, …w g' ,i r ſChC*`



i ì 'x4 TRATÈDÉ’LL’ABONDÎPARTE IV-.v

a. ſcheduno quello,che T veriſimilmente può*bastare i

.- ’ ſufficiente a ſodisfare allîappetito . Et a questo
f `~Z propoſito s’haueſirà da cöſide'r‘are ìquarfiapiñ 'eſpe

`²‘-‘ die‘iite , ſe il‘distribuire ll gra—_no nellapropria ma

'm Am, i, : ~ teria,ò ridottoin pane. lnol‘tre‘ la perſona-i” de

};ffiääſ 3;' puma Fa far questa distributione , ha daeſſere di

Alex. lib. molta bontà, e carità, che per quel "termine faccia

*ì " ’ l’v’fficío in rnödo,che a pouer‘i ne riſulti 'l’Yti-le, ehe`

,, L5", c‘, ſi pretende, n la quale hauerà da ſai-'libro partico

al ſostentogquando non‘fi poffidare láñquantità. v

dc annon- lare dei nomi, e cognomidei'ei'ttacliní, aniiotan- 7

…mm ſi' ‘ do laquantità, che ſe gli aſſegna" giorno pergiorè

c s. ſi quis no,- la qualeſe lara ſufficiente , deuedistribuirii fra

…gm pro tutti, ma a quando-non lo li,a,deue eſſerci ordine, e

4 regola, cioè distribuendo prima `1-_ ai cittadini po

EÎd-tíml- ueri, e fra i cittadini 'anco coi ſuoi' gradi ,1perchu

E?"u' ’ prima-ſ1- deuecominciare da_ gl’impoten ti,8z inſer

ſ" mi.l':` quando pur non ſia ſufficiente per turti,deue

Ban. Là; eſſerci fra questi ordine di‘preſi-cede'nza, 'ecosì deue

”M "444* cominciarſi da quelli, che ſono degni di maggior

p d.l. i. C. còpasticne, riſpetto delle pſone‘loro, impero‘che

ÎÌÎLÎEÎÎÎZ X_ ipiù virtuoſi. meritano éffer preferiti, così p anco

a Mu. q' , tra i' Religioſi deuon'o-eſſer- preferire le donne' q

541-45- Monache poueie , eſſendo‘più pericploſa la’neceſ

truck-<16 ?a ſità delle Monache, che non èquella de gli huo

C U. . o . . . .. * . .…,5, g mini r Religioſi; ìepercheglihuormm poſſono

:là-hci": buſcare il parreper tutto-ilche non-è permeſſo alle

ad filius, - donne-a. . c..-:_1:\\- »nm …';cſſi

fil‘fffiífá s Deuono :Lance estetpreferiti T'i poueri :Ìpbili

. .. - , . ì [
l



i' l'gl’ig’nobili, *Sl-i vecchi ai giouaçri; e tra i'poueſîi ſi

.` _ i parepti a gli altri. Ma volendo distribuirſi il pa

" ;ne- cotto,-sîhà, da fare la prouiſione pe`r quartieri,e

- -perogn’unod’eſſi fardiligenza deiùeceſſiníti, có

. ſcriüete. i’nomi loro, ,le caſe done hábitano.. i & ad** Capcóää_

- Îognſi’un'o taſſare‘vna quantiüf'di pane,quanto ,ſarà ÌÉÎÎÎÎZÎ"

neceſſaria , 'conforme _alle forze'dell’Vniuerſi‘rà, u "Legni'

' I 8c; alla ;quantitàdelle .vittouaglieaſeputádo r per- ` ' *7' A

ſone, che'habbiano da portare ilpaneper le caſe..- :fifëájîg

deîpoaçri.;Per .non farli ;andare PerJaCittà ,che M1172;
. puo eſſercauſad’alcunacóiagionomò,alteratione. …L " -

- .~ M ;4. …x ;1.10

mmmmv di

ì -JÌ ' _, " 'j, ,

` - x La'Cittd di Napoli paiz'fie molto 'poke,

morſo-de'’ «vittouaglie,per'leſue , _eper il :o

, Araflieri.- ~ - . ‘_` .,…1

a ñllpopolo della Cin-ida' Malvaſia-;animi aeibarſi cana",

. nuameniedipanedigrano; lu ;.34 ,

KLM ÈD to ALVo.‘ › …zi-z, a

”l

ñ"

-1 Vtto, questodi chèzhabbianîioñfltrattato ,

-' finoaqtíesto putxſoazrzrncta-Ìelljrníuer
ì

" Li' iale'ffliſiope, che ççljaueräſifda fare..

’, ~ ` perbfflſiçficiodivnlèeginosed’ynát Cit

~ tíà,e` er' ' tràa 'i riti; gouerno i-cia
…Ìſchcdînaénë‘ Ì hegëàg‘îidíNsípol-Îñ Patiſw ,

1 t tmolte‘ írolte ”mandamento diìvitçogaglie per

" ~ ſi . 3;… ñ `E z' " la

x
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"ru' *raÀ’xñ‘ñfflu‘AiäÒkanmMë-Ìv…
` 'ñ’ “la ſua-grandezza, ejperil cöco'rl'ädi’täti ſoîrſſisti'çri, ~

:-ñ che ſe nö fuſſestato er il prudentiſſmg‘mo
*e rdéL-Sigçcöte diMi ’ nda_,ínìqueli_i"anniäclîélíìñmió ‘

‘-ſſ - {era ltaliafü cosìgagliaxdamëtepp reiſgdìallazfa

-* i* **"47 ~ riieîepbide gli‘altri Signolivièerè‘, Brëbffiëvista
' ~ '- ì in'maggior--neceffitax trauagliffiìe più diquîa-lſiuo

M ._ liacitta,perlochehogiudicaçofnon eſſer' fupri

gìíäsw mtrattardeneèaùſeñpartieîolarizéhäië

' j jffiäffijä‘fàüäi‘i‘it :zärrëíg‘äntîi

l ~ .‘ px'îflérrálëë'ü gzräaaäffiäìdî 'dk-31311;” crew-;11;

' ñ--, r* Ariibg‘nÉlaiqhále-ègéädiffimá,é—MÉW' giore-?per

eſſer il popolo moltonumeroſo,delicaro,&auuez

2. _ zo 1 a ciBarſnconiinuamente dipane di giánmper

v loçhçtuttg le volteàche nel Reguqſaràlnácamen

fì-;zcearëzîtöflagiiäáñe , ,i i

` J`.`ii’íìîie‘il‘ä;Ciîì‘àëffton’re.

… ë’èuflamolr‘e vólreaçpei‘çiígalflìxffiëffièîfffi o.;
’ ' -Mfiöſièflëſi‘cëffiiió‘ſa‘r’ e’ſcíur ité‘ cstraó'rdinagiie

diligenze per prouede'rla'äaccíò quel popolo'-` non i l

proröpa in alcngeíçrçeiſozcflpmçfalle ,volte ha fatto,
, v' .

ſenza leëirimaoecaſighezeárfiëîë

 

n i \ffoi1ffioni,che

‘ ' ſi fánno p la Cfittà, ſono di molto ſo,e trauaalio_
Wffiarffleffifflpfflffiëtëffl Wìaîir‘rfflflö 32,

*ñg ' oifèhçz_ Möàñóënkntí . diV @Ariano x

èiſempio— "dì Îegno ,` è ne

i _ `Îwëffifflſfflröffifiöfiëgfiîiflëkffieſſieffifëëſſffiuffió

, . . ?ca-“ire vche.v ſi-eehgumigffimſhrwnpprfljfflar,
_ . ,.~…u’,.} _ I. u_ l` , -L rl

dìfflemu'ffljuffi ,UM-…u-MI **A ”nd-Q "mon-i”- d

f r
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I. di deueproeurare ,che non :LLJÌQWJGJ

kabuan” nelle CittÃ. - " ` *‘ ì

2. Il Prencipe deue lei-aiſi il peſi! diproue

L": .. sìmaingffiañ cauzz

ñ cÌ‘ F 1":: x

ere Cini di tut

" A ìî‘e’ìè’ -
‘ f

` 3 Maduraua-mah- le perfinhjehe-hanno eommodi

, :ì difar 'venire il grano,lofacciano uenire con tempo. '

4 I Baioni 'vendono ilgrano aprezzoalto, ;14 Miano

i aprezzo baffo dentro l’iſhflë Cini. f., ’

Val-Bamboo'fir nota di mm lfípbìſhne, leqiiaèi poffino

r‘Î’ë-fflî‘tbói ar ii-grano per-'loro «u’rtto ,ìle quali baffi-anno a ,

iejyiar'iüe [Fevogliòná ilgrano dafioorif' ’

ìſigſ-îbòcomprailo daüa Cin-'ie- ñ. ~ _ A

òſidqueili, thepſioſinno laprouiſionìdelgrüho geo-ii! 'vitto

*Î "A dilí’r ra aîs’aſſëgni -tmform ,che li dia pane con

‘ ſi` ,hanno delgÈaM‘cHW-Inheonflgnatq.

i, "IT-Maiſon il uendererlpaneflmedifipra,

*ſſ'ì èeçnfzrpie alla legge nazuralefl'ciuilfl'î ñ 1' ì:

*ſi partito con l’niuer/ir-ì del RBS-Kobe eia
-,.-Î.' "- 'Vr' ~ ì" *- ñ ~. r . ~. ., -

Warfare-ufo@ 4.- 8,'?
.zwñ .. a, ._ … 4_ , .9 1-342:: ..
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“1

f? L'Aura” trattò nell: Proxima*: di Principato Cin-8,;34

.- [Ì‘Iitam con molle Vama/ila, Bai-om):Maffari q”

.- …fia eſpediente, :tondi-ſero dare alcuna quantità di

‘ ~ grano di conſider-Ittica:. ’ e ñ , ~ t `

r o Il grani-,ciuffi conduce per tem- . ìpiù .maa conferma/ì.
’ _ dg:pochi): /í ſiorta per_ mare. p ’

I x -La &Il-”Hi da’-;diſp {dando ”mandò che flaceomñ'

mod-[ſtrofe find; del Regno, @- mparticolare que”: q
e ñ . i di Puglimptrflitilitan la candó’ttum del grano.

' z: 'Lettera díſua ;21aeflìpei-_che [E liſa-tia relation: degli

` b tffitdiemi Profeſſi.. ‘ 3

ma tac-@dalle quali Procede 'il mancamento

` _di rvitto-taglie nella Carni-di Napoli. ‘
l

’
-
'

7 CAÉPRIMÒ. R’ÌMÉDlO PRlMOa

i Westomale io non' vedo come..

l T che col procurare ,che nó-s’agu

menti il, numero de gli habitat‘ori

di quella Citrà,eſſendo digrädiſſiñ 1

. ’ ` ~, 7 - mo inconueniente, e‘danno al Re

gno,che creſchi täto, come più a' lungo rie-diſcor

,_ ` , reremoin altra partezma per quello,che tocca allo.

" a stato preſente, ſarà bene T il leu’arepil Prencipe il

.peſo di -prouedere iafCitta-di tuttoil biſogno ,il
- ,quale è veramente moltogrande., e tale , che Au- ì

‘~~ ,gusto Ceſare vedendo quanto fuſſe graue ,e Îlanó’` ’

, ~ - ' ` no o

 

ì

Ì

..f

poſſa rimediarſi con` altro modo, .
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l

j’noſo alla Città, volle eſſer libero, come riferiſco ‘

-Suetonio: x *Ut tandem annona conualuit imperi-niſe ;i hang;

-ì' cap-[è fcribitfr'umentationes publica: in ptrpetuuni-.abo- “"4”

iendi,quod earum fiducia cultura agrorum, ceffizratfleque

tamen per emflaffl, quia 'cermm habenpoflë‘,per amb-{tini

--‘ mm quandoque rc ſìitui , atque ”a poi? baſic rem tempe- \

' Tîìíh'Î/l ”0" mmaremCſdlarìmx4C negonammmfluam

7 papuli ratione deducercuE perrquesto douer‘à orgi'ua- - '

3 re il Prencipefl che le perſone,l‘e quali häno’ -dità di far venire il grano da-fuori, lo, ,facciano ire.

.‘ Îënirecö tëpo, ogn’vn’o il bastd ſuo,eſsédo coſa _trop ì "

'4 po dura,che alcuni Baroni del Regno. Tie mol‘t’al

tre`Perſone, l’en trata,ò industria dei quali “nö con

ſiste in altro, che in grano,liabbíano da' venderlo

all’isteſſa Città a prezzialtí,e nìägiarlo poi aprezí

zi baſſi dentro la Città iste-ſſa. Etaccioche ſipoſſa

,.;iprocedere in questo regolatamente,'anc0rche ſap-f ,

. * pia queLche potria opporſi, giudicarei’coſa molto

z a'propoſito , cheſi faceſſe T nota di tutte le- `erſo-. -
ne, che poſſono comprarſi il grano , le qua -Ldo- l

ueſſero dichiarare , ſe vogliono eſſi farſi venire il '

granopuer’o comprarlo dalla Città,e dichiarando ì , ’

‘ ñvolerlo eſſi far venire daluoghi dentro il [Regno, u

s’aſſegni vn termine competente ,.in. modo che

fra quello preciſamente lo facciano venire, e non

venédo, habbiano a comprare il grano dalla Città .all’isteſſo prezzo,ch’eſſa lo compraràdncluſe tutte ’ '

l’altre ſpeſe ,~ che ſi fanno per conſeruarlo, costrin-`

gendoli ò à pagare questo prezzo ſubito , ouero à

Î‘ ñ ì ` ` ~Pdf

. f

. o



l zo TRAM. DELL’ABQND. PARTÈÎV.

;"Pagärióì‘pò con tempo limitato , ò accommo;

ñ- è ~~ - -dandoii con- alcun Fornaro di quel quartiero,

il quale tengzil prezzo giornalmente; ma ſe non

'f vorranno, ò‘non potranno far loro la previſione..

6 del grano 'r per .il .vitto dicaſa ſua-,all’hora ſegli

aſſegni vn Fornaro , che gli dia il pane per il prez

*\ zo,che l'ha comprato; e per il restante’del popolo"

-‘ ſi faccia il pane da vendere nellapiazza,chofia_.

z* pane buono nella ſostanza,&._apparenza. Sarà-be_

*` `ne ah‘co dargli vn prezzo fermo,& vniforme,~çosi

. *in tempo d’abondanza,come di neceſſità dipane,

,- ‘ che a' questo modoñlìauendo pane in abondanza,e

l' ""no'ii r eüendo alteratione,non può. dubitarfiÎ'di

' “ rno‘tiuo nefidnódaſpopólo’, Equesto giouaràzper

* ehe‘st posta far potretein pit-artica la lettera,~ & or

7Î .dine {di S.` ML i vendere il *pane come ſi compra,

, …mn f ' *con tanto conforme alla legge naturale?, e‘ Ciuile,

n‘zilclie .Mede stabilito da Marciano] [miſeria-ſagre.

…mi ci:: a quelli , _cheXorr‘anno -rl pane ,o grano ad Yi;

r certo prezzo'determmato. , ſe gli potrà daíé; .á a

tim. mad ‘ Anelli, che vorranno ihre in liöbrtàpotrà negarſi

municip- .. ..Poi nel tempo'della carestia,come ſi caua dall!?
~ z ì ,Y i:il iÌiriiaiè c.. ſſroleìiell'imperatore Costantino( - - ſſ-se

:"'ffì‘à‘um Per ſar questa'prorſistoríep‘cr ia Cirrr‘uöt acciò ino`gni

tempo con nizlncçuuento, come d abondanza ſi

m‘i… :ma: . .› ”troni pwuista, e non): diadisturbo alRegno nel

NU** ' Ìiitſòllartzè ſar co’ndprìrc i gradi pcrñvirtouagliare

8 -iix‘Cirrtl, giudieart’i nfic’efläfſhgchtst faceſſe i par
*lÌ ritmo-rie Terre-delW054}con iMaffaririeehi

.‘-.".’.- ſepa
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ſieparatamëte in questo modo, cioè.che ciaſcheduñ.

ì na Terra ſi’obligaſſe à conſegnare certa quantità

di grano per alcuni anni , e condurla alla più vici

-' na marina , la-.quale ſe gli pagarebbe à prezzo giu

sto vniforme ,- e così faceſſero anco alcuni maſſaií‘

ricchi, e Baroni del Regno, che delle decime, ter

~ raggi, e molini raccolgono gran quantità di for

9 mento. llche hauendo 1 trattato io con molto

Terre_ della Prouincia di Principato Citra, e Baſili

- cata cö,Baroni, emaſſari d’eſſa, fà accettato da eſſi

questo eſpediente ,,etenuto per buoniſlimo, e così

molte d’eſſe conchiuſero di dare alcune quantità

, di céîſiderationmecoru` hauerebbono fatto l’altre,

perche cö questo veniua à restar loro libero il for

mentò, che gli auanzaua , ſi le uauano il traua-glio

dei çommiſſarij, ch'è indicibile per lo peſi) che

ne riceuono tutti,cosi i ricchi,comei poueri, e’ve

niuano a ſchiuaril danno ,chegli cauſa l’hauere à

ñ far condurrei grani nelle marine distanti, e quan

- 'dóil tempo è buono , e le strade non ſono guaste:

x o E perche il grano, Tche ſi códuce per terra è ſem—

à panizarſi, douerà condurſi quello di Puglia, e..

dell’altre Prouincie per terra; hauendo per questo

fine ordinato . che s’accommodaſſero le strade dei

x Regno , 8c in particolare-quelle di vPuglia, dal Sig.

Duca d'Alpalà, che ſù-si gran ministro . del Rè no

ì ' stro Signore , 8t eſſendo questo stato così ,coman—

i t r- dato dalla Maestà di Filippo 1 Secondo c6 diſtret

.Il ` ' 7 e ‘

r.:_'.Ta.-z—x~'-—-v:-v

,

i .

pre più atto à conſeruarſi , e di miglior conditioìſiie— ì
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a l. LC. de

fundis ly

miu-ophis,

[ib-u.

ſe lettere ſue. (Dello poi, che ſi douerà condurre

_ per mare, ſarà dalla parte di Tarantoà Napoli, e

.rutto quello potria venire alla 'marina di .Poli

castro,ſarà più facile condurlo poi à Napoli. e con

.minore ſpeſa, Nè questo è eſorbitante, perche

gl’lmperatori a ordinarono, che ſi contluceſſe il

grano à certi luoghi per ſeruitio-delli ſoldati.-*

Westo eſpediente ru lodato dal RegenteFranceſco d’Aponte,all’hora Commiſſariodella

Graſſa, e piacque all’Eccellenza del Sig—Contedi

Miranda ;ma poi per la partita di S. E. dal Regno

non ſu eſſeguito. E perche il venderſi il grano-.al

prezzo che ſi compra,potrebbe eau-ia re alcuno in—

conueniente nelle Città, ſi ſono conſiderati da me

t alcuni eſpedienti , per mezo de' quali ſi potrebbe

comprare il grano à prezzi molto moderari,di mo

do che ſi potrebbe ſodisſare à i ſoprader—ti ordini

del Rè N.5. 8L anco al deſiderio del popolo,cl1’è di

comprare il granoà prezzi moderati. Et eſſendoſi

trattato poi nel Conſeglio Sripremo d'italia , con..

l'occaſione d’vn memoriale dato in nome di que

sta Fedeliſſima Città , perche Sua Maestà ordinaſ

ſe . che ſi Vendeſſe il pane conforme al prezzo del

grano, dopò eſſerſi fatte alcune ſeſſioni con alcu

ni 'Signori Regenti del Conſeglio Supremo d’lta

lia ſu ſcritto al Duca cl’Alua , all’hora ViCCſî‘r

lettere del tenor ſeguente.
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Luganenicmgy Capitan General. En nombre

della mi Fideliffima Ciudad de Napoles ſu

_mc ha dado vn memorial del tenor figuíentu.

Señor, la Fideliſſlma Ciudad de Napoles dize, que

iILuſh'e: Dique de Alua,’ Primo nueflrofivífore'y,’

I ~ el Rey Don Felipe Segundo,que ella en el cielo,

Abuelo de V. Magestad, hauiendocorregido con..

`euidencia , que todas las deudas, que al tiempo de

ſu feliz reynado hauia contraído la ſuplican te , ſc

vcauſaron de las exceffiuas perdidas , que hizo en..

hazercomer el pan a ſus ciudadanos, y forasteros

ñ* a muclio menos precio de lo que le costaua el trigo

‘.- de ſu bastimiento , mandò con conſulta delSupre—

mo Conſejo de Italia al Virrey de aquel Reyno hi

'zieſſe vender el pan al miſmoprecio de lo que con: ’

forme alos tiempos ſe compra-[Te cl trigo ,10 @al

por no hauerfe executado anſi,causò deſpues otras

- deudas mayores,y viendolè la ſuplicante en el dif:

curſadealgunosaños muy oprimida dellas , acu

diolal Rey Don Felipe Tercero ,` que limba ~gloria

- haya , Padre de V.;Mageflad, el qual por el dicho

CÒn-ſejodeltalia,conformandoſe con la prudente

reſòlucion del Padre,mädò ſe guardaſſe lo miſmo. v

'Yporque (le-no hauerſe ello puesto por obra ,ſco

_ñmÒ era de_rampm",refixltaren nqeu‘os daños, por lm- ñ;

(L 2.. uer

<5.
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ner creçído, y aumentadoſe la deuda‘ .mucho mas

embíò el PadreIaruoí ſu Embaxador alos reales

Pies de V. MagestacÎ`para que le -reprelèntaſſe el .

grande apriexp en que {è halla`ua.por no tener con

¿e ‘que ſacísfa-zer a ſus acxeeddx‘csquequedaua‘n muy. `

’ atrasen la cobranza de lo que ſe delle ; y visto por,r - V.Mag‘estìad,y bien cöſideradoflpe todo este daño: .

’ . magia de la miſma cauſa del trigo pues,de,dozp

ñ, millones de ducados . que‘la ſuplícante deué, 'los

~ ’ _.. diez y-medío han procedido dello , y que todauía

.—’.eflaua en Piè la raíz. del mal, cargandofe de mas, y

mas deudas , finefperanza de poderlas pagar du ‘

z nuèupgnädò 4V. Magestad lo mìſmo,que ſu Padre,

. y Ãbuelo,y quando la (aplicante tenia librado co'

. do ſu.. remedio enla execucion destas reales orde

nes deſpachadas con todo acuerdo por WM. y ſus ‘

ñ Screníffimos Predeceſſores enlugar de executarſe, -

-` y de conſeguir porellas el intento , que ſe preten
ſſ , día‘ cada día , açercandoſe mas al deſempeñadero

7 . de ſu total ruina , pues hoy atualmenteen la com

. .prì del trigo de Sicilia pierde todos los días mil y

' quinientos ducados de loque cuesta a como ſe.:i ì vende el pan, y aun todo aquel dinero, que estaua

e ſeñalado para repartírſe entre los pobres aéreedo—

reszſe ha conſumidn en esta perdídazquedádo tan

ta gente deſcon ſolada,y la ſuplicäre en‘particolar,

que no; tiene que aguardar ſocorÌro alguno para

ſus neceffidades, ſi no es el queimmediaramëtele

' `.puede venir dela gran clemencia, yzelo de V. L). f

e . , con

› è
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* c’ón que ha nſiiírado ſiempre por la cónſeruacíon ,~ 'aumento della, el papel qu’e va con este memorial,

contiene el miſcrable estado,en'que la ſuplicäce ſë

’ hálla; Por el hecìhárà VÉMrde ver,y tocarà con ma;

:nos .que ſu malpò ſtifre dilacíon , yìque ſi el reme

-dio- tarda,pÒdrà-`ſeiſi‘,que'no llegue a tiempo. Stipſi.

ca V. M. que äpiadandoſe della, y de tan fideliffióì

r' mÒs vſiaſſallos,que con l’as Vidas, y haziendas estati

”fiérñpre diſpueflos a gastarlo todo en ſu real ſeruí- ,

“ció , Mande con e] deſpacho neceſſario al Virrey

Duquede Alua , que exec`ute con puntualidad lo

-- ' ue aççerca‘ de ſu‘ deſempeñò, y manera de viuír

- estàmädado poi* los Sereniffimos Reyes D. Felipe " ,

" -Segimdo,y'1`erçerozy vlcimamente por V.`M.y que \ .
eri-ſu' real nombreìhzgax luego publicar la obſcruä

' cia de lás dichas ordenes , paraque-ſin repliça . ni

' contradicion alguna-ſe guardemy óuiîpplámc'omo

- ' és razon,y la ſupli‘tgpcc-ìatiuiadade tanta; deudasz` " I , i

F 'que la aprirne”,puedadeſpuescó mascomodidad —

i continuare] ſeruícío de .V. M. qçe loreeeuirà Pm- ,

` inu ’ ſefialacſa mer’ced. - Y hauiehdofe ttatado` picnic Conſejo d’e haha desta materia con e!, ‘ ' .

— Òuyd‘admy acen‘cionéque pídeco’ſa tantoi’mp‘ortíh ` ’

~. te,ſe‘ha aduerñxido, que aunque ſe‘hä dadoòrdenes

r aendffletéſos tiempos pará atajar losíncònueniëtés,
` que" ſe aPuntan en el dicho memofíalvlflingun‘ì ſu ~~ 7 i

e tenido cfeéìozantes ſiempre han ído_c`reçieudo,y ci *

ann conu’eniadenueuo mirar cn ót‘ros medios,que

fueren mas praáicabylesfl a-PtoppſitqjY Paraque
1 ì j ‘ mejo;

ſ
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mejor ſe pueda açertar, me ha pareçído,ancesdo É `

tomar refolucion en elto , tener informacion vue

flra muy particular de lo que ſe podría hazer en

. negocio de tanta importanciad’ aun os encargory

mando, que con parecer del colateralx comunica

dolo cö las perſonas mas praáícas, y intelígenres,

q huuiere desta materia, me auifeys de los medios,

que os pareçicren mas a ,ppofito para remedio de

“ tan gräde_abuſo,para que aca—ſ: pueda tomar la re

folucion que cóuiene. Y porque aquí ſe han ,ppue

sto los medios que vereys por dos papeles a parte,

que van con esta cerca de la dicha prouifion dc cri

go,y,conduçirlo`por mar,y.por rien-3,05 embío co

f Pia dellos , firmada por mano de mi ínfraſcríco Se

cretario,para que ay ſe confidercn muy particular

mente , y ſe me auiſede lo que paregiere cerca de

llos,y ſiendo este negocío ran ”portante al bene-ñ

ficio publico, y a mi feruieio,confio que’pondreys -

en el el _cuydad0,que cs razonzpara que aun en los

medios,como enla brevedad ſe cumpla con lo ’ l

la neceffidad pide. De Madrid a 29.de Deziem- ñ

bre l 624.. Yo el Rey. Con ſeñal del Preſidente

‘- de Italia. Vidi: Commíſsſſheſàureríus Generalís.

-Vidit Marchio Plorefiaa Reg. «.Vidir Caimus Reg.

Vídit Iordanus Vrſinus Reg. Vidit Corfetus Reg’.

Matrienzo Secretarias. , ‘

Concuerda con ſuoriginaLlaluo a mejor aproua‘cion.

Dad. enNapoles a 1 8. deMarzo r 6z 5 . Mathias
ì~ (imp-dè!) Medrano. , a ›. _

Da

~ ¡ ì ."
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Da questa lettera ſi conoſce ii penfiermche la Maestà

..del Rè N. S. tiene deli’abondanza di questa Fide

‘ liffima Città , come quello , che ama tanto questi

ſuoi vaffallix, non inferiore à quello , che ne haue- 7

, nano glîlmperadori Romani di prouederelìi Cit

, rà di Roma,come habbiamo detto ſopra nel proc

mio, haucndo ordinato quel grande-Imperatore,

xche ci ſuffe vnñ Magistrato,che ripartiſſeil grano

" -a‘l popolo , come lo riferiſce Giotkoffino o oltre il

;Prefetto dekl‘Annona . ’

.F c) 411' API 44 2( l c).

An ríquíta

tum R0

_ manarum,

; üb.7.c.z-ç.

I Si Je” i” tempo di mccffita‘far [sfratti/?ani di mitra”- ,

gli: Per l’ljole di Capri , Pratica .Ù [fobia , Ù al”:

Terra-,che tengono commercio mauCittà di Napoli.

z- I” :en-Fo d’abundanza (i deumoprmmin gli eſpedienti

Per il tempo della :mafie-ì.

"`

RIMEDlO SECONDO.

l

s'N ſione dcii’lſole di Capri,Procita,ëc iſchia

per le Terre di Vico, Sorrento , e Maſſa ,

i quali per hauer commercio conrinuo nella Città;

- v cauano gran quantità del pane,che\ì fiì à vende

î re nella piazza, &accíò.quelli, c'hanno da far la...

previſione da fuori, trattino facilità nella condut

tura. ſarà bene taſſare il ſalario , così della condut

› -ñ ` tura

El'l’isteffo tempo 1‘ douerà farſi lavproui- -
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l

— ' tura permare, come per terra, e ſopra tutto íäxcb—ſſ

t be vtiliſſimo quel che habbiamo detto di ſopra,,lo `

fiabilíre il pre-zzodel grano in tutt’il Regno,e così

~ *fatta‘la prouiſione à questo modo, tutto quello,

` che i viuand‘ieri portaſſero à vëdere, auanzarebbe,

e ſaria vn far stare abondantiffima oltre modo la,

Città .\ E perche mi potria eſſet detto ~, che questo

-ſono ſouerchie ſottilità in tempo d”abondan’z’a,nel

uale deuono le coſe caminare con libertàgiſpçn-Ò

z do, 1* che il far le coſe con-regola ,`ècosì vtiler nel

tempo dell’abondanza,com’è,neceſſario in quello

della neceffità , e che’ſe bene à prima vista aiono

queste coſe alquanto stirare, edifficili à me tèrle.:

` > 'in prattica , tuttauía in vn Regno , 8c in vna Città

‘ così docile , come questa , doue perl’autorità del

Prencipe , e ſuoi ministri molto facilmente s’eſſe~

guirebbe’ , con quella conſideratione peròehe dc

ue hauerſi in tutte le coſe,cíoè.che i principij han

no da patire alcun poco di travaglio , come poi

all’íncontro ſi deue íperar notabíle agumëto,ilche

ì `tanto più facilmente ſi porrebbe in eſſecutíone,

quando ſi metteſſe in prattica quel Tribunale, del

quale hò fatto di ſopra particolar mcntionu .

s 0 M-{Yt A iſſo..`

` f Il danno, the naſce-per occaſione di gender: ilgrana a mi

norprezzo di quello, the/[compra. 1-,

*2. Il trattato delt’abondanzg ſi! [mm dall'autore. ml

" l'arma 1594.

"3 [Dal

\
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E Ddl 1mila:: il grano confirme/z~ compra, la Citta‘ gua

dagnarebbe tanto, chestapaco tempo potrebbe [mar/ì t'

debiti.

'4 ”panebianco e‘mufl; malta efficace del däna della Citta'.

i
Si dmono fa” 'due fini dxpane per la pinza!.

;6 l” Madrid *v'è *vnaſhrte dif-me tum buona, Ù rum'.

firme.

7 Per kper/bnepiù delicate em' e‘ unafine di panna!” chia

'Il

mano maglina, ch'è difarma biancbfffiíma.

' RIMEDIO TERZO.

.A ſeconda cauſa da donde t naſce il man

camentodivittouaglíe nella Città,è il

e vendere il pane à minor prezzo di quel

,` ` ` .. ]o,che lo compra,perche non tenendo il

_denaro neceſſario per comprar il grano à tempi

debiti .per la gran perdita che fa nella vendita;

non può ſare la prouiſione, che biſogna , ilche na

ſce per tener il popolo contento con la dolcezza

del’prezzo , come questo intereſſe , che patiſce la.

Città-lo haueſſero da ſentire altrí,chc i propri) cit

 

i'. "A/nr

' tadini, i quali ſi laſciano tirare'ſoauemëte al dá no.

che ſoprasta, 8c è già preſente, eſſendo la Città ca

rica dimolte gabelle, le quali pagano pur effi , 8c

ogni giorno creſce questa occaſione d’imponerne

delle nouu. -

Qzesto ſcriſlì Tnell’anno 1 594. e con l'occhio

. i della prouidenza, òñc‘elpeíicnza viddi lo stato nel

R
ó.

qual.
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'qual hoggi ſ1 troua , eſſendo creſciuto il debî- ‘

’ to 'della Città tanto, quanto ſi sà, 8t hauendolo

visto io creſcere , con tanto dolore dell'animo

e mio, dall'anno I 5 98. che il Signor Co'n't'e d'Oli

uares di glorioſa memoríaî mi fè gratía ;ì‘ch’io

doueſſe allistere-nella deputatione della pecunia,

nella quale ſeruij à S. M. Stalla Città quaſi quatñ‘

tordici anni , ſino à tanto , che ,fui chiamato da.;

S. M. à ſeruirla nel carico di Regente nel Siipremo

Conſeglío d’ltalia,eſſendoſi aggiunte molte ga—

belle : e dal detto anno infino ad hoggi ſe gli’è ca

gionato danno di molti milioni d'oro . Dirò dun

que l’ísteſſo,e-tanto più,quanto il danno,& il peri

colo è maggiore.

E per 'questo mi pare,che {ì debba incominciare à

mettere in prattica il vendere il pane al prezzo,

che la Città lo compra , nel .nodo detto di ſopra;

anzi hauendoſi cura,ſi potrà fare,che la Città guai 3 dagni tanto,che poſſa 1* leuarſi da debiti frà pochi

anni 3 ma perche quello ſi poffi ponere in prattica,

ſarà neceſſario,che ſi procurí ritrouar modo, come

il g`rauo ſi compri à prezzi dolci, perche così po- '

tra venderſi come ſi compra,nè per Ahora io ritrouo

altro modo, che prouedere la Città dentro del Re

gno, che perciò ſi potrà taſſare vn prezzo baſſo

di modo, ch’il prezzo più alto, compenſando l’vna

ſorte di grano con l’altro,non li venghi à costaru '

più che ſe’deci carlini , oltre che ſi potria conſide

rare alcun’altra ſorte d’auanzo nel peſo del grano.

ll
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Il panebíanco. 'r chiamato in Napoli à rotolo,

è cauſa molto efficace ,del dáno della Citra , cſſen- ñ

doui neceſſario maggior quantità di grano , per

che la farina cauandoſi col ſetaccio ſottrle,_ vien' e‘à

laſciar più bruſca, la quale,ò non ſerue,ò adopran- -

doſi, è cauſa. che ſi facci il-pane cattiuo, e dannoſo

alla ſalute,perloche ſarà neceſſario, t come altre..

volte è stato ordinato , che ſi facciano due ſorti di

Pane per la piazza , restando però libera la potestà

à coloro.che voranno il pane à rotolo,di farlo ſare,

* Î .è nelle caſe,ò ne i forni, come vorrannosouero ſare

6 »vna ſorte di pane,co_mè s’vſa in Madrid, t che tutto

è buono# vniforme, ſe bene per le genti più deli

cate v’è pane, 'r che ehi-amano mogliette, ch'è di

farina bianchiffima, e con quest0,e con gli altri ri

medij , dei quali ſopra habbiamo trattato 3 potrà

questa materia di grano della Città metterſi in re

gola,e camínarſi per l’auuenire ſenza timore, e ſen

za trauaglio . 7

S O M M A R l O.

La Cinà di Bmeumtoſhole eſſi' cauſa del mancanze-mè

di micron-:glie nella Città da Napoli.

~ Neſſuno del Regno può portar-grana nella Città di Bem

”emoſonopena di diete unm di relegatìone.

Si’deue trattare con J’ua Santità il rímedia,acciö con l'oc

cpr/ione della çituì di :Bam-mm , non fauſta penuria

fa Cinà di Napoli. ` ' ' ' ‘ _ p

ñ T R a Rló’
J _ñ

o
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Il

RlMEDIO QYARTO.

Per dar fine à questo diſcorſo *non vo;

glio laſciar di raccordare , come peroc

caſione della Città di Benevento, il do

minio della quale è della Sedia Aposto

lica,ſente mancamento l di vettouagl—ie la Città di

Napoli in alcuni tempi, perchei padroni di grani,

che ſi ſannoin’alcune Terre `Vicine à qt'lel‘la Città,

 

ì e molti anco di Puglia ſannocondurgli' in quella”

Città, doue li conſeruano per li tempi di maggior

biſogno, per Yendcrgli à- i prezzi alti, l’alteratione

de quali naſce dall'eſſere ripostí i grani dentro di

eſſa; poiche non stanno eſposti à i compratori , co

me gli altri, conforme à gli ordini , tanto più, che

a

la quantità,che viſi ripone è di molta cóſideratio- -

ne , come n’hebbi notitia l'anno r 5 8 8. eſſendo

Auditore nella‘Proùincia di Principato Vltra , ha

uendo proceſſati alcuni Baroni, 8t altri, c’haueua

no ripostií loro grani dentro quella Città-
rimedio di questo ſù ritrouato dal fſſl gnor Duca..

d’Alcalà , mentre gouernò questo Regno-con inſi

nita prudenza, e fù,c’he neſſuno del Regno# ſotto

pena di dieci anni di relegvatione , portaſſe grano

in detta Città per farne magazeni , acciò poi nel

`tempo di detto mancamento lo vendano à prezzi

alti,& ecceffiui. perche ogni cola fcaminí bene,

ſara neceſſario trattare con Sua Santità , che dalla

parte

s.
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parte ſua aiuti di modo, che per questo camino

non venghiàſentirdannola Città , e Regno , pi

gliando alcun temperamento, per mezo del quale

ì nèalle Dohane di Sua Santità , nè all’altre entratë

ſi faccia danno, 8c il Regno ne 'ſenta beneficio,

ilche ſi deue ſperare dal Sommo Pontefice si` perla

ſua pietà , come per l'intereſſe , che tiene la Sede.;

Apostolica nel Regno di Napoli _. , (Arresto hò

ſcritto ad honore, e gloria di Dio benedetto, à chi

'ſideueattribuire , ch'è quello , che moue le menti

de gli huomini; poiche omne datum oprimum , @'

omñe domo”) pcîfiflum def-”ſims al?, olo/rende”; a‘ Pam.

’ [urízinum, come dice l’Apostolo San Giacomo,

e per beneficio di questa Fedeliffima Città , e Re

gno, 8c hò voluto farlo dare alle stampe, per non...
l defraudare i miei compatrioti di quello , che Iddio

benedetto hà voluto communicarmi, ſotto la pro.

tettione della Madre di Dio,e de i glorioſi &Gen

naro,e S.Tomaſo d'Aquino, 8c altri Protettori del
la Fedeliffima Città di Napoli. ì
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Vidi' dcr-affini 'mhr' líflrèm Regent': Caroli Tapia dc

' Abundamiaflihilm eo comm Ftdrmflc bom” mare:.
multa ſim: quaſimaximèad regime” , [zonumque pu.

Himm conduca-m : idcrque ceh/ea peſce "apriva".

ZLDerc-mbris 163 8. Neapali. ‘ ,' PF
1?'

4

-.L’uì ì ".

l ' ` Italia: Caſar Recupims Sorin-iti; [eſſo.

ñ . E” T

Imprimatur.

`Alexander Lucianus Auditor, 8: Vic.Gen,. ‘

\



 

azz,









 

 

LABORATDPlD L.

VIA DEL BDSCHF’

GDTT

mv.




